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OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025-2027 – 
APPROVAZIONE

L'anno DUEMILAVENTICINQUE addì VENTISEI del mese di marzo alle ore 13:00 nella 
sala delle adunanze, previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente legge, vennero 
oggi convocati a seduta i componenti della Giunta Comunale.

All'appello risultano:

PresenteINVERNIZZI PIETRO

AssenteVILLANI GUGLIELMO

PresenteBARONI LUIGI GIUSEPPE

    Assiste il Segretario Comunale, DOTT. SCIAMANNA SANDRO, il quale provvede alla 
redazione del presente verbale.

    Essendo legale il numero degli intervenuti, RAG. INVERNIZZI PIETRO nella sua qualità di 
Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato in 
oggetto.
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Totale presenti:

Totale assenti:



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

VISTO il D.L. 9 giugno 2021, n. 80, conv. dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il cui art. 6, primo 

comma, stabilisce che “Per assicurare la qualità e la trasparenza dell’attività amministrativa 

e migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 

progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di 

accesso, le pubbliche amministrazioni, con esclusione delle scuole di ogni ordine e grado e 

delle istituzioni educative, di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, con più di cinquanta dipendenti, entro il 31 gennaio di ogni anno adottano il 

Piano integrato di attività e organizzazione, di seguito denominato Piano, nel rispetto delle 

vigenti discipline di settore e, in particolare, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 e 

della legge 6 novembre 2012, n.190”; 

 

CONSIDERATO che il settimo comma del richiamato art. 6, stabilisce che “In caso di mancata 

adozione del Piano trovano applicazione le sanzioni di cui all’articolo 10, comma 5, del 

decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, ferme restando quelle previste dall’articolo 19, 

comma 5, lettera b), del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 11 agosto 2014, n. 114”; 

 

TENUTO CONTO di quanto stabilito dal D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81, “Regolamento recante 

individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 

organizzazione”, il quale all’art. 1, c. 3 dispone: “3. Le amministrazioni pubbliche di cui 

all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con non più di 

cinquanta dipendenti sono tenute al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del 

Ministro della pubblica amministrazione di cui all’articolo 6, comma 6, del decreto-legge n. 

80 del 2021” e precisamente: “6. (…) con decreto del Ministro per la pubblica 

amministrazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in 

sede di Conferenza unificata, ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 28 

agosto 1997, n. 281, è adottato un Piano tipo, quale strumento di supporto alle 

amministrazioni di cui al comma 1. Nel Piano tipo sono definite modalità semplificate per 

l'adozione del Piano di cui al comma 1 da parte delle amministrazioni con meno di cinquanta 

dipendenti”. 



 

 

 

RILEVATO che, ai sensi dell’art. 2, D.P.R. n. 81/2022, “1. Per gli enti locali di cui all’articolo 2, 

comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il piano dettagliato degli obiettivi di 

cui all’articolo 108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance 

di cui all’articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO.” 

 

RICHIAMATO il Decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri Dipartimento della 

Funzione Pubblica del 30 giugno 2022 n.132, con il quale è stato approvato il Regolamento 

recante la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché 

le modalità semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti; 

 

PRESO ATTO che il suddetto decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, nonché le modalità 

semplificate per l’adozione dello stesso per gli Enti con meno di 50 dipendenti, stabilisce all’art. 2, 

comma 1, in combinato disposto con l’art. 6 del Decreto medesimo, il quale reca le modalità 

semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti, che 

il PIAO contiene la scheda anagrafica dell’Amministrazione ed è suddiviso nelle Sezioni di cui agli 

artt. 3, 4 e 5 del Decreto stesso e ciascuna Sezione è a sua volta ripartita in sottosezioni di 

programmazione, riferite a specifici ambiti di attività amministrativa e gestionale; 

 

PRESO INOLTRE ATTO che il suddetto decreto dispone: 

- all’art. 2, c. 2, che “Sono esclusi dal Piano integrato di attività e organizzazione gli adempimenti 

di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’articolo 6, comma 2, lettere da a) a g), 

del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, 

n. 113.”; 

- all’art. 6, le modalità semplificate per la redazione del PIAO per le amministrazioni con meno di 

cinquanta dipendenti, disponendo in particolare al comma 4, che “Le amministrazioni con meno di 

50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui al presente articolo.” 

- all’art. 7, c. 1, che “Ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, il piano integrato di attività e 

organizzazione è adottato entro il 31 gennaio, secondo lo schema di Piano tipo cui all’articolo 1, 

comma 3, del presente decreto, ha durata triennale e viene aggiornato annualmente entro la 

predetta data. Il Piano è predisposto esclusivamente in formato digitale ed è pubblicato sul sito 

istituzionale del Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri 

e sul sito istituzionale di ciascuna amministrazione.” 



 

 

- all’art. 8, c. 2, che “In ogni caso di differimento del termine previsto a legislazione vigente per 

l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine di cui all’articolo 7, comma 1 del presente 

decreto, è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci”; 

- all’art. 9, che “Ai sensi dell’articolo 6, comma 8, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, gli enti locali con meno di 

15.000 abitanti provvedono al monitoraggio dell'attuazione del presente decreto e al 

monitoraggio delle performance organizzative anche attraverso l'individuazione di un ufficio 

associato tra quelli esistenti in ambito provinciale o metropolitano, secondo le indicazioni delle 

Assemblee dei sindaci o delle Conferenze metropolitane.” 

- all’art. 11, comma 1, che il Piano Integrato di Attività e Organizzazione, negli Enti Locali è 

approvato dalla Giunta Comunale. 

 

RILEVATO che: 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 16/09/2024 è stato approvato il 

Documento Unico di Programmazione DUP 2025/2027;  

• con deliberazione n. 45 del 21/12/2024 il Consiglio Comunale ha approvato la Nota di 

aggiornamento al Documento Unico di Programmazione per il triennio 2025-2027; 

• con deliberazione n. 46 del 21/12/2024 il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio di 

previsione per il triennio 2025-2027 ed i relativi allegati; 

 

VISTO che il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione 2025-2027 è stato differito al 28 

febbraio 2025 con Decreto del Ministro dell'Interno del 24 dicembre 2024. 

 

CONSIDERATO che il Comune di Ozzero, ha meno di 50 dipendenti                                computati secondo il 

metodo di calcolo utilizzato per compilare la tabella 12 del Conto Annuale, per cui nella redazione del 

PIAO 2025-2027 è stato tenuto conto delle disposizioni di semplificazione di cui all’art. 6 del citato 

D.M. 132/2022, concernente la definizione semplificata del contenuto dello stesso Piano; 

 

VISTA la proposta di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) 2025 - 2027 predisposta 

dagli uffici competenti per la redazione di ciascuna delle sezioni di cui si compone lo schema tipo 

allegato al D.M. del 30 giugno 2022; 

 

CONSIDERATO che la proposta di Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 

è stata        predisposta nel rispetto del quadro normativo di riferimento di cui sopra e di tutte le 

ulteriori specifiche normative di riferimento applicabili, tenuto conto di quanto stabilito per 



 

 

gli enti delle dimensioni organizzativa analoghe a quelle di questo Comune e avuta ragione 

degli elementi specifici che lo caratterizzano da un punto di vista organizzativo nonché della 

cura degli interessi e della promozione dello sviluppo della comunità dallo stesso 

amministrata; 

 

RITENUTO di provvedere in merito;  

CONSIDERATO quanto disposto da: 

• il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, recante il Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali; 

• lo Statuto comunale; 

• il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi adottato dalla Giunta 

Comunale con atto n. 51 del 22.05.2001, integrato e modificato con atto di G.C. n. 76 

del 23.11.2015, con atto di G.C. n. 32 del 25/03/2019 ed infine con atto della G.C. n. 46 

del 05.05.2022; 

 

VISTI i pareri favorevoli in merito alla regolarità tecnica della deliberazione di cui 

all’oggetto, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, c. 1, D. Lgs. del 18 agosto 2000 n. 267; 

 

Con voti unanimi e favorevoli, espressi nelle forme di legge, 

DELIBERA 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 6, D.L.  9 giugno 2021, n. 80 nonché delle disposizioni di cui 

al Regolamento recante l’individuazione e l’abrogazione degli adempimenti relativi ai piani 

assorbiti, secondo lo schema semplificato definito con Decreto 30 giugno 2022, n. 132, il 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025 - 2027, che allegato alla presente 

deliberazione ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

 

2. di escludere dall’approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025 

- 2027 gli adempimenti di carattere finanziario non contenuti nell’elenco di cui all’art. 6, c. 

2, lett. da a) a g), D.L. 9 giugno 2021, n. 80; 

 



 

 

3. di dare mandato all’ufficio segreteria di provvedere alla pubblicazione della presente 

deliberazione unitamente all’allegato Piano Integrato di Attività e Organizzazione, 

all’interno della sezione “Amministrazione trasparente”, 

1. sotto sezione di primo livello “Disposizioni generali”, sotto sezione di secondo 

livello “Atti                    generali”, 

2. sotto sezione di primo livello “Personale”, sotto sezione di secondo livello 

“Dotazione organica”, 

3. nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello 

“Performance”, sotto sezione di secondo livello “Piano della Performance” 

4. nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto sezione di primo livello “Altri 

contenuti”, sotto sezione di secondo livello “Prevenzione della corruzione”, 

5. nella sotto sezione di primo livello “Altri contenuti”, sotto sezione di secondo livello 

“Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e banche dati”; 

4. di dare mandato al responsabile del settore di provvedere alla trasmissione del piano 

integrato di attività e organizzazione 2025-2027 come approvato dalla presente 

deliberazione, al dipartimento della funzione pubblica, secondo le modalità dallo stesso 

definite ai sensi dell’art. 6, c.4, del citato d.l. n.80/2022; 

5. di demandare al responsabile del servizio personale gli eventuali ulteriori adempimenti 

necessari all’attuazione del presente provvedimento. 

 

Infine la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con separata e unanime votazione 

 

DELIBERA 

 

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell’articolo 134, 

comma 4, del d.Lgs. n. 267/2000. 

 



 

 

 

 
 

 

Comune di OZZERO 
Città metropolitana di Milano 

 
PIANO INTEGRATO DI ATTIVITA’ E 

ORGANIZZAZIONE 

2025 – 2027 
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113)
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Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e 
una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini 
e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla mission 

pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni 
mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto alle 
esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione 
(PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, quale misura di 
semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento 
della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del PNRR, in particolare: il Piano della 
performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza, il Piano 
organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento 
relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento 
della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti 
di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 
del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, 
nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Presidente della repubblica del 30 giugno 2022, n. 81, 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Sulla base del quadro normativo di riferimento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027, ha 
quindi il compito principale di fornire una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione 
operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani.



 

 

Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 
 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
Comune di OZZERO 

Indirizzo: P.ZZA VITTORIO VENETO N. 2 

Codice fiscale/Partita IVA: 04935070153 

Sindaco: Sig. INVERNIZZI PIETRO 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 9 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 1391 

Telefono: 029400401 

Sito internet: www.comune.ozzero.mi.it 

E-mail: sindaco@comune.ozzero.mi.it 

PEC: protocollo.ozzero@legalpec.it 

 
 

SEZIONE 2 
VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 
 
 

2.1 Valore pubblico NON COMPILARE 

 

 

2.2 Performance  
 

La metodologia adottata dall’Ente concerne il duplice ambito di valutazione della performance organizzativa e 
della performance individuale.  

Essa è redatta in coerenza con i contenuti della delega di cui alla legge n. 124/2015 sulla riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche e dei relativi decreti attuativi, d.lgs. n. 74/2017 e d.lgs. n. 75/2017 nonché delle 
disposizioni in materia di Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), nel quadro del nuovo ordinamento 
professionale introdotto dal CCNL per il personale del comparto Funzioni locali. 

Nello specifico, la valutazione della performance organizzativa riguarda la rilevazione del grado di attuazione 
delle politiche e il conseguimento di obiettivi collegati ai bisogni e alle esigenze della collettività, la 
realizzazione degli obiettivi strategici relativi all’amministrazione nel suo complesso, nonché la rilevazione dei 
risultati conseguiti dalle singole articolazioni organizzative, in relazione agli obiettivi gestionali ad esse affidati.  

La valutazione della performance individuale concerne, invece, la misurazione dell’apporto fornito da ciascuna 
figura dell’Ente – in ragione del ruolo e responsabilità ricoperti – alla realizzazione dei predetti obiettivi, cui è 
correlato l’eventuale riconoscimento del trattamento economico accessorio previsto dal contratto nazionale e 
integrativo.  

In ogni caso, sebbene condotti su piani distinti, gli esiti del processo di valutazione della performance 
organizzativa e di quella individuale debbono risultare, tra di loro, strettamente coerenti. 

 



 

 

LA PERFORMANCE ORGANIZZATIVA 
Il ciclo della performance è unificato col ciclo della programmazione finanziaria. In particolare, nel Documento 
Unico di Programmazione, nella sua versione ordinaria o semplificata in relazione alla dimensione dell’Ente, 
vengono fissati, nell’ambito delle missioni e dei programmi nei quali è articolato il bilancio, gli obiettivi 
strategici perseguiti dall’Ente, a loro volta distinti in obiettivi operativi.  

Le risorse finanziarie assegnate per ogni programma definito nella Sezione operativa del DUP sono destinate ai 
singoli responsabili, mediante il PEG (o analogo strumento semplificato di pianificazione gestionale, per gli enti 
di minori dimensioni, non tenuti all’approvazione del PEG), per la realizzazione degli obiettivi di gestione. 

Gli obiettivi specifici, funzionali al conseguimento degli obiettivi della gestione, sono indicati, con la 
partecipazione dei relativi responsabili, nel Piano della performance, ricondotto, laddove stabilito, al Piano 
integrato di attività e organizzazione (PIAO). Essi sono affidati a ciascuna articolazione organizzativa dell’Ente 
tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell’anno precedente, come documentati e validati nella relazione 
annuale sulla performance. Tali obiettivi specifici sono accompagnati dalla puntuale descrizione dei risultati 
attesi mediante appositi indicatori. 

Benché l’orizzonte temporale dei predetti Piani sia triennale, gli obiettivi specifici, anche nell’eventualità 
abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 
ad ogni singola annualità.  

Nel caso di differimento del termine di adozione del bilancio di previsione degli enti territoriali, devono essere 
comunque definiti obiettivi specifici per consentire la continuità dell’azione amministrativa. 

L’Amministrazione individua idonee forme di partecipazione dei cittadini o degli altri utenti finali nel processo 
di valutazione della performance organizzativa, in rapporto alla qualità dei servizi resi, privilegiando 
l’individuazione di indicatori di efficacia che misurino, rispetto agli obiettivi predeterminati, il grado di 
soddisfazione finale dei predetti soggetti.  

La Relazione annuale sulla performance evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati 
organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi e indicatori programmati e alle risorse previste, 
con rilevazione degli eventuali scostamenti. Essa può essere unificata al rendiconto della gestione di cui 
all’articolo 227 del citato d.lgs. n. 267/2000 ed è preventivamente validata del Nucleo di valutazione, a 
condizione che sia redatta in forma sintetica, chiara e di immediata comprensione ai cittadini e agli altri utenti 
finali. 

La mancata adozione del Piano della performance, ricondotto, laddove stabilito, al Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) o della Relazione annuale sulla performance, determina gli effetti di cui all’art. 10 del 
d.lgs. n. 150/2009. 

LA PERFORMANCE INDIVIDUALE 

1. Contenuti ed ambiti 

1.1. I fattori di apprezzamento 

La metodologia individua i seguenti fattori di apprezzamento: 

a) il sapere applicato: inteso come il patrimonio di conoscenze intellettuali concernenti l’ambito 
disciplinare di appartenenza, derivante dagli studi effettuati e dalle esperienze maturate. Questo 
fattore non valuta, in forma statica o astratta, le sole conoscenze possedute, ma rileva, in 
particolare, la disponibilità del dipendente interessato a sviluppare il proprio patrimonio di saperi, 
attraverso l’aggiornamento, la formazione, il confronto con altre esperienze. Ancora, il sapere deve 
trovare concreta applicazione (“Non basta sapere, si deve anche applicare”), quindi 
l'apprezzamento di questo fattore concerne anche la propensione a metter in pratica le conoscenze 
al fine di realizzare gli obiettivi individuali e di performance; 

b) le competenze relazionali: intese come capacità di porsi positivamente in un contesto 
organizzativo, con riguardo alla qualità e all'efficacia delle relazioni all’interno della struttura di 



 

 

appartenenza, con le altre strutture e con gli amministratori (relazioni interne all'ente), oltre che nei 
rapporti con i cittadini e con tutti gli altri soggetti istituzionali e non (relazioni esterne all'Ente), 
con i quali l'interessato si relazioni;  

c) la motivazione e valutazione dei collaboratori: intesa come attitudine a valorizzare le competenze 
individuali, anche attraverso un processo valutativo focalizzato sulle aree di miglioramento e, 
laddove le dimensioni lo consentano, a promuovere il lavoro di gruppo e l'interdipendenza positiva 
tra i collaboratori. La differenziazione delle valutazioni non costituisce un valore in sé, ma rileva la 
capacità del responsabile di evitare appiattimenti nel giudizio in presenza di capacità, competenze e 
apporti tra di loro diversi (il presente fattore è riservato ai responsabili di struttura);    

d) la capacità realizzativa: che rileva il grado di conseguimento degli obiettivi e dei compiti affidati, 
in relazione a specifici indicatori predeterminati; 

e) rispetto dei tempi di conclusione dei procedimenti amministrativi (il presente fattore di valutazione 
è riservato ai responsabili di struttura e ai responsabili di procedimento individuati ai sensi degli 
articoli 5 e 6 della legge n. 241/1990 e del Codice dei contratti pubblici):  

A seconda del ruolo ricoperto, questi fattori trovano diversa combinazione ed interazione, come indicato nei 
successivi punti. 

1.2. Il contesto 

La metodologia opera con riferimento ai contenuti del Piano della performance redatto in coerenza con i 
contenuti e le misure previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione e ricondotto, laddove stabilito, 
al Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO). 

Infatti, come ricordato, gli obiettivi di gestione del PEG o di altro strumento semplificato, costituiscono obiettivi 
generali verso i quali indirizzare le attività e coordinare le risorse nella gestione dei processi di erogazione di un 
determinato servizio, mentre gli obiettivi specifici, funzionali al conseguimento dei predetti obiettivi della 
gestione, sono indicati nel Piano della performance. 

Come già detto, gli obiettivi specifici, anche nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono 
comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni singola annualità. 

In particolare, gli obiettivi specifici debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi 
mediante indicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 
b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta, 

anche in relazione al rispetto dei tempi predeterminati.  

Gli obiettivi indicati dal Piano della performance possono essere ponderati (c.d. “pesatura”), in relazione alla 
loro rilevanza strategica e complessità realizzativa, in modo differenziato, ai fini della valutazione finale. Se 
prevista, la “pesatura” degli obiettivi viene approvata, per gli aspetti concernenti la complessità realizzativa, su 
proposta del Segretario comunale. 

Tra gli obiettivi, debbono comunque prevedersi quelli concernenti modalità e condizioni di attuazione dei 
contenuti e delle misure previste dal Piano triennale di prevenzione della corruzione, comprese quelle relative 
agli obblighi di trasparenza. Il Nucleo di valutazione verifica, anche ai fini della validazione della Relazione 
sulla performance, che i piani triennali per la prevenzione della corruzione siano coerenti con gli obiettivi 
stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e valutazione delle 
performance si tenga conto degli obiettivi connessi all'anticorruzione e alla trasparenza. 

 
RACCORDO TRA VALUTAZIONE E COMPENSI 

Fatte salve le competenze della contrattazione collettiva integrativa, si stabiliscono i seguenti criteri generali 
riguardanti il raccordo tra la valutazione ottenuta e compensi riconosciuti alle figure cui si applica la presente 
metodologia. Essi, nei limiti di quanto previsto dal CCNL, possono essere completati dal contratto integrativo.   



 

 

La tabella di raccordo tra valutazione e compensi è la seguente: 

Valutazione ottenuta % Compenso riconosciuto 
Superiore a 90 100% 

Superiore a 80 e fino a 90 90% 
Superiore a 70 e fino a 80 80% 
Superiore a 60 e fino a 70 65% 

Pari o superiore a 50 e fino a 60 50% 
Inferiore a 50 Nessun compenso 

Per i Responsabili di struttura, la tabella si applica al valore della retribuzione di risultato determinata dall’Ente, 
sulla base dei criteri generali definiti in sede di contrattazione integrativa. Nel caso in cui il peso medio degli 
obiettivi affidati risultasse particolarmente differenziato, tra i responsabili di struttura, potrà predeterminarsi (e, 
quindi, in fase preliminare, all’inizio di ciascun anno), per ognuno di essi, una commisurata diversificazione del 
valore massimo della retribuzione di risultato attribuibile.  

Per i dipendenti, la tabella si applica al valore dei compensi previsti, in base a quanto stabilito dal Contratto 
collettivo integrativo di lavoro. 

Per il Segretario comunale la tabella si applica al valore della retribuzione di risultato (percentuale del monte 
salari riferito al Segretario stesso) determinata dall’Ente. 

Come evidenziato dalla precedente tabella, una valutazione inferiore a punti 50 è considerata negativa ed essa 
rileva ai fini dell’accertamento della responsabilità dirigenziale e ai fini dell’irrogazione del licenziamento 
disciplinare ai sensi dell’articolo 55-quater, comma 1, lettera f-quinquies), del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165.  

In ogni caso, prima di procedere alla definitiva formalizzazione di una valutazione negativa come sopra definita, 
debbono essere acquisite, in contraddittorio, le valutazioni dell’interessato, anche assistito dalla organizzazione 
sindacale cui aderisce o conferisce mandato o da persona di sua fiducia. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

Tempestività dei pagamenti delle pubbliche amministrazioni 
(in attuazione dell’articolo 4-bis del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni dalla legge 21 aprile 2023, n. 41) 

 
 
 

Misure organizzative 
 
 
 

1) Premessa 

L’articolo 9 del decreto-legge n. 78/2009 obbliga tutte le pubbliche amministrazioni ad 
adottare misure organizzative necessarie per garantire il tempestivo pagamento di somme 
dovute per somministrazioni, forniture ed appalti. Il termine del 31 dicembre 2009 ivi 
previsto non ha carattere perentorio per cui, anche successivamente a tale data, le 
amministrazioni possono procedere a dare attuazione alla norma. 

La tempestività̀ è connessa al rispetto dei termini di pagamento, contrattuali o legali. A 
tale proposito, il D.Lgs. n. 231/2002 e ss.mm.ii. prevede per le pubbliche amministrazioni 
l’obbligo di pagare debiti connessi a transazioni di natura commerciale entro il termine 

legale di 30 giorni dalla data di ricevimento della fattura o da richiesta equivalente, 
ovvero, se successiva, dalla data di ricevimento delle merci o di esecuzione delle 
prestazioni (art. 4, comma 2). Tale termine può essere portato sino ad un massimo di 60 
giorni “quando ciò sia giustificato dalla natura o dall'oggetto del contratto o dalle 
circostanze esistenti al momento della sua conclusione”, a condizione che la clausola sia 
comprovata per iscritto nel contratto. L'articolo 7 prevede la nullità̀ dell'accordo sulla data 
del pagamento, nel caso in cui le clausole pattuite risultino gravemente inique per il 
creditore, in relazione alla corretta prassi commerciale, alla natura della merce o dei 
servizi, alla condizione dei contraenti ed ai rapporti commerciali in essere. 

La legge 30 dicembre 2018, n. 145, contiene diverse misure in tema di pagamento dei 
debiti delle amministrazioni pubbliche. Vengono, introdotte misure sanzionatorie (commi 
da 858 a 862) secondo le quali, a decorrere dal 2021, le amministrazioni pubbliche che 
non rispettano i tempi di pagamento previsti per legge, ovvero che non dimostrano la 
progressiva riduzione dello stock di debito commerciale scaduto, dovranno accantonare in 
bilancio un "Fondo di garanzia dei debiti commerciali", sul quale non      è̀ possibile disporre 
impegni e pagamenti. L’importo da accantonare è determinato in una misura percentuale 
degli stanziamenti del bilancio corrente per la spesa di acquisto di beni e servizi, via via 
crescente, in base alla maggiore entità̀  del ritardo rispetto al termine di pagamento, 
ovvero alla minore percentuale di riduzione dello stock di debito. 

Da ultimo, l’articolo 4-bis del D.L. 24 febbraio 2023, n. 13, convertito con modificazioni 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, ai fini dell’attuazione della Riforma 1.11 del PNRR, 
prescrive l’adozione di specifiche misure, anche di carattere organizzativo, finalizzate 
all'efficientamento dei rispettivi processi di spesa, dandone conto nell'ambito della nota 
integrativa al rendiconto. In particolare, nel comma 2 si prevede che le amministrazioni 
pubbliche assegnino, nell'ambito dei sistemi di valutazione della performance, “specifici 
obiettivi annuali relativi al rispetto dei tempi di pagamento previsti dalle vigenti 
disposizioni e valutati, ai fini del riconoscimento della retribuzione di risultato, in misura 
non inferiore al 30 per cento”. Ai fini dell'individuazione degli obiettivi annuali, si fa 
riferimento all'indicatore di ritardo annuale di cui all'articolo 1, commi 859, lettera b), e 
861, della predetta Legge n. 145/2018 e ss.mm.ii. 

Sono, pertanto, adottate idonee misure organizzative, volte a rendere effettive le 
prescrizioni normative in questione, attraverso opportune indicazioni temporali ai 
responsabili dei settori/servizi coinvolti nei procedimenti di spesa. 
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2) Tempistica dei procedimenti di spesa 

È̀ stata effettuata una previa ricognizione delle procedure e della situazione attuale dei pagamenti 
presente all’interno dell’Ente, all’esito della quale, il Segretario Generale ha predisposto le 
misure organizzative, previa la loro condivisione con i Responsabili di Settore, riepilogate nel 
prospetto che segue. 

PROSPETTO delle Misure organizzative per il rispetto della tempestività dei pagamenti 
 

 

Fase 

 

Descrizione delle operazioni 
Settore / 

Servizio 

Date da 

confrontare 

Tempi 

medi 
(calendario) 

 

 
 

 

 
1 

 

 

 
Ricezione, 

protocollazion

e e 

smistamento 

delle fatture 

Il flusso delle fatture elettroniche viene 
ricevuto dall’apposita casella di posta 
elettronica certificata:     
(protocollo.ozzero@legalpec.it) 
Per quanto riguarda gli uffici destinatari 
comunicati all’IPA, l’Ente ha fatto la scelta 
di utilizzare un codice univoco per ogni 
centro di spesa, ai quali le fatture vengono 
smistate all’atto della loro protocollazione: 
UFMPUH. 
La protocollazione e lo smistamento delle 
fatture al Settore   competente avviene    con    
modalità̀      automatizzate, attraverso il 
sistema informatico in uso presso l’Ente. 

 
 

 

Servizio 
Protocollo 

 

 

 

Data iniziale: 
ricezione 

 

Data finale: 
protocollo 

 
 

 

 
2 gg. 

 

 
2 

 
Accettazione 

delle fatture 

L’accettazione delle fatture, finalizzata a 
verificare l’esigibilità°  della spesa e la 
correttezza amministrativa, contabile e 
fiscale del documento, viene eseguita 
unicamente dal competente Settore 
ordinante. 

 
Settori 

ordinanti 

Data iniziale: 
protocollo 

 
Data finale: 
accettazione 

 

5 gg. 

 

 
3 

 

Registrazione 

delle fatture 

La registrazione della fattura viene 
effettuata in via automatica dal sistema 
informatico al momento dell’accettazione. 
Successivamente, il Servizio di ragioneria 
provvede ad effettuare le necessarie 
verifiche. 

 
Servizi di 

Ragioneria 

Data iniziale: 
accettazione 

 
Data finale: 
registrazione 

 
2 gg. 

 

 

 
4 

 

Emissione del 

provvedimento 

di liquidazione 

Il Settore che ha effettuato l’ordinativo di 
spesa, una volta ricevuta la fattura ed 
effettuati gli opportuni controlli, emette il 
relativo provvedimento di liquidazione, 
dopo avere accertato la regolarità 
contributiva del fornitore (DURC). La 
procedura viene gestita    con    modalità ̀                                                                                                                                      
informatiche. 

 

Settori 
ordinanti 

 

Data iniziale: 
accettazione 

 
Data finale: 
adozione 
atto 

 

 
10 gg. 

 

 

 
 

 
5 

 

 
Controllo degli 

atti di 

liquidazione 

delle fatture 

(Verifiche di 

legge) 

Il Servizio di Ragioneria effettua il 
controllo sulla regolarità ̀ amministrativa, 
contabile e fiscale degli atti di liquidazione 
emessi dai Responsabili di Settore. Tale 
controllo riguarda anche, per le fatture che 
ne sono soggette: 
• gli obblighi inerenti alla tracciabilità̀ dei 

flussi finanziari (art. 3, Legge n. 136/2010); 
• gli obblighi inerenti alla pubblicazione 

nella Sezione Amministrazione trasparente 
(art. 26, D.Lgs. n. 33/2013); 

• la   regolarità̀    fiscale   del   fornitore   (art.   
48-bis,   DPR   n. 602/1973). 

 

 
 

Servizi di 
Ragioneria 

 

 

 

Data iniziale: 
adozione 
atto 

 

Data finale: 
pubblicazion
e atto 

 

 
 

 
5 gg. 
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6 

 

Emissione 

ordinativo di 

pagamento 

 

Il mandato di pagamento viene emesso dal 
Servizio di Ragioneria con modalità̀ 
informatiche. 

 

Servizi di 
Ragioneria 

Data iniziale: 
pubblicazion
e atto 
Data finale: 
emissione 
mandato 

 
 

3 gg. 

 

 
 

7 

 
Trasmissione 

ordinativi al 

Tesoriere 

 
I mandati di pagamento vengono trasmessi 
al tesoriere, normalmente, nello stesso 
giorno di emissione. La trasmissione 
avviene con modalità̀ informatica. 

 
Servizi di 

Ragioneria 

Data iniziale: 
emissione 
mandato 
 
Data finale: 
distinta  di 
trasmissione 

 
 

1 gg. 

 

 
 

8 

 

 
Pagamento 

Il tesoriere provvede ad eseguire i 
pagamenti derivanti dai mandati emessi. I 
tempi di evasione dei pagamenti previsti 
dall’attuale convenzione di tesoreria 
coincidono con lo stesso giorno di 
ricezione del mandato. 

 

 
Tesoriere 

Data iniziale: 
distinta di 
trasmissione 
Data finale: 
bonifico di 
pagamento 

 
 

2 gg. 

 

 
Totale giorni 30  
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3) Misure organizzative 

Alla luce della situazione sopra delineata, per migliorare il processo connesso al pagamento delle 
fatture vengono adottate le misure organizzative di seguito descritte. 

 
3.1) Misure generali 

a) Approvazione di un PEG di cassa, organizzato per capitoli di spesa e per centri di responsabilità, 
conformemente alle previsioni di cassa del primo esercizio del bilancio di previsione, affinché́ sia 
garantito il rispetto dei termini di pagamento nell’ambito degli equilibri di bilancio e di finanza 
pubblica. 

b) Collegamento del Piano degli Obiettivi di Performance e dei relativi indicatori di risultato con il 
rispetto dei tempi indicati nelle misure organizzative per il rispetto della tempestività ̀dei pagamenti di 
cui al prospetto riportato al precedente punto 2). 

c) Adattamento e/o modifica delle suddette misure organizzative per il rispetto della tempestività dei 
pagamenti, con disposizione/direttiva del Segretario Generale. 

 
3.2) Procedimento di spesa 

a) Effettuazione delle spese nei limiti del budget assegnato, accertando la relativa compatibilità    ̀
finanziaria mediante il visto previsto dall’art. 183, comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000 e ss.mm.ii. 

b) Trasmissione tempestiva delle determinazioni per l’assunzione dell’impegno di spesa al 
Responsabile del Settore Economico-Finanziario, oltre alla verifica, prima dell’emissione 
dell’ordinativo al fornitore, che la relativa determinazione di impegno sia divenuta esecutiva e sia 
stata regolarmente pubblicata. 

c) Acquisizione, già̀ nella fase dell’impegno di spesa, di tutti i documenti necessari per la tempestiva 
futura liquidazione (ad. es. tracciabilità` dei pagamenti, autocertificazioni varie, DURC, ecc.). 

d) Verifica della compatibilità̀ dei pagamenti, derivanti dall’assunzione dell’impegno di spesa, con lo 
stanziamento di bilancio e con le regole di finanza pubblica e, segnatamente, con le disposizioni che 
disciplinano l’attività̀ degli Enti Locali, in particolare, con le disposizioni del D.Lgs. n. 118/2011. 

e) Indicazione della scadenza dell’obbligazione ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 

f) Comunicazione preventiva al fornitore del numero dell’impegno, ai sensi dell’art. 191 del D.Lgs. n. 
267/2000 e ss.mm.ii. 

g) Interlocuzione preventiva con il Servizio protocollo ai fini dello smistamento della/e fattura/e al 
Settore competente. 

h) Controllo, prima dell’accettazione della fattura elettronica protocollata, della regolarità fiscale, 
contabile ed amministrativa della stessa, con particolare riguardo a CIG, CUP, scadenza di 
pagamento, corrispondenza dell’IBAN con il conto corrente dedicato preventivamente comunicato, 
disposizioni in materia di split payment, ecc. 

i) Rifiuto delle fatture, se non regolari, e/o loro contestazione nei termini di legge, nel caso siano state 
accettate, ma risultassero non liquidabili, indicandone il motivo. Il Decreto del MÈF 24 agosto 2020, 
n. 132 reca l’individuazione delle cause che possono consentire il rifiuto delle fatture elettroniche da 
parte delle amministrazioni pubbliche. 

j) Garanzia della regolarità̀ e completezza degli atti di liquidazione delle spese, avendo cura di emettere 
atti separati, in relazione a fatture aventi diverse scadenze di pagamento. 

k) Trasmissione tempestiva al Settore Economico-Finanziario delle fatture con gli atti di liquidazione di 
spesa e con separata indicazione delle coordinate IBAN (da non indicare nell’atto per tutala della 
privacy) del beneficiario, debitamente firmati e completi di tutti gli allegati, facendo riferimento al 
capitolo di bilancio e al numero dell’impegno spesa assunto, nel rispetto del termine indicato nel 
prospetto riportato al precedente punto 2). 

l) Il Settore Economico-Finanziario, per i pagamenti superiori ad euro 5.000,00, effettua la verifica 
presso l’Agenzia Entrate-Riscossione con il fine di accertare che i creditori della P.A. non siano 
debitori per somme iscritte a ruolo pari almeno ad euro 5.000,00 verso gli agenti della riscossione.  
Qualora da tale verifica emergessero situazioni debitorie, il pagamento verrà `° sospeso e si procederà̀ ai 
sensi della normativa vigente. 
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m) I Settori devono compiere le opportune valutazioni, al fine di prevedere negli atti di propria 
competenza modalità` e scadenze di pagamento che, pur nella compatibilità` con le disposizioni di cui al 
D. Lgs. n. 231/2002 siano in grado di massimizzare il rispetto delle stesse, nel rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica e degli equilibri di bilancio. 

n) È̀ necessaria, da parte di ogni Settore, la verifica preventiva circa la disponibilità` dei capitoli di 
bilancio (competenza e/o cassa), in particolare, mediante consultazione informatica del sistema 
informativo contabile in uso. 

o) Ogni Responsabile di Settore che adotta un impegno di spesa ha l’onere di accertare preventivamente 
che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e 
con le regole di finanza pubblica, sentito al riguardo il Responsabile del Settore Economico-
Finanziario. 

p) Il Responsabile del Settore Economico-Finanziario verifica ulteriormente la compatibilità̀ dei 
pagamenti con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica. 

q) Ogni Responsabile di Procedimento deve provvedere al monitoraggio ed al rispetto delle scadenze 
contrattuali stabilite nei capitolati e/o nei provvedimenti di aggiudicazione, fermo restando il rispetto 
dei vincoli di finanza pubblica e della disponibilità` finanziaria in termini di liquidità` di cassa nel 
corso dell’esercizio di riferimento. 

r) I Settori devono provvedere all’acquisizione del Documento Unico di Regolarità̀ Contributiva 
(DURC) nell’ambito degli affidamenti di lavori, servizi, forniture ed all’atto della liquidazione del 
corrispettivo complessivo o di parte di esso, nel rispetto della normativa vigente e in tempi utili ai fini 
dell’accelerazione della procedura di spesa alla quale il procedimento di spesa si riferisce. 

 
3.3) Ulteriori adempimenti di legge, in merito alla regolarità degli atti di liquidazione delle spese 

a) Acquisizione preventiva del DURC in corso di validità ̀ e con esito regolare (sia per l’impegno di 
spesa, che per la successiva liquidazione). In particolare, accertata la regolare esecuzione della 
fornitura, rispetto alle condizioni ed ai termini contrattuali, il DURC dovrà̀ essere acquisito prima che il 
Responsabile del competente Settore autorizzi l’emissione della fattura. 

b) Divieto di effettuare pagamenti superiori ad € 5.000,00 a favore dei creditori dell’Ente morosi di 
somme iscritte a ruolo verso gli agenti della riscossione, senza aver effettuato il preventivo controllo. 

c) Obbligo di rispettare gli vincoli in materia di tracciabilità ̀ ed il limite per i pagamenti in contanti, 
secondo la normativa vigente. 

d) Verifica della documentazione relativa al conto corrente dedicato, alle coordinate IBAN del 
beneficiario del pagamento ed al CIG, ai fini dell’esecuzione dei bonifici. 

e) Disposizione dei pagamenti in favore di soggetti beneficiari, anche di piccoli importi, esclusivamente 
mediante accredito su conto corrente, evitando pagamenti presso la tesoreria, per cassa o con assegni, 
salvo casi eccezionali da motivare. 

f) Attestazione dell’avvenuta pubblicazione del provvedimento di liquidazione sul sito internet 
istituzionale dell’Ente, nella Sezione “Amministrazione Trasparente”, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013, 
e sulla Piattaforma della Certificazione dei Crediti predisposta dalla RGS. 

g) Certificazione, a cura di ogni competente Settore, ai fornitori che ne hanno fatto richiesta, del credito 
liquido, certo, non prescritto ed esigibile, ai sensi del D.M. 22.06.2012. Tali crediti possono essere 
compensati con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo, ai sensi dell’art. 28-quater del DPR 
29.09.1973, n. 602 mediante pubblicazione sulla piattaforma elettronica predisposta dalla RGS. 

h) Controllo che, in applicazione del meccanismo dello split payment, il fornitore che emetta fattura, 
indichi comunque l’imposta congiuntamente all’annotazione “IVA versata dal committente ai sensi 

dell’articolo 17-ter DPR 633/72”, oppure, “Scissione di pagamento”. Nel caso che la prestazione sia 
di natura commerciale, siano rispettati gli obblighi di reverse charge, dove il fornitore non dovrà̀ 
indicare l’IVA nella fattura, ma dovrà comunque indicare la dicitura prevista per il meccanismo dello 
split payment. 

i) Le obbligazioni derivanti da spese non impegnate preventivamente secondo le ordinarie procedure 
contabili, costituenti, pertanto, debiti fuori bilancio, dovranno essere tempestivamente segnalate con 
tutta la documentazione a corredo al Responsabile del Settore Economico-Finanziario, per valutazioni 
inerenti alla possibilità ̀di copertura finanziaria correlata al loro eventuale riconoscimento di legittimità̀ 
ai sensi di legge. 



 

 

 

j) Tenere conto della responsabilità disciplinare e amministrativa in caso di violazione dell'obbligo del 
preventivo accertamento della compatibilità̀ dei pagamenti con i relativi stanziamenti di competenza e 
di cassa del bilancio e con gli equilibri di bilancio stesso. 

 
3.4) Acquisizione delle entrate: 

a) Monitoraggio attento della liquidità̀   finanziaria dell’Ente, mantenendo, durante la gestione 
dell’esercizio finanziario, una attenta e scrupolosa attenzione all’entrata e alla spesa. 

b) Assicurazione e mantenimento, durante la gestione dell'esercizio finanziario, della corrispondenza di 
qualsiasi entrata a destinazione vincolata con le spese ad esse correlate, impegnando queste ultime 
soltanto dopo l'accertamento delle relative entrate e della riscossione. 

c) Vincolo, in caso di rilevanti entrate una tantum, dell'effettuazione delle spese correlate solo al 
successivo incasso delle entrate, ai fini di un corretto equilibrio finanziario dell'Ente e per una 
gestione di cassa solida. 

d) Cura della tempestiva emissione dei ruoli e delle liste di carico delle entrate di propria competenza 
e/o adozione di appositi atti amministrativi per l'accertamento delle relative entrate di competenza. 

e) Attivazione tempestiva, in caso di accertata morosità̀ , delle procedure di riscossione, anche coattiva. 

f) Attivazione, a cura del Settore competente per materia, di tutte le procedure per una celere 
riscossione di finanziamenti (europei, regionali, da privati, ecc.). 

g) Garanzia di una tempestiva rendicontazione delle spese sostenute, ai fini dell’erogazione dei relativi 
contributi/finanziamenti. 

 
4) Oneri 

L’adozione delle misure organizzative per garantire la tempestività dei pagamenti non determina 
oneri a carico del bilancio dell’Ente, essendo la relativa attuazione disposta utilizzando le risorse 
umane, finanziarie e strumentali a disposizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI SETTORE PER L’ANNO 2025 
 

UFFICIO AMMINISTRATIVO 
 
Obiettivo 1 
Comune OZZERO    
Servizio AMMINISTRATIVO    
Responsabi-
le 

 
Dott.ssa Monica DI MICELI 

   

Scheda relativa all'anno 2025    
            

Oggetto:  CONCESSIONE IMPIANTO SPORTIVO "M. BESANA" 
   

Obiettivo (1)  
Affidamento della concessione dell'impianto sportivo "M.Besana" nel rispetto 
delle prescrizioni previste dal Regolamento Comunale in vigore e secondo la 
vigente normativa 

   

     

            
Ciclo di vita dell'obiettivo(2) minimo 10 ANNI (2025-2035)    

            

Altri servizi coinvolti 
    

          
   Peso obiettivo    

Risorse umane coinvolte 

 CALATI Annalisa           100     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

Risorse finanziarie previste     

            

Indicatori 

efficacia(3) 

Raggiungere, con le risorse in campo, l'obiettivo di soddisfare 

l'esigenza di provvedere all'affidamento della concessione del 

bene immobile IMPIANTO SPORTIVO di proprietà del Comune, 

riconoscendo le esigenze e necessità degli utenti, dando seguito 

al progetto più coerente e congruo rispetto alle medesime. 

   

 

  

efficienza(3) 
Concessione Impianto Sportivo, effettuato a regola d'arte, e con 

eventuale congruo e coerente impegno di spesa. 

   
   

 
  

            

Situazione di partenza 
Presa d'atto della necessità di affidare nuovamente la concessione in parola ragione della scadenza 

della concessione in essere il 31.08.2025. 

   
   

Risultato atteso Riorganizzazione e affidamento della concessione per il periodo di riferimento. 

   

 

  

            

Criteri per la valutazione fi-
nale 

Risultato pienamente raggiunto se:    

Risultato raggiunto al 100% se:  Predisposizione degli atti propedeutici alle procedure dei vari affida-

menti entro il 30.03.2025, aggiudicazione dei servizi entro il 30.06.2025. 
 

  

Risultato raggiunto al 80% se:  Predisposizione degli atti propedeutici alle procedure dei vari affida-

menti entro il 15.04.2025, aggiudicazione dei servizi entro il 31.07.2025. 
 

  



 

 

 

Risultato considerato non raggiunto se: atti non predisposti.  
  

            

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 
alla complessità realizzativa 

 basso     alto    
1 2 3 4 5    
0 0 3 0 0    

            
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa 

ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come 

modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazio-

ne; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con ammini-

strazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

   

 

  

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità ab-

biano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
   
   

 

  

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante 

indicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei 

tempi predeterminati.                        

 

   

   

 

  

  



 

 

 

Obiettivo 2            

Comune OZZERO  
Servizio AMMINISTRATIVO  
Responsabile  Dott.ssa Monica DI MICELI  
Scheda relativa all'anno 2025  
          

Oggetto:  Ricognizione complessiva delle posizioni creditorie del Comune nei confronti degli 

utenti dei servizi a domanda individuale 

 

Obiettivo(1) Predisporre documentazione atta ad avviare eventualmente il recupero dei crediti 
del Comune 

 

   
   
   
   

          
Ciclo di vita dell'obiettivo(2) PERIODICO  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        
   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 

 CALATI Annalisa           100   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

Risorse finanziarie previste   

          

Indicatori 

efficacia(3) ricognizione, con le risorse a disposizione, delle posizioni creditorie 

 

 

 

efficienza(3) 
offrire documenti e conteggi utili ai fini dell'avviamento di procedimenti atti al 

recupero dei crediti 

 
 

 
          

Situazione di partenza 
Mancati pagamenti da parte degli utenti che hanno fatto richiesta e fruiscono dei servizi a domanda indivi-

duale 

 

 

Risultato atteso 
predisposizione di documenti e conteggi utili ai fini dell'avviamento di procedimenti atti al recupero dei cre-

diti 

 

 

          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100%: documenti e conteggi predisposti entro il 30.09.2025  

Risultato raggiunto al 80%: documenti e conteggi predisposti entro il 31.12.2025  

Risultato considerato non raggiunto se:  documenti e conteggi non predisposti en-
tro l'anno 2025 

 

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
1 0 0 0 0  

          
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed  



 

 

 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modifica-

to dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 

nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi 

ad ogni specifica annualità" 

 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indica-

tori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Obiettivo 3 
Comune OZZERO  
Servizio AMMINISTRATIVO  
Responsabile  Dott.ssa Monica DI MICELI  
Scheda relativa all'anno 2025  
          

Oggetto:  
Avvio procedimento per trasferimento servizi sociali nella nuova società con-
sortile. 

 

Obiettivo(1) 

Passaggio dei servizi sociali affidati in appalto a società esterne alla nuova socie-
tà consortile. 

 
   
   
   

          
Ciclo di vita dell'obietti-
vo(2) 

Annuale  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        
   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 

 CALATI Annalisa           100   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   
Risorse finanziarie previ-
ste 

 
 

          

Indicatori 

efficacia(3) 
Analisi e valutazione sulla capacità della nuova società consortile di soddisfare i 

bisogni degli utenti in modo adeguato tempestivo e qualitativo. 

 

 

efficienza(3) 
Uso ottimale delle risorse disponibili mirando a ridurre i costi e massimizzare i 

risultati con il minor dispendio disponibile (risparmio dei costi, migliore coordi-

namento e pianificazione). 

 

 

          

Situazione di partenza 
Analisi dei servizi attualmente in appalto.  

 

Risultato atteso 
Trasferimento dei servizi in appalto alla nuova società consortile.  

 

          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100% se: Analisi e valutazione dell’80% dei servizi da tra-
sferire alla nuova società. 

 

Risultato raggiunto al 50% se: Analisi e valutazione dell’50% dei servizi da tra-
sferire alla nuova società. 

 

Risultato non raggiunto se: inferiore al 50%.  

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
0 2 0 0 0  

          
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed  



 

 

 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modi-

ficato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazio-

ne; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con ammini-

strazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità ab-

biano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante 

indicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
Obiettivo 4 
Comune OZZERO  
Servizio AMMINISTRATIVO  
Responsabile  Dott.ssa Monica DI MICELI  
Scheda relativa all'anno 2025  

          

Oggetto:  

CONTROLLO E VERIFICA DEL DECORO DEL CIMITERO COMUNALE E DELLA BUONA 
ESECUZIONE DELL’APPALTO DEI SERVIZI CIMITERIALI. 

 

Obiettivo(1) Migliorare il decoro del cimitero: manutenzione del verde; pulizia cimitero; pulizia de-
gli ambienti coperti e scoperti. 

 

   

Ciclo di vita dell'obietti-
vo(2) 

CONTINUO  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        
   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvol-
te 

 MAZZOLA Loredana           100   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   
Risorse finanziarie pre-
viste 

 
 

          

Indicatori 

efficacia(3) 
Soddisfazione degli utenti e valutazione della tempestività dei servizi ero-
gati. 

 

 

 

efficien-
za(3) 

Utilizzo ottimale delle risorse e gestione dei tempi. 

 
 

 
          

Situazione di partenza 
Esternalizzazione dei servizi e operazioni cimiteriali e attività correlate alla gestione 
cimiteriale. 

 

 

Risultato atteso 
Pulizia e decoro del cimitero e monitoraggi0o costante sulla qualità dei servizi affidati 
in appalto. 

 

 
          

Criteri per la valutazio-
ne finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100% se: tempestività della professionalità nell’esecuzione delle 
operazioni cimiteriali e dei servizi di supporto. 

 

Risultato non raggiunto se: mancato rispetto della tempestività della professionalità 
nell’esecuzione delle operazioni cimiteriali e dei servizi di supporto. 

 

  

          



 

 

 

Peso dell'obiettivo in relazione alla 
rilevanza strategica e alla complessi-
tà realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
0 2 0 0 0  

          
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modifica-

to dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano 

un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indica-

tori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 

 

 
 
  



 

 

 

Obiettivo 5 
Comune OZZERO  
Servizio AMMINISTRATIVO  
Responsabile  Dott.ssa Monica DI MICELI  
Scheda relativa all'anno 2025  
                     8          

Oggetto:  
REGOLAMENTO DI POLIZIA MORTUARIA  

Obiettivo(1) predisposizione nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria del Comune di Ozzero  

   
   

          
Ciclo di vita dell'obietti-
vo(2) 

annuale  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        
   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 

 MAZZOLA Loredana           100   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   
Risorse finanziarie previ-
ste 

  

          

Indicatori 

efficacia(3) 
Offrire, con i mezzi a disposizione, una regolamentazione più 
efficiente ed organizzata possibile del servizio. 

 

 
 

efficienza(3) proposta di delibera per l'approvazione del regolamento 
 
 
 

          
Situazione di partenza Regolamento di Polizia Mortuaria molto risalente che necessita di aggiornamento 

 
 

Risultato atteso 
predisposizione del nuovo Regolamento di Polizia Mortuaria sulla base delle di-
sposizioni normative attualmente vigenti 

 

 
          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

risultato raggiunto al 100% se il Regolamento viene predisposto ed approvato 
dal Consiglio Comunale entro il 31.10.2025 

 

risultato raggiunto al 80% se il Regolamento viene predisposto ed approvato dal 
Consiglio Comunale entro il 31.12.2025 

 

Risultato considerato non raggiunto se: atto non predisposto  

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
1 0 0 0 0  

          
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed  



 

 

 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modi-

ficato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministra-

zioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità ab-

biano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante in-

dicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 

 

 

          
 
 
  



 

 

 

Obiettivo 6 
 

Comune OZZERO  

Servizio AMMINISTRATIVO  
Responsabile  Dott.ssa Monica DI MICELI  
Scheda relativa all'anno 2025  
          
Oggetto:  MATRIMONI  

Obiettivo(1) Assicurare lo svolgimento delle celebrazioni in perfetta sincronia tra l'utenza e gli altri soggetti coin-
volti. Garantire la disponibilità della presenza fisica in loco , anche in giorni festivi, al fine di offrire 
assistenza tecnica all'Ufficiale celebrante che ne faccia richiesta. Predisporre tutta la documentazione 
necessaria per la cerimonia. 

 

   
   
   
   

          
Ciclo di vita dell'obietti-
vo(2) 

Annuale  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        

   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 

 MAZZOLA Loredana           100   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   
Risorse finanziarie previ-
ste 

 
 

          

Indicatori 

efficacia(3) Assicurare lo svolgimento del servizio nel modo più puntuale e attento possibile. 

 
 

 

efficienza(3) 
Assicurare lo svolgimento delle celebrazioni in perfetta sincronia tra l'utenza e 

gli altri soggetti coinvolti, organizzando la documentazione e la celebrazione nel 

modo più puntuale e attento possibile. 

 

 

 
          
Situazione di partenza 

Richieste da parte dell'utenza anche non residente in Ozzero. 

 
 

Risultato atteso Adempiere nel modo più congruo e attento a tutte le richieste di celebrazione pervenute. 
 
 

          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100% se: Celebrazione di almeno n. 8 matrimoni civili, fuori dalla sede comunale. 
 

Risultato considerato non raggiunto se:  Celebrazione di meno di 8 matrimoni civili, fuori dalla sede comu-

nale. 
 

 
 

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
1 0 0 0 0  

          
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed  



 

 

 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modi-

ficato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministra-

zioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità ab-

biano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante in-

dicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 

 

 
 
  



 

 

 

Obiettivo 7 

Comune OZZERO  

Servizio AMMINISTRATIVO  
Responsabile  Dott.ssa Monica DI MICELI  
Scheda relativa all'anno 2025  

          

Oggetto:  Integrare ricette innovative e locali nel menù offrendo piatti diversificati che rispettino le esigenze nutrizionali 

degli studenti. 

 

Obiettivo(1) 

Creazione di nuove ricette al fine di incrementare l’abitudine al consumo quotidiano 
di verdura e frutta. 

 

   
   
   

   

          
Ciclo di vita dell'obietti-
vo(2) 

Annuale  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        

   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 

 SERRA Alberto           100   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   
Risorse finanziarie previ-
ste 

  

          

Indicatori 

efficacia(3) 
Attivazione di un servizio educativo alimentare in accordo con l'Istituto 
Scolastico 

 

 
 

efficien-
za(3) 

Coinvolgimento del personale dipendente nel sistema educativo nutri-
zionale degli alunni. 

 

 

 
          

Situazione di partenza Progetto ideato dalla società di ristorazione. 
 

 

Risultato atteso Incrementare l’abitudine al consumo quotidiano di frutta e verdura. 
 
 

          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100% se: il progetto viene completamente realizzato nei tempi 
richiesti. 

 

Risultato considerato non raggiunto se: progetto non viene realizzato nei tempi ri-
chiesti. 

 

          
Peso dell'obiettivo in relazione alla 
rilevanza strategica e alla complessità 
realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
1 0 0 0 0  

          
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed  



 

 

 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modifica-

to dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano 

un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indica-

tori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
Obiettivo 8 
 

Comune OZZERO  

Servizio AMMINISTRATIVO  
Responsabile  Dott.ssa Monica DI MICELI  
Scheda relativa all'anno 2025  
          

Oggetto:  

PREPARAZIONE PRANZI EVENTI  

Obiettivo(1) Assicurare lo svolgimento del servizio di ristorazione durante gli eventi, organizzati e / o patrocinati dal co-
mune o organizzati per conto della collettività. 

 

   
   
   
   

          
Ciclo di vita dell'obiettivo(2) ANNUALE  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        

   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 

 SERRA Alberto           100   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

Risorse finanziarie previste   

          

Indicatori 

efficacia(3) Assicurare lo svolgimento del servizio nel modo più puntuale e attento possibile. 

 

 

 

efficienza(3) 
Assicurare lo svolgimento durante eventi organizzati dal comune o comunque a favore 

della collettività. 

 
 

 
          
Situazione di partenza 

Richieste da parte dell'utenza anche non residente in Ozzero. 

 
 

Risultato atteso Adempiere nel modo più congruo e attento a tutte le richieste. 
 
 

          

Criteri per la valutazione fi-
nale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100% se: Preparazione pasti per eventi organizzati dal Comune o effettuati in favore della 

collettività. 
 

Risultato considerato non raggiunto se:  preparazione pasti inferiore al 50% degli eventi organizzati dal comune o 

per conto del comune o dallo stesso patrocinati. 
 

 
 

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza stra-
tegica e alla complessità realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
1 0 0 0 0  

          



 

 

 

(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita 

indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 

74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omo-

loghe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un ci-

clo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi prede-

terminati.                        

 

 

 

 
  



 

 

 

Obiettivo 9          

Comune OZZERO    

Servizio AMMINISTRATIVO    
Responsabile  Dott.ssa Monica DI MICELI    
Scheda relativa all'anno 2025    
            
Oggetto:  GESTIONE REFEZIONE PERIODO ESTIVO    

Obiettivo(1) GARANTIRE I SERVIZI INTEGRATIVI E DI RISTORAZIONE SCOLASTICA DURANTE IL CENTRO ESTIVO 
AGLI UTENTI DEL CENTRO ESTIVO E AGLI EDUCATORI, OLTRE CHE AI DIPENDENTI COMUNALI E 
AGLI UTENTI DEI PASTI DOMICILIARI. 

   

     
     
     
     

            
Ciclo di vita dell'obiettivo(2) pluriennale    

            

Altri servizi coinvolti 
    

          

   Peso obiettivo    

Risorse umane coinvolte 

 SERRA Alberto           100     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

Risorse finanziarie previste     

            

Indicatori 

efficacia(3) garantire il servizio di refezione anche nel periodo estivo 

   

   

   

efficienza(3) 
Efficientamento del personale dipendente nell'ambito della 
organizzazione del servizio. 

   

   

   
            

Situazione di partenza necessità di offrire continuità nel servizio anche nel periodo estivo. 
   
   

Risultato atteso Assicurare continuità al Servizio di refezione. 
   

 
  

            

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:    
Risultato raggiunto al 100% se: servizio assicurato per il periodo di riferimento. 

 
  

Risultato considerato non raggiunto se: mancato servizio per il periodo di riferi-
mento. 

 
  

 
 

  

            

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

 basso     alto    
1 2 3 4 5    
1 0 0 0 0    

            
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed    



 

 

 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modifi-

cato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministra-

zioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

  

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano 

un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
   
   

 

  

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indica-

tori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 

  

   

 

  

            
  



 

 

 

Obiettivo 10          
          
Comune OZZERO  

Servizio AMMINISTRATIVO  
Responsabile  Dott.ssa Monica DI MICELI  
Scheda relativa all'anno 2025  

          
Oggetto:  TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI  

Obiettivo(1) Rispetto tempistiche pagamento fatture – art. 4-bis, comma 2 del d.l. 13/2023, 

convertito in legge 41/2023 

 

   
   
   
   

          
Ciclo di vita dell'obietti-
vo(2) 

Annuale.  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        

   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 

 MARELLI Chiara             35   

 CALATI Annalisa             25   

 MAZZOLA Loredana             15   

 IOVANE Lucianna              -   

 APRUZZESE Pierluisa             25   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   
Risorse finanziarie previ-
ste 

 
 

          

Indicatori 

efficacia(3) riduzione tempi di pagamento 

 
 
 

efficienza(3) 
Rispetto delle Misure Organizzative indicate per ottemperare al rispetto delle 
tempistiche di pagamento delle fatture. 

 

 
 

          
Situazione di partenza  

 
 

Risultato atteso 
pagamento fatture entro 30 giorni dal ricevimento 

 

 

 

 

          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100% se: Risultato pienamente raggiunto se: Pagamento delle fatture 
relative all’anno 2025 effettuato entro 30 giorni dal ricevimento  - La fonte per effettuare la verifica 
è la base dati degli indicatori elaborati mediante la piattaforma elettronica per la gestione 
telematica del rilascio delle certificazioni di cui all’articolo 7, comma 1, del d.l. n. 35/2013, 
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 64/2013, cioè la piattaforma dei Crediti 
Commerciali – sistema PCC. 

 

Risultato non raggiunto se: fatture non pagate nei trenta giorni dal ricevimento 
 

  
          
Peso dell'obiettivo in relazione alla ri-
levanza strategica e alla complessità 
realizzativa 

 basso     alto  

1 2 3 4 5  
0 0 0 0 5  



 

 

 

          
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed esplicita 

indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 

74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omo-

loghe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un ciclo 

di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità". 
 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi prede-

terminati.                        

 

 

 

 

          
  



 

 

 

Obiettivo 11          

Comune OZZERO     

Servizio AMMINISTRATIVO     
Responsabile  Dott.ssa Monica DI MICELI     
Scheda relativa all'anno 2025     

             
Oggetto:  AGGIORNAMENTO TRASPARENZA     

Obiettivo(1) Alimentazione ed aggiornamento tempestivi sul sito istituzionale dei dati relativi 
alla Trasparenza 

    

      

      

                   14             
Ciclo di vita dell'obietti-
vo(2) 

Periodica     

             

Altri servizi coinvolti 
     

           

   Peso obiettivo     

Risorse umane coinvolte 

 MARELLI Chiara             25      

 CALATI Annalisa             45      

 MAZZOLA Loredana             10      

 IOVANE Lucianna              -      

 APRUZZESE Pierluisa             20      
Risorse finanziarie previ-
ste 

 
    

             

Indicatori 

efficacia(3) 
Trasparenza dell'azione amministrativa dell'Ente e rispetto degli obblighi di 

pubblicazione previsti dal D. Lgs n. 33/2013 e ss.mm.ii. 

    

    

    

efficien-
za(3) 

Assolvimento alimentazione ed aggiornamento tempestivi del sito istituzionale in 

materia di trasparenza, anche attestati da assenza di segnalazioni informali e dalla 

rilevazione o riscontro della completezza del contenuto. 

    

    
    

             

Situazione di partenza Analisi della situazione previgente e adeguamento alle necessità dell'Ente. 
    

 
   

Risultato atteso 
Supporto agli uffici per l'alimentazione e l'aggiornamento dei dati contenuti nella sezione "amministrazio-

ne trasparente" 

    
    

             

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:     
Risultato raggiunto al 100%: livello di aggiornamento pari o superiore al 67% della voce 
"completezza del contenuto" e "aggiornamento" nella griglia di rilevazione OIV per l'anno 
di competenza 

 
   

Risultato raggiunto al 70%: livello di aggiornamento tra il 34 ed il 66% della 
voce "completezza del contenuto" e "aggiornamento" nella griglia di rilevazione 
OIV per l'anno di competenza 

 
   

Risultato considerato non raggiunto se: livello di aggiornamento inferiore al 34% 
della voce "completezza del contenuto" e "aggiornamento" nella griglia di 
rilevazione OIV per l'anno di competenza 

 
   

             

Peso dell'obiettivo in relazione alla ri-
levanza strategica e alla complessità 
realizzativa 

 basso     alto     
1 2 3 4 5     
0 0 0 0 5     

             
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa     



 

 

 

ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come 

modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministra-

zione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con ammini-

strazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

   

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità 

abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità". 
    
    

 

   

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante 

indicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei 

tempi predeterminati.                        

 

    

    

 

   

             
 
 
 
 
 
  



 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI SETTORE PER L’ANNO 2025 
 

UFFICIO FINANZIARIO 
 
Obiettivo n. 1 
Comune OZZERO  

Servizio FINANZIARIO  
Responsabile  Dott.ssa Francesca SCARCELLA  
Scheda relativa all'anno 2025  
                     3          
Oggetto:  REGOLAMENTO INCENTIVI ENTRATE  

Obiettivo(1) REGOLAMENTO INCENTIVI IMU (LEGGE 145/2018)  
   
   

          
Ciclo di vita dell'obiettivo(2) ANNUALE  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        
   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 

 MARELLI Chiara           100   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

Risorse finanziarie previste   

          

Indicatori 

efficacia(3) Predisposizione del regolamento incentivi entro il 31/12/2025 

 

 

 

efficienza(3) 
Sottoporre bozza di regolamento in sede di contrattazione collettiva e approva-

zione dello stesso entro il 31.12.2025. 

 
 

 
          
Situazione di partenza Assenza di regolamento 

 
 

Risultato atteso Predisposizione del regolamento 
 
 

          

Criteri per la valutazione fi-
nale 

Risultato pienamente raggiunto al 100% se:  

viene sottoposta bozza di regolamento in sede di contrattazione collettiva e approva-
zione dello stesso entro il 31.12.2025. 

 

  

Risultato non raggiunto: mancata approvazione del regolamento.  

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
0 0 3 0 0  

          
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed  



 

 

 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modifi-

cato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministra-

zioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano 

un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indica-

tori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 

 

 

          

  



 

 

 

Obiettivo 2          

Comune OZZERO    
Servizio FINANZIARIO    
Responsabile  Dott.ssa Francesca SCARCELLA    
Scheda relativa all'anno 2025    
                     2            

Oggetto:  LOTTA ALL'EVASIONE FISCALE MEDIANTE RISCOSSIONE COATTIVA 

   

Obiettivo(1) l'attività di riscossione coattiva si svolgerà attraverso le seguenti fasi: 1) at-
tività di recupero bonario; 2)notifica dell'ingiunzione di pagamento; 
3)rendicontazione degli incassi; 4)effettuazione dell'esecuzione. 

   

     

     

            
Ciclo di vita dell'obietti-
vo(2) 

PLURIENNALE    

            

Altri servizi coinvolti 
    

          
   Peso obiettivo    

Risorse umane coinvolte 

 MARELLI Chiara           100     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     

                                                                                            -              -     
Risorse finanziarie previ-
ste 

 
   

            

Indicatori 

efficacia(3) 
efficacie attività di riscossione (soprattutto in sede coattiva) sia di tutti i tributi lo-

cali che in altre entrate patrimoniali con l'obiettivo di incrementare il tasso di ri-

scossione delle somme di pertinenza dell'amministrazione comunale. 

   

   
   

efficien-
za(3) 

azione di contrasto all'evasione esercitata mediante l'esercizio organizzato e conti-

nuativo dell'attività di riscossione tributaria cui riconnettere una significativa quan-

tità di maggiori entrate per il bilancio comunale 

   
   
   

            

Situazione di partenza verifica periodica delle funzionalità di tutti i sistemi di riscossione 
   
   

Risultato atteso i risultati sono visibili in bilancio quali poste attive indicanti il recupero evasione tributaria 
   
   

            

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:    

Risultato raggiunto al 100% se: attivazione procedura di riscossione coattiva sul 60% dei soggetti 

inadempienti.  
  

Risultato raggiunto al 80% se: attivazione procedura di riscossione coattiva sul 40% dei soggetti ina-
dempienti.  

  

Risultato considerato non raggiunto se: mancato rispetto di entrambi i termini sopra indicati.    

            

Peso dell'obiettivo in relazione alla rile-
vanza strategica e alla complessità rea-
lizzativa 

 basso     alto    
1 2 3 4 5    

       0        0         3    0  0    



 

 

 

            
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una pre-

cisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 

150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'ammini-

strazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con am-

ministrazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

   

 

  

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità 

abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
   
   

 

  

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi median-

te indicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei 

tempi predeterminati.                        

 

   

   

 

  

 
 
 
  



 

 

 

Obiettivo 3 
 
Comune OZZERO  

Servizio FINANZIARIO  
Responsabile  Dott.ssa Francesca SCARCELLA  
Scheda relativa all'anno 2025  
                     3          
Oggetto:  AGGIORNAMENTO REGOLAMENTO IMU  

Obiettivo(1)  Modifica e aggiornamento del regolamento IMU a seguito delle novità normati-
ve introdotte dai decreti legislativi e dai decreti correttivi. 

 

   

  

 

          
Ciclo di vita dell'obietti-
vo(2) 

ANNUALE  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        
   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 

 MARELLI Chiara           100   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   

                                                                                            -              -   
Risorse finanziarie previ-
ste 

 
 

          

Indicatori 

efficacia(3) 
Modifiche delle norme regolamentari anche in considerazione delle prescrizio-

ni normative intervenute. 

 

 

 

efficienza(3) Deposito della proposta di delibera entro il 30/11/2025 

 
 

 
          

Situazione di partenza Approvazione modifica del regolamento IMU alla data del 28/03/2022 

 

 

Risultato atteso Aggiornamento regolamento IMU alla luce delle modifiche legislative in ambito tributario 
 

 

          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunte al 100% se: modifica e aggiornamento del regolamento IMU viene 
presentato entro il 30/11/2025 

 

Risultato raggiunte al 80% se: modifica e aggiornamento del regolamento 
IMU viene presentato entro il 31/12/2025 

 

Risultato non raggiunto se: mancata presentazione del regolamento  

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
0 0 3 0 0  

          
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa  



 

 

 

ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come 

modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazio-

ne; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con ammini-

strazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità ab-

biano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante 

indicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tem-

pi predeterminati.                        

 

 

 

 

          
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
Obiettivo 4 
 
Comune OZZERO   

Servizio FINANZIARIO   
Responsabile  Dott.ssa FRANCESCA SCARCELLA   
Scheda relativa all'anno 2025   
           

Oggetto:  

TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI   

Obiettivo (1) 

Rispetto tempistiche pagamento fatture – art. 4-bis, comma 2 del d.l. 

13/2023, convertito in legge 41/2023 

  
    
    
    

           
Ciclo di vita dell'obiettivo 
(2) 

annuale   

           

Altri servizi coinvolti 
   

         

   Peso obiettivo   

Risorse umane coinvolte 
 MARELLI CHIARA           100    

                                                                                                -               -    
Risorse finanziarie 
previste 

 Risorse PEG 
  

           

Indicatori 
Efficacia (3) riduzione tempi di pagamento 

  

 

Efficienza (3) 
Rispetto delle Misure Organizzative indicate per ottemperare al rispetto 
delle tempistiche di pagamento delle fatture. 

 
 

          

Situazione di partenza 
  

 

Risultato atteso 
pagamento fatture entro 30 giorni dal ricevimento  

 

          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100% se: Risultato pienamente raggiunto se: Pagamento delle 
fatture relative all’anno 2025 effettuato entro 30 giorni dal ricevimento  - La fonte per 
effettuare la verifica è la base dati degli indicatori elaborati mediante la 
piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di 
cui all’articolo 7, comma 1, del d.l. n. 35/2013, convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 64/2013, cioè la piattaforma dei Crediti Commerciali – sistema PCC. 

 

  

Risultato non raggiunto se: fatture non pagate nei trenta giorni dal ricevimento  

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
- - - - 5  

          

 

            



 

 

 

 

            

1) Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come 

modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie 

dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con 

amministrazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

  

 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità 

abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 
  
  

 

 

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante 

indicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei 

tempi predeterminati.                        

 

  

  

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Obiettivo n. 5 
 
Comune OZZERO  

Servizio FINANZIARIO  
Responsabil
e 

 
Dott.ssa Francesca Scarcella 

 

Scheda relativa all'anno 2025  
          

Oggetto:  
AGGIORNAMENTO TRASPARENZA 

 

Obiettivo (1)  

Alimentazione ed aggiornamento tempestivi sul sito istituzionale dei dati 
relativi alla Trasparenza 

 

   

                        4          
Ciclo di vita dell'obiettivo 
(2) 

PERIODICA  

          

Altri servizi coinvolti 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO  

        

   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 
 Marelli Chiara            100   

                                                                                                -               -   

Risorse finanziarie previste   

          

Indicatori 

Efficacia (3) 
Trasparenza dell'azione amministrativa dell'Ente e rispetto degli 

obblighi di pubblicazione previsti dal D. Lgs n. 33/2013 e ss.mm.ii. 

 

 

Efficienza (3) 

Assolvimento alimentazione ed aggiornamento tempestivi del sito 

istituzionale in materia di trasparenza, anche attestati da assenza 

di segnalazioni informali e dalla rilevazione o riscontro della 

completezza del contenuto. 

 
 

 
          
Situazione di partenza Analisi della situazione previgente e adeguamento alle necessità dell'Ente. 

 
 

Risultato atteso 
supporto agli uffici per l'alimentazione e l'aggiornamento dei dati contenuti nella sezione 

"amministrazione trasparente" 

 

 

          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se:  

Risultato raggiunto al 100%: livello di aggiornamento pari o superiore al 67% della 
voce "completezza del contenuto" e "aggiornamento" nella griglia di rilevazione OIV per 
l'anno di competenza 

 

Risultato raggiunto al 70%: livello di aggiornamento tra il 34 ed il 66% della 
voce "completezza del contenuto" e "aggiornamento" nella griglia di 
rilevazione OIV per l'anno di competenza 

 

Risultato considerato non raggiunto se: livello di aggiornamento inferiore al 
34% della voce "completezza del contenuto" e "aggiornamento" nella griglia di 
rilevazione OIV per l'anno di competenza 

 

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica 
e alla complessità realizzativa 

 basso     alto  
1 2 3 4 5  
- - 3 - -  

          
 
1) Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed 



 

 

 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato 

dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un 

ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori 

di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 
 
 
 
 
  



 

 

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI SETTORE ANNO 2025 
 

UFFICIO TECNICO 
 
 
 

Obiettivo 1 
 

Comune OZZERO 

Servizio TECNICO 

Responsabile Geom. Roberto Raffaele Barrella 

Scheda relativa all'anno 2025 

 

Oggetto TEMPESTIVITA' DEI PAGAMENTI 

Obiettivo n. 1 (1) 
Rispetto tempistiche pagamento fatture -art. 4-bis, comma 2, del D.Lgs. 13/2023, convertito in 
legge 41/2023 

 

Ciclo di vita dell'obiettivo (2) Annuale 

 

Altri servizi coinvolti  
 Peso obiettivo 

Risorse umane coinvolte 
APRUZZESE Pierluisa 100  

 -  

Risorse finanziarie previste Risorse PEG 

 

 
 

Indicatori 

Efficacia (3) Riduzione tempi di pagamento 

Efficienza (3) 
Rispetto delle Misure Organizzative indicate per ottemperare al 
rispetto delle tempistiche di pagamento delle fatture 

 
Situazione di partenza  

Risultato atteso Pagamento fatture entro 30 giorni dal ricevimento piattaforma fatture elettroniche 

 

 
 
 

 
Criteri per la valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
Risultato raggiunto al 100% se: Pagamento delle fatture relative all'anno 2025 effettuato entro 30 
giorni dal ricevimento - La fonte per effettuare la verifica è la base dati degli indicatori elaborati 
mediante la piattaforma elettronica per la gestione telematica del rilascio delle certificazioni di cui 
all'articolo 7, comma 1, del d.l. n. 35/2013, convertito, con modificazioni, dalla legge n. 64/2013, cioè 
la piattaforma dei Crediti Commerciali - sistema PCC. 

Risultato raggiunto al 50% se: 
Risultato considerato non raggiunto se: Fatture non pagate nei trenta giorni dal ricevimento. 

 
Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 
alla complessità realizzativa 

basso alto 
1 2 3 4 5 

 0 0 0 0 5 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

1) Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed splicita 

indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato dal d.lgs. 

n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un 

ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori 

di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

Obiettivo 2 
 

Comune OZZERO 

Servizio TECNICO 

Responsabile Geom. Roberto Raffaele Barrella 

Scheda relativa all'anno 2025 

 

Oggetto AGGIORNAMENTO TRASPARENZA 

Obiettivo n. 2 (1) 
Alimentazione ed aggiornamento tempestivi sul sito istituzionale dei dati relativi alla 
Trasparenza 

 

Ciclo di vita dell'obiettivo (2) Periodica 

 
Altri servizi coinvolti  

 Peso obiettivo 

Risorse umane coinvolte 
APRUZZESE Pierluisa 100  

 -  

Risorse finanziarie previste Risorse PEG 

 
 
 
 

Indicatori 

Efficacia (3) 
Trasparenza dell'azione amministrativa dell'Ente e rispetto degli 
obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. N. 33/2013 e ss.mm.ii. 

 
Efficienza (3) 

Assolvimento alimentazione ed aggiornamento tempestivi del sito 
istituzionale in materia di trasparenza, anche attestati da assenza di 
segnalazioni informali e dalla rilevazione o riscontro della completezza 
del contenuto. 

 
Situazione di partenza Analisi della situazione previgente e adeguamento alle necessità dell'Ente. 
Risultato atteso Supporto agli uffici per l'alimentazione e l'aggiornamento dei dati contenuti nella sezione 

 
 
 
 
 
 
Criteri per la valutazione finale 

Risultato pienamente raggiunto se: 
Risultato raggiunto al 100% se: livello di aggiornamento pari o superiore al 67% della voce 
"completezza del contenuto" e "aggiornamento" nella griglia di rilevazione OIV per l'anno di 
competenza 
Risultato raggiunto al 70% se: livello di aggiornamento tra il 34 ed il 66% della voce 
"completezza del contenuto" e "aggiornamento" nella griglia di rilevazione OIV per l'anno di competenza 

Risultato considerato non raggiunto se: livello di aggiornamento inferiore al 34% della voce 
"completezza del contenuto" e "aggiornamento" nella griglia di rilevazione OIV per l'anno di competenza 

 
Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 
alla complessità realizzativa 

basso alto 

1 2 3 4 5 
 0 0 3 0 0 

1) Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato 

dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 



 

 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un 

ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori 

di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
Obiettivo 3 

 

Comune OZZERO 

Servizio TECNICO 

Responsabile Geom. Roberto Raffaele Barrella 

Scheda relativa all'anno 2025 

  

Oggetto 
ACCORDO ǪUADRO -art. 59, c.3, D.Lgs. 36/2023 per “LAVORI DI MANUTENZIONE 
ORDINARIA, STRAORDINARIA E D’URGENZA PATRIMONIO COMUNALE -OPERE EDILI ED 
AFFINI- STRADE PIAZZE, MARCIAPIEDI ”, 

 
 
 

 
Obiettivo n. 3 (1) 

FINALITA': garantire un adeguato sistema d’interventi di manutenzione del proprio patrimonio 
immobiliare di proprietà del Comune di Ozzero, prevedendo uno strumento che permetta di garantire 
la prontezza d’intervento, sia per esigenze di interventi ordinari e programmati, sia in caso di 
emergenze e di lavori urgenti. 
AZIONI: Affidamento accordo quadro con un solo operatore economico ai sensi dell’art. 59 – 
comma 3 – del d.lgs. n. 36/2023. Conseguentemente all'affidamento dell’accordo quadro, si potrà 
commissionare all’Appaltatore le opere oggetto d’appalto fino al raggiungimento dell’importo 
massimo esigibile e nel rispetto delle risorse disponibili, tramite contratti applicativi e successivi 
ordini esecutivi. 

 

Ciclo di vita dell'obiettivo (2) Pluriennale 

 
Altri servizi coinvolti  

 Peso obiettivo 

Risorse umane coinvolte 
APRUZZESE Pierluisa 100  

 -  

Risorse finanziarie previste Risorse PEG 

 
 
 

 
Indicatori 

Efficacia (3) 
Affidamento accordo quadro con un solo operatore economico ai sensi 
dell’art. 59 – comma 3 – del d.lgs. n. 36/2023. 

 

 
Efficienza (3) 

Conseguentemente   all'affidamento   dell’accordo   quadro, 
l'Amministrazione potrà commissionare all’Appaltatore le opere oggetto 
d’appalto fino al raggiungimento dell’importo massimo esigibile e nel 
rispetto delle risorse disponibili, tramite contratti applicativi e successivi 
ordini esecutivi. 

 

Situazione di partenza  

Risultato atteso Affidamento Accordo Quadro entro il 30/06/2025 

 
 

 
Criteri per la valutazione finale 

 
Risultato pienamente raggiunto se: 
Risultato raggiunto al 100% se: determinazione del Responsabile del servizio per affidamento 
Accordo Quadro entro il 30/06/2025 

 
Risultato raggiunto al 70% se: 
Risultato considerato non raggiunto se: mancato affidamento Accordo Quadro entro il 
30/06/2025. 

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 
alla complessità realizzativa 

basso alto 

1 2 3 4 5 
 0 0 0 4 0 

 



 

 

 

1) Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato 

dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un 

ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori 

di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
Obiettivo 4 
 

Comune OZZERO 

Servizio TECNICO 

Responsabile Geom. Roberto Raffaele Barrella 

Scheda relativa all'anno 2025 

 

Oggetto 
PROGRAMMA DI MANUTENZIONE, RECUPERO IMMOBILI COMUNALI PIAZZA V. VENETO-VIA
CAGNOLA "PALAZZO CAGNOLA" E VIA C. BATTISTI 

 
 

 
Obiettivo n. 4 (1) 

FINALITA': Onde consentire il quadro esigenziale relativi gli obiettivi generali per la 
programmazione in oggetto, si ritiene procedere all’affidamento di incarico professionale secondo 
l’atto di indirizzo fornito dalla Giunta comunale, nonché delle effettive disponibilità delle risorse di 
Bilancio. 

AZIONI: Affidamento incarico con professionisti abilitati per l'analisi delle condizioni dello stato di 
fatto e successive valutazioni delle soluzioni progettuali secondo le suddette finalità 

 

Ciclo di vita dell'obiettivo (2) Pluriennale 

Altri servizi coinvolti  

 Peso obiettivo 

Risorse umane coinvolte 
APRUZZESE Pierluisa 100  

 -  

Risorse finanziarie previste Risorse PEG 

 

 
Indicatori 

Efficacia (3) 
Consentire il quadro esigenziale relativi gli obiettivi generali per la 
programmazione degli interventi interessanti gli immobili in oggetto. 

Efficienza (3) 
Razionalizzazione ed economicità della gestione del patrimonio ed in 
particolare degli alloggi SAP e ampliamento biblioteca comunale. 

 

Situazione di partenza  

 
Risultato atteso 

Preliminare affidamento incarico professionisti esterni per propedeutico rilievo dello stato di fatto e 
analisi interventi secondo l’atto di indirizzo fornito dalla Giunta comunale, nonché delle effettive 
disponibilità delle risorse di Bilancio. 

 
 
 

 
Criteri per la valutazione finale 

 
Risultato pienamente raggiunto se: 
Risultato raggiunto al 100% se: avvio delle procedure di affidamento incarico entro 90 giorni 
dalle disponibilità finanziarie di Bilancio 

 
Risultato raggiunto al 70% se: 
Risultato considerato non raggiunto se: mancato avvio delle procedure di affidamento incarico entro 90 
giorni dalle disponibilità finanziarie di Bilancio 

 
Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 
alla complessità realizzativa 

basso alto 

1 2 3 4 5 
 
 

0 0 0 0 5 

 
 



 

 

 

 
1) Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato 

dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un 

ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori 

di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
Obiettivo 5 
 

Comune OZZERO 

Servizio TECNICO 

Responsabile Geom. Roberto Raffaele Barrella 

Scheda relativa all'anno 2025 

 

Oggetto 
Monitoraggio del decoro dei beni pubblici, strade, verde pubblico 

 
 

 
Obiettivo n. 5 (1) 

Monitoraggio costante del decoro e della manutenzione dei beni pubblici, delle strade, e del verde 
pubblico. Interventi tempestivi e mirati nelle criticità segnalate. 

 

Ciclo di vita dell'obiettivo (2) Annuale 

Altri servizi coinvolti  

 Peso obiettivo 

Risorse umane coinvolte 
APRUZZESE Pierluisa 100  

 -  

Risorse finanziarie previste Risorse PEG 

 

 
Indicatori 

Efficacia (3) 
Monitoraggio costante dello stato dei beni pubblici e azioni correttive    
al fine di evitare disagi alla cittadinanza e mantenendo alto il decoro. 

Efficienza (3) 
Migliore utilizzo delle risorse umane e finanziarie riducendo gli sprechi 
dovuti ad interventi non pianificati o inefficaci. 

 

Situazione di partenza Analisi e pianificazione delle criticità e delle risorse tecnologiche necessarie. 

 
Risultato atteso 

Miglioramento del decoro urbano: 

- Esecuzione di n. 6 tagli verde urbano 

- Gestione segnalazioni guasti impianti IP con gestore 

- Gestione segnalazioni rifiuti con gestore del servizio RSU 

 
 
 

 
Criteri per la valutazione finale 

 
Risultato pienamente raggiunto se: 
Risultato raggiunto al 100% se: Effettuate n. 6 tagli verde urbano - avvio del procedimento entro sette 
giorni dal ricevimento segnalazione, nell’ambito delle risorse assegnate nel PEG 

 
 
Risultato considerato non raggiunto se: Effettuati numero di tagli inferiori a 3 -  procedimenti avviati 
inferiori al 50% delle segnalazioni totali 

 
Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza strategica e 
alla complessità realizzativa 

basso alto 

1 2 3 4 5 
 
 

0 2 0 0 0 

1) Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una precisa ed 



 

 

 

esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 150/2009, come modificato 

dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni 

omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche nell’eventualità abbiano un 

ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni specifica annualità" 

(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi mediante indicatori 

di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto dei tempi 

predeterminati.                        

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 

OBIETTIVI SPECIFICI DI SETTORE 2025 
 

UFFICIO POLIZIA LOCALE 
 

Obiettivo n. 1 
 

Comune OZZERO  

Servizio POLIZIA LOCALE  

Responsabile  Dott.ssa Maria MALINI  

Scheda relativa all'anno 2025  

          

Oggetto:  CONTROLLO DINAMICO DI POLIZIA STRADALE  

Obiettivo(1) Gestire le risorse umane e strumentali a disposizione garantendo l'eroga-
zione dei servizi di polizia locale necessari al territorio di Ozzero e richie-
sti dalla vigente convenzione per la gestione associata della funzione sti-
pulata tra i Comuni di Ozzero ed Abbiategrasso. Ciò con particolare ri-
guardo ad interventi di controllo dinamico in ambito di polizia stradale in 
riferimento al contenimento del fenomeno della circolazione di veicoli pri-
vi di copertura assicurativa e revisione per incrementare la sicurezza 
stradale anche attraverso l'ausilio di apparecchiature tecnologiche specifi-
che. 

 

   
   
   

  

 

          
Ciclo di vita dell'obietti-
vo(2) 

Annuale  

          

Altri servizi coinvolti 
  

        

   Peso obiettivo  

Risorse umane coinvolte 

IOVANE 100   

    

    
Risorse finanziarie previ-
ste 

 
 

          

Indicatori 

efficacia(3) 
Rispetto dei parametri quantitativi di erogazione del servizio di poli-

zia stradale. 

 

 

 

efficienza(3) 
Migliore organizzazione dei turni e dei servizi secondo criteri di rota-

zione e flessibilità. 

 

 

 
          

Situazione di partenza Controlli di polizia stradale generici 
 

 

Risultato atteso Programmare ed effettuare controlli dinamici di polizia stradale mirati al  



 

 

 

contenimento del fenomeno della circolazione di veicoli privi di copertura 
assicurativa e revisione 

 
          

Criteri per la valutazione 
finale 

Risultato pienamente raggiunto se: organizzati, programmati ed effettuati 
nr.35 interventi annui 

 

Risultato raggiunto al 100% se: pienamente rispettati gli indicatori deter-
minati alla voce "Risultato atteso". 

 

Risultato raggiunto al 80% se://  

Risultato considerato non raggiunto se: mancato raggiungimento del 
100% degli indicatori determinati alla voce "Risultato atteso". 

 

          

Peso dell'obiettivo in relazione alla rilevanza 
strategica e alla complessità realizzativa 

 basso     alto  

1 2 3 4 5  

0 0 0 4 0  

          
(1)Con il PEG o altro strumento semplificato, "Le attività devono necessariamente essere poste in termini di obiettivo e contenere una 

precisa ed esplicita indicazione circa il risultato da raggiungere" (allegato 4/1 - d.lgs. n. 118/2011 e s.m. ). Inoltre, l'art. 5 del d.lgs. n. 

150/2009, come modificato dal d.lgs. n. 74/2017, prevede che: "Gli obiettivi sono: 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità politiche ed alle strategie dell'ammi-

nistrazione; 

b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli interventi; 

d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e internazionale, nonché da comparazioni con 

amministrazioni omologhe; 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili." 

 

 

(2)La metodologia prevede: "Benché l’orizzonte temporale del Piano Esecutivo di Gestione sia triennale, gli obiettivi, anche 

nell’eventualità abbiano un ciclo di vita superiore all’anno, debbono comunque prevedere appositi indicatori di risultato relativi ad ogni 

specifica annualità" 

 
 

 
(3) La metodologia prevede che gli obiettivi di gestione debbono essere misurabili e monitorabili e i relativi risultati attesi espressi me-

diante indicatori di: 

a) efficacia, secondo profili di qualità, di equità dei servizi e di soddisfazione dell'utenza; 

b) efficienza, intesa quale rapporto tra risorse utilizzate e quantità di servizi prodotti o attività svolta; ciò anche in relazione al rispetto 

dei tempi predeterminati.                        

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 

OBIETTIVI ASSEGNATI AL SEGRETARIO COMUNALE 

 
Oltre alle incombenze ordinarie rilevabili dalle disposizioni legislative e regolamentari a cui si rinvia, gli 
obiettivi e compiti per l’anno 2025 sono individuati con atto a parte adottato dal Sindaco ed in parte già 
attuati. Si riporta di seguito il riepilogo: 

 
 
 
Nr. Oggetto Soggetti Coinvolti Termine 
1 Coordinamento Organi e Responsabili di 

settore per la redazione del DUP 2026/2028 
e del suo aggiornamento 2025/2027 

Sindaco, Assessori, P.O. di legge 

2 Coordinamento Responsabili nella reda- 
zione del PIAO 

Sindaco, Assessori, P.O. di legge 

3 Supporto per la redazione dei contratti e 
degli atti di gara 

Sindaco, Assessori, P.O. all’occorrenza 

4 Presidenza delegazione trattante di 
parte pubblica 

Sindaco, OO:SS., RSU all’occorrenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 
 

2.2.1 Piano delle Azioni Positive 2025/2027 
 
1. Premessa  
 
Il presente Piano di Azioni Positive si inserisce nell'ambito delle iniziative promosse dal Comune di Ozzero per dare 
attuazione agli obiettivi di pari opportunità così come previsto dalla normativa vigente ed in particolare dal Codice 
delle Pari Opportunità tra uomo e donna, approvato con D.Lgs. 11.4.2006 n. 198 e dalla normativa sopravvenuta.  
Il Codice contiene disposizioni generali per la promozione delle pari opportunità tra uomo e donna e prevede, all'art. 
48, che le pubbliche amministrazioni predispongano il Piano di azioni positive per assicurare la rimozione degli 
ostacoli che impediscono la piena realizzazione di pari opportunità dì lavoro e nel lavoro tra uomini e donne.  
Perché il Piano di Azioni Positive non rimanga una semplice dichiarazione di intenti, esso prevede una serie di attività 
che permettano di avviare concretamente azioni di tipo integrato che possano produrre effetti di cambiamento 
significativi nell'Ente.  
In particolare l'attenzione del presente Piano di Azioni Positive si rivolgerà alle misure di sostegno tese a favorire la 
valorizzazione e la crescita professionale, nonché l'equilibrio tra responsabilità familiari e professionali.  
Il Piano di Azioni Positive si inserisce quindi nell'ambito delle strategie organizzative, avviate nel Comune di Ozzero, 
volte alla realizzazione di politiche del lavoro e di sviluppo delle risorse umane che promuovano azioni di 
miglioramento e conciliazione delle condizioni di lavoro.  

 

2. Le Azioni del Piano  

2.1 Monitoraggio delle dinamiche organizzative e della condizione lavorativa dei dipendenti uomini e 
donne dell'Ente  

L'Ente si impegna a produrre, ogni anno, l'aggiornamento della situazione occupazionale, con riferimento 
a dati sessuati di settore, categoria, incidenza di personale con rapporto di lavoro atipico ed ogni altro dato 
in possesso dell'amministrazione utile alla conoscenza della condizione di tutto il personale in servizio.  

L'analisi statistica dei dati del mercato del lavoro interno. dovrà comprendere:  

a) numero dipendenti suddivisi tra maschi e femmine, inquadramento professionale, orari di 
lavoro; 

b) part-time sviluppo professionale (progressione orizzontale l verticale); 
c) formazione professionale -presenza figli -maternità congedi parentali. 

 
Si provvederà ad aggiornare annualmente i dati sulla situazione occupazionale, a far emergere le 
problematiche -vecchie e nuove- che si evidenziano al fine di consentire il confronto tra l'Amministrazione 
comunale e le Organizzazioni Sindacali. 

 

2.2 Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni 

L'Ente si impegna a favorire la costituzione di un Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni. 
Il Comitato potrà predisporre iniziative volte a: 

a) sensibilizzare ed informare i dipendenti per promuovere la cultura di genere; 
b) assicurare l’affermazione delle pari dignità delle persone sul lavoro; 



 

 

 

c) promuovere azioni volte ad ottimizzare la produttività ed il miglioramento dell’efficienza delle 
prestazioni, favorendo condizioni di benessere organizzativo, anche in collaborazione con il Nucleo 
di valutazione; 

d) collaborare nella redazione di apposito regolamento e programmare iniziative destinate alla 
valorizzazione delle competenze assegnate al C.U.G. 

Qualora ritenuto necessario potrà essere previsto un adeguato supporto formativo per la costituzione ed il 
funzionamento del Comitato.  

2.3 Politiche per la conciliazione  

Per diffondere la conoscenza delle previsioni normative a tutela della maternità e paternità introdotte dalla 
Legge 53/2000 e dal D.Lgs. 25.3.2001 n. 151 e loro succ. mod. ed integr. in merito ai congedi parentali, 
l'Ente promuoverà azioni di informazione e accompagnamento all'utilizzo della Legge, rivolte ai dipendenti e 
alle dipendenti in qualità di genitori, ma anche in quanto persone con responsabilità di cura di parenti e 
familiari adulti.  

Le azioni previste sono:  
a) informative cartacee e/o on-line, destinate a tutti i dipendenti, sulla legislazione di 

riferimento (note informative, aggiornamenti tramite newsletter, affissioni in bacheca, ecc.); 
b) attivazione di uno "sportello sulla conciliazione" presso l’ufficio personale, a disposizione di 

quanti/quante necessitano di approfondimenti, confronti, attivazione di misure di 
conciliazione. 

 
L'Ente si impegna inoltre a implementare misure organizzative in grado di offrire ai dipendenti adeguate 
soluzioni al difficile tema della conciliazione tra tempi di lavoro e tempi della famiglia, avendo cura di 
contemperare le esigenze di flessibilità con quel1e di garantire la fruibilità dei servizi al cittadino.  

2.4 Formazione  

2.4.1 Formazione - Generalità 
L’Ente promuove le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 
professionale. Pertanto, nella formazione del personale, si tenderà a: 

a) tenere conto delle esigenze di ogni settore, nel rispetto della normativa in tema di finanza pubblica, 
consentendo a tutto il personale, sia donne che uomini, uguali possibilità frequentare i corsi ritenuti 
dall’Ente utili e necessari; 

b) valutare la possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro possa ritenersi utile a rendere 
accessibili le attività formative anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orari di lavoro 
part-time. 

 
2.4.2 Formazione - Reinserimento  
Viene previsto un percorso per accompagnare il reinserimento lavorativo di Lavoratrici/Lavoratori al rientro 
dalla maternità –paternità e congedi parentali lunghi.  
A tal fine vengono individuate le seguenti azioni:  

a) individuazione modalità di informazione e di aggiornamento diretto ai soggetti interessati sui 
cambiamenti -interni/esterni- che sono intervenute nell'organizzazione del lavoro, nelle 
prestazioni lavorative ecc., durante la loro assenza.  

b) accompagnamento al reinserimento lavorativo nella struttura organizzativa dell'Ente, 
attraverso idonee modalità di affiancamento lavorativo per un periodo da determinare, in 
base al ruolo e ai compiti svolti, nonché in base ai bisogni di aggiornamento della/del 
dipendente. 

 



 

 

 

Per ogni dipendente potrà essere formulato un apposito "progetto di accompagnamento al reinserimento 
lavorativo", comprendente i tempi di affiancamento e i contenuti dell'aggiornamento professionale. Il 
progetto di reinserimento lavorativo viene condiviso con la/il dipendente e sì concluderà con una valutazione 
congiunta tra Responsabile di riferimento e dipendente.  
 
 
2.5 Rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento e nella gestione del personale 
 
Il Comune di Ozzero: 

a) assicura la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile nelle commissioni di 
concorso e selezione; 

b) tende ad annullare la possibilità che nelle selezioni si privilegi l’uno o l’altro sesso; 
c) si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni rispettosi e non discriminatori delle 

naturali differenze di genere; 
d) valorizza le attitudini e le capacità personali nello svolgimento dei ruoli assegnati. 

 
2.6 Mobbing  

L'Ente, al fine di prevenire ed affrontare le tematiche legate al mobbing e alle molestie sessuali, si impegna 
ad avviare un confronto con le OO.SS. finalizzato alla sensibilizzazione al problema e alla eventuale 
predisposizione di un "codice di condotta". L’Ente provvederà, inoltre, alla massima divulgazione del 
Codice Disciplinare del personale per far approfondire la gravità dei comportamenti o molestie, anche di 
carattere sessuale, lesivi della dignità della persona e il corrispondente dovere per tutto il personale di 
mantenere una condotta informata a principi di correttezza, che assicurino sul lavoro pari dignità di vita sia 
per gli uomini che per le donne. 
A parte gli interventi che si rendessero necessari, in merito verrà monitorata l’attività e, più in generale, la 
vita dell’intero Ente. 
 
3. Valutazione e monitoraggio del Piano  

Al fine di valutare l'efficacia/qualità delle misure positive attivate, far emergere eventuali disparità e 
intervenire in maniera correttiva anche prima della scadenza dello stesso, verranno definite modalità di 
monitoraggio delle azioni indicate nel Piano, da attuare attraverso la somministrazione di questionari e 
rilevazioni statistiche. L’aggiornamento annuale del Piano Triennale riprenderà i risultati del monitoraggio e 
dovrà prevede le misure correttive per gli anni successivi.  

4. Riferimenti normativi  

Gli interventi descritti nel presente Piano sono inseriti nell'ambito della normativa di riferimento a cui si fa 
espresso rinvio, nonché nell'ambito delle disposizioni recate in materia dal vigente C.C.N.L. del comparto 
Regioni -Autonomie Locali e dal Contratto Decentrato Integrativo, fatta salva la prevalente ripartizione delle 
competenze definite dalla Legge ai fini del sistema delle relazioni sindacali.  

 

5. Gestione del Piano  

La gestione del Piano viene assegnata, mediante gli strumenti di programmazione previsti dal vigente 
ordinamento, al Settore Personale. 
 
 
 
 
 



 

 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 
 
1. Oggetto del Piano 
 
Obiettivo del Piano è quello di prevenire il rischio corruzione nell’attività amministrativa dell’ente con azioni di 
prevenzione e di contrasto della illegalità.  
 
Nel linguaggio tecnico-giuridico italiano il termine ‘‘corruzione’’ è stato finora impiegato in un ambito 
essenzialmente penalistico, facendosi riferimento a specifiche figure di reato. Questa accezione, restrittiva, è stata 
coerente con la circostanza che la lotta alla corruzione si è svolta finora principalmente sul piano della repressione 
penale. Esiste, tuttavia, anche nel linguaggio giuridico, un’accezione più ampia del termine, che è connessa alla 
prevenzione del “malcostume politico e amministrativo”, da operare con gli strumenti propri del diritto 
amministrativo.  
 
I nessi tra corruzione amministrativa e corruzione penale sono stati messi in risalto dalla circolare della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri, Dipartimento della funzione pubblica, DFP 0004355 P-4.17.1.7.5, del 25 gennaio 2013. La 
circolare precisa che il concetto di corruzione va inteso in senso lato, tale da ricomprendere anche le situazioni in cui, 
a prescindere dalla rilevanza penale, un soggetto, nell’esercizio dell’attività amministrativa, abusi del potere che gli è 
stato affidato al fine di ottenere un vantaggio privato. Secondo la Presidenza del Consiglio, le situazioni rilevanti 
riguardano: a) l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati dal Titolo II, Capo II, del 
Codice Penale; b) anche i casi di malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni 
attribuite. A ciò si aggiunga che illegalità consiste non solo nell’utilizzare le risorse pubbliche per perseguire un fine 
privato ma anche nell’utilizzare finalità pubbliche per perseguire illegittimamente un fine proprio dell’ente pubblico di 
riferimento. 
 
Obiettivo è quindi quello di combattere la “cattiva amministrazione”, ovvero l’attività che non rispetta i parametri del 
“buon andamento” e “dell’imparzialità”, verificare la legittimità (come sopra intesa) degli atti, e così contrastare 
l’illegalità. 
 
2. Premessa metodologica 
 
Lo scorso 28 novembre 2012 è entrata in vigore la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la 
prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”. 
 
Per espressa previsione di legge (art.1, comma 7, L. 190/2012), negli enti locali il responsabile della prevenzione della 
corruzione è individuato, di norma, nel segretario, salva diversa e motivata determinazione del Sindaco.  
 
Tra i compiti del responsabile della prevenzione della corruzione vi è quello di predisporre la proposta di Piano 
triennale di prevenzione della corruzione. 
 
La norma prevede che su proposta del responsabile anticorruzione, entro il 31 gennaio di ogni anno, l’organo di 
indirizzo politico adotti il Piano triennale di prevenzione della corruzione. 
 
Si aggiunga che il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 recante il “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, in vigore 
dal 21 aprile u.s., contiene norme che incidono in subiecta materia. 
 
L’art. 10 del D.Lgs. 33/2013, nel testo novellato da D.Lgs. 97/2016, prevede che ogni amministrazione indica, in 
un'apposita sezione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione di cui all'articolo 1, comma 5, della legge 
n. 190 del 2012, i responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai 
sensi del precitato decreto. I predetti adempimenti e le ulteriori misure di adeguamento ed applicazione del D.Lgs. 
33/2013 e succ. mod. ed integr. sono contenute in apposita Sezione del presente Piano. 
 
Ai sensi dell'art. 43 del D.Lgs. 33/2013 nel testo modificato da D.Lgs. 97/2016, all'interno di ogni amministrazione il 
responsabile per la prevenzione della corruzione, di cui all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, 
svolge, di norma, le funzioni di Responsabile per la trasparenza, e il suo nominativo è indicato nel Piano triennale per 
la prevenzione della corruzione. Il responsabile svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte 
dell'amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, 



 

 

 

all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio 
di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
 
Gli obblighi di trasparenza costituiscono quindi il presupposto per introdurre e sviluppare il piano di prevenzione della 
corruzione. 
 
Quanto all’organo competente all’adozione del Piano di Prevenzione della corruzione e quindi del Programma 
triennale per la trasparenza e l'integrità, esso deve essere correttamente individuato nella Giunta comunale.  
 
Per espressa previsione del D.Lgs. 33/2013, gli obiettivi indicati nel Programma triennale sono formulati in 
collegamento con la programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita in via generale nel Piano 
della performance e negli analoghi strumenti di programmazione previsti negli enti locali; il rinvio è quindi all’art. 169 
del TUEL, il cui comma 3-bis, come da ultimo novellato, al fine di semplificare i processi di pianificazione gestionale 
dell'ente, prevede che il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del predetto testo unico e il 
piano della performance di cui all'articolo 10 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, sono unificati ora organicamente nel 
piano esecutivo di gestione, atto quest’ultimo la cui competenza è espressamente assegnata alla Giunta comunale. 
 

A seguito dell’entrata in vigore dell'articolo 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le pubbliche amministrazioni       sono tenute ad adottare, in via ordinaria entro il 31 
gennaio di ogni anno, salvo proroghe dei termini di approvazione del bilancio di previsione, il Piano integrato di 
attività e organizzazione.      
Lo stesso contiene, tra l’altro, gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, 
secondo i contenuti definiti dal D.M. 30/6/2022 n. 132. Ai sensi    del DPR n. 81/2022, sono pertanto assorbiti 
nell’apposita sezione del PIAO, anche gli adempimenti inerenti al PTPCT. 
Viene confermato per l’anno 2025 il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2023-
2025, in base a quanto citato dal Piano Nazionale Anticorruzione 2022, approvato con delibera Anac n. 7 del 
17.1.2023, che ha concesso la facoltà agli enti locali con meno di 50 dipendenti, dopo la prima adozione, 
di confermare per le successive due annualità lo strumento programmatorio in vigore con apposito atto 
dell’organo di indirizzo politico, e ciò a condizione che nell’anno precedente non si siano verificate le 
evenienze ivi segnalate     
Il presente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza viene inserito nella   sottosezione 
del PIAO, è stato predisposto dal Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, sulla base degli 
obiettivi strategici in materia, contenuti nel Documento Unico di Programmazione, finalizzati a favorire la creazione 
di valore pubblico, anche con obiettivi di trasparenza, nonché utilizzando quale punto di partenza gli esiti del 
monitoraggio del piano dell’anno precedente, secondo una logica di miglioramento progressivo. 
Particolare attenzione è stata posta nel rafforzamento dell’analisi dei rischi e delle misure di prevenzione, con 
riferimento alla gestione degli appalti pubblici e di quei processi in cui sono gestite delle ingenti risorse finanziarie 
anche derivanti dal PNRR e dai fondi strutturali, senza tralasciarne altri, pure di rilievo, quali quelli caratterizzati da 
ampia discrezionalità e ad esempio, quelli riguardanti l’erogazione di contributi, sovvenzioni, vantaggi di qualsiasi 
genere. 
La valutazione del rischio sui processi è stata effettuata anche nell’ottica di costante presidio delle  aree di attività svolte 
dall’Ente.   Sono contenuti nel presente Piano gli elementi essenziali indicati nel Piano Nazionale Anticorruzione 
2022 e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n. 190 del 2012 
e   del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 del 2013. 
Il Presente Piano, sulla base delle indicazioni del PNA di cui sopra, contiene: 

1) la valutazione di impatto del contesto esterno, in cui sono evidenziate le caratteristiche strutturali e 
congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale l’ente opera e i suoi       possibili riflessi sul 
verificarsi di fenomeni corruttivi; 

2) la valutazione di impatto del contesto interno con riferimento all’esposizione al rischio corruttivo, a seguito 
dell’analisi della struttura organizzativa dell’ente, effettuata in collaborazione con     i responsabili delle altre 
sezioni del PIAO, della verifica dei contenziosi in essere, dei procedimenti   disciplinari attivati nell’anno 2024, 
delle criticità emerse a seguito degli esiti del monitoraggio sul piano dell’anno precedente e dei controlli 
interni di regolarità contabile e amministrativa; 

3) i processi mappati, tenendo conto anche delle dimensioni e della struttura organizzativa del Comune, 
processi utilizzati quale base per individuare le criticità che possono esporre l’amministrazione a rischi 
corruttivi; 



 

 

 

4) l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi, in funzione della programmazione da parte   dell’ente 
delle misure generali previste dalla legge n. 190 del 2012 e di quelle specifiche per con tenere i rischi corruttivi 
individuati; 

5) la progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio, privilegiando l’adozione            di misure di 
semplificazione, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa; 

6) la previsione del monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 

7) la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per 
garantire l’accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del d.lgs. n. 33 del 2013 e s.m.i.. 

 
Il presente Piano è stato predisposto con il coinvolgimento attivo dei Responsabili dei servizi  dell’ente, nell’ottica di 
una pianificazione integrata e, in particolare riguardo al ciclo della performance, con l’introduzione di indicatori e 
di obiettivi di trasparenza e anticorruzione, ma anche in materia di formazione del personale. 
Le misure previste nel presente Piano sono state progettate in un’ottica di graduale integrazione delle stesse con le 
altre sezioni del PIAO, di semplificazione e di non aggravio burocratico, di ottimizzazione e maggiore 
razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività dell’ente per il perseguimento dei propri fini istituzionali 
secondo i principi di imparzialità, etica, efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 

 
3. Individuazione del Responsabile 
 
Il responsabile della prevenzione della corruzione è individuato nel Segretario generale dell’ente con decreto sindacale 
n. 4 del 18/05/2023. 
 
 
4. Analisi di contesto. Mappatura delle attività a più elevato rischio di corruzione nell’ente 
 
A) ANALISI DI CONTESTO ESTERNO 

Il Piano Nazionale Anticorruzione 2019, in linea con i precedenti indirizzi forniti dall’ANAC, precisa che “l’analisi 

del contesto esterno ha come duplice obiettivo quello di evidenziare come le caratteristiche strutturali e 

congiunturali dell’ambiente nel quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di 

fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio 

dell’idoneità delle misure di prevenzione. 

Si tratta di una fase preliminare indispensabile, se opportunamente realizzata, in quanto consente a ciascuna 

amministrazione di definire la propria strategia di prevenzione del rischio corruttivo anche, e non solo, tenendo 

conto delle caratteristiche del territorio e dell’ambiente in cui opera. In particolare, l’analisi del contesto esterno 

consiste nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio o del 

settore specifico di intervento (ad esempio, cluster o comparto) nonché delle relazioni esistenti con gli stakeholder 

e di come queste ultime possano influire sull’attività dell’amministrazione, favorendo eventualmente il verificarsi di 

fenomeni corruttivi al suo interno. 

In altri termini, la disamina delle principali dinamiche territoriali o settoriali e influenze o pressioni di interessi 

esterni cui l’amministrazione può essere sottoposta costituisce un passaggio essenziale nel valutare se, e in che 

misura, il contesto, territoriale o settoriale, di riferimento incida sul rischio corruttivo e conseguentemente 

nell’elaborare una strategia di gestione del rischio adeguata e puntuale.” 

Secondo il PNA, riguardo alle fonti esterne, l’amministrazione può reperire una molteplicità di dati relativi al contesto 
culturale, sociale ed economico attraverso la consultazione di banche dati o di studi di diversi soggetti e istituzioni 
(ISTAT, Università e Centri di ricerca, ecc.). 
Particolare importanza rivestono i dati giudiziari relativi al tasso di criminalità generale del territorio di riferimento (ad 
esempio, omicidi, furti nelle abitazioni, scippi e borseggi), alla presenza della criminalità organizzata e di fenomeni di 
infiltrazioni di stampo mafioso nelle istituzioni, nonché più specificamente ai reati contro la pubblica amministrazione 
(corruzione, concussione, peculato etc.) reperibili attraverso diverse banche dati (ISTAT, Ministero di Giustizia, Corte 
dei Conti o Corte Suprema di Cassazione). 



 

 

 

Potrebbe essere utile, inoltre, condurre apposite indagini relative agli stakeholder di riferimento attraverso questionari 
on-line o altre metodologie idonee (es. focus group, interviste, ecc.). 
Riguardo alle fonti interne, l’amministrazione può utilizzare interviste con l’organo di indirizzo o con i responsabili 
delle strutture; le segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o altre modalità; i risultati dall’azione di 
monitoraggio del RPCT; informazioni raccolte nel corso di incontri e attività congiunte con altre amministrazioni che 
operano nello stesso territorio o settore. 
In mancanza di informazioni specifiche, nell’analisi del contesto esterno, come suggerito dall’ANAC, ci si è avvalsi 
degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, 
presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 
Con riferimento alla variabile criminologica dell’analisi del contesto esterno, si rinvia alla “Relazione sull’attività 

delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal 
Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 20 settembre 2022, disponibile alla pagina web: 
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria. 
Per quanto riguarda la presenza del fenomeno mafioso in Lombardia si possono prendere come riferimento gli studi 
effettuati da PoliS-Lombardia in collaborazione con l'Osservatorio sulla Criminalità Organizzata dell’Università degli 
Studi di Milano su incarico della Direzione Generale Sicurezza di Regione Lombardia che forniscono da alcuni anni 
un quadro composito relativo a questo particolare e importante fenomeno presente anche nella società lombarda. 
Le analisi predisposte sono state inserite e diffuse in documenti ufficiali predisposti dalla Giunta regionale e condivisi 
dal Consiglio regionale, che li rende disponibili sul proprio sito. Tali studi sono disponibili sul portale di Polis 
Lombardia alla seguente pagina Web:  
https://www.polis.lombardia.it/wps/portal/site/polis/pubblicazioni/studi-e-Documenti/Studi-e-Documenti-2022. 
 
Per quanto riguarda il contesto locale del Comune di Ozzero si evidenziano nella maggior parte dei casi dei reati di 
microcriminalità quali furti e danneggiamenti, non si è a conoscenza di ulteriori reati perpetrati nel territorio 
comunale.    
 
 
B) ANALISI DI CONTESTO INTERNO 
 
La struttura organizzativa dell’Ente prevede la presenza del Segretario Comunale, n. 9 Dipendenti in servizio di cui n. 
3 Responsabili dipendenti del Comune posti a capo delle seguenti Servizi:  
a) SERVIZIO AMMINISTRATIVO; 
a) SERVIZIO FINANZIARIO; 
c) SERVIZIO TECNICO. 
 
Dall’anno 2012, con apposite deliberazioni consiliari, si è provveduto a convenzionare la gestione associata delle 
seguenti funzioni; tutte le predette convenzioni non prevedono il Comune di Ozzero quale ente capo convenzione e 
quindi con assunzione diretta della relativa responsabilità gestionale: 
- POLIZIA LOCALE; 
- S.U.A.P (Sportello unico delle attività produttive); 
- SERVIZI CATASTALI E TERRITORIALI. 
 
La dotazione organica, di concerto con la sostanziale impossibilità, causata da vincoli normativi, di assicurare 
incrementi della medesima, evidenzia un livello di consolidata specializzazione nelle pratiche assegnate agli uffici di 
assegnazione, fenomeno che di fatto restituisce una sostanziale infungibilità nell’assolvimento delle prestazioni e 
quindi rende estremamente ardua la rotazione del Personale ed ogni sia pur minimo avvicendamento/sostituzione, 
limitato nell’espletamento delle funzioni basilari ai soli casi di assenza dal servizio, senza pregiudicare il livello quali-
quantitavo delle prestazioni. La situazione, negli ultimi anni, si è ulteriormente aggravata a causa di una pluralità di 
richieste di mobilità verso l’esterno che, di fatto, hanno aggravato il carico operativo e incrinato l’equilibrio operativo 
pur faticosamente conseguito anteriormente.  
Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L. 190/2012, sono individuate quali attività a rischio di corruzione le seguenti: 
a) autorizzazione o concessione; 
b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 
prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, di cui al D.Lgs. 36/2023; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi 



 

 

 

economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 
d) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui all'articolo 24 del D.Lgs. 
150/2009, nonché le ulteriori attività individuate nell’allegato Processi e misure.  
Nell’allegato 1) sono stati mappati i principali processi dell’Ente ritenuti a più elevato rischio di corruzione. 
Ai sensi dell’art. 35 bis del D.Lgs. 165/2001, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, non possono fare parte delle 
commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 
l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere. 
 
5. Meccanismi di formazione, attuazione e controllo delle decisioni idonei a prevenire il rischio di corruzione 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012, sono individuate le seguenti misure: 
 
1. nei meccanismi di formazione delle decisioni:  
 
a) nella trattazione e nell’istruttoria degli atti: 
1. rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza; 
2. predeterminare i criteri di assegnazione delle pratiche ai collaboratori laddove ne esistano più di uno assegnato 

alla medesima articolazione organizzativa di minimo livello; 
3. redigere gli atti in modo chiaro e comprensibile con un linguaggio semplice; 
4. rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 
5. distinguere l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni 

provvedimento siano, di norma, coinvolti almeno due soggetti: l’istruttore proponente ed il Responsabile; 
l’impossibilità del predetto duplice coinvolgimento dovrà essere espressamente indicata e motivata nell’atto;  

6. accertare all’avvio e nel corso del procedimento l’assenza di preclusioni delineate dall’art. 35 bis del D.Lgs. 
165/2001. 

 
b) nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità 
amministrativa e tecnica, motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto è ampio il 
margine di discrezionalità; 
 
c) per consentire a tutti coloro che vi abbiano interesse di esercitare con pienezza il diritto di accesso e di 
partecipazione, gli atti dell'ente dovranno ispirarsi ai principi di semplicità e di chiarezza. In particolare dovranno 
essere scritti con linguaggio semplice e comprensibile a tutti. Tutti gli uffici dovranno riportarsi, per quanto possibile, 
ad uno stile comune, curando che i provvedimenti conclusivi dei procedimenti riportino nella premessa sia il 
preambolo che la motivazione. 
Il preambolo è composto dalla descrizione del procedimento svolto, con l'indicazione di tutti gli atti prodotti e di cui si 
è tenuto conto per arrivare alla decisione finale, in modo da consentire a tutti coloro vi abbiano interesse di ricostruire 
il procedimento amministrativo e logico seguito. La motivazione indica i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche 
che hanno determinato la decisione, sulla base dell’istruttoria. La motivazione dovrà essere il più possibile precisa, 
chiara e completa. Ai sensi dell'art. 6 bis della legge 241/90, come aggiunto dall'art. 1, L. n. 190/2012, il responsabile 
del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale, dando comunicazione al responsabile della prevenzione della corruzione; 
   
d) per facilitare i rapporti tra i cittadini e l'amministrazione, sul sito istituzionale vengono pubblicati i modelli di 
istanze, richieste e ogni altro atto di impulso del procedimento, con l'elenco degli atti da produrre e/o allegare 
all'istanza; 
 
e) nella comunicazione del nominativo del responsabile del procedimento dovrà essere indicato l'indirizzo mail cui 
rivolgersi e il titolare del potere sostitutivo (individuato nel Segretario generale) in caso di mancata risposta; 
 
f) per l’attività contrattuale si rinvia agli allegati da A ad F;  
 
g) negli atti di erogazione dei contributi, nell’ammissione ai servizi, nell’assegnazione degli alloggi: predeterminare ed 
enunciare nell’atto i criteri di erogazione, ammissione o assegnazione; 
 
h) nel conferimento degli incarichi di consulenza, studio e ricerca a soggetti esterni: acquisire ed allegare la 



 

 

 

dichiarazione resa con la quale si attesta la carenza di professionalità interne; 
 
i) far precedere le nomine presso enti, aziende, società, istituzioni, dipendenti dal Comune da una procedura ad 
evidenza pubblica; 
 
l) nell’attribuzione di premi ed incarichi al personale dipendente operare con modalità selettive; 
 
m) i componenti le commissioni di gara e di concorso ex D.Lgs. 36/2023 dovranno rendere all’atto dell’insediamento 
dichiarazione ai sensi dell’art. 51 C.P.C., di non trovarsi in rapporti di parentela o di affinità entro il IV grado con i 
titolari, gli amministratori e i soci dei concorrenti e di non avere contratti di lavoro o professionali con i concorrenti, 
loro titolari o amministratori o soci, alla gara od al concorso nonché dichiarazione di assenza delle preclusioni di cui 
all’art. 35 bis, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 165/2001;  
 
n)  i componenti delle commissioni per le selezioni comunque denominate del personale dipendente rendono all’atto 
dell’insediamento dichiarazione di assenza di rapporti di parentela o affinità entro il IV grado con i concorrenti nonché 
dichiarazione di assenza delle preclusioni di cui all’art. 35, comma 3, lett. e) e all’art. 35 bis, comma 1, lett. a), del 
D.Lgs. 165/2001; 
 
o) i componenti delle commissioni comunque denominate per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere, devono rendere all’atto 
dell’insediamento dichiarazione di assenza di rapporti di parentela o affinità entro il IV grado con i concorrenti nonché 
dichiarazione di assenza delle preclusioni di cui all’art. 35 bis, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 165/2001.  
 
p) ampliare gli ambiti di partecipazione al procedimento secondo il modello del «débat public»  coinvolgendo i 
cittadini fin dalle fasi iniziali del progetto, e quindi ben prima che il progetto finale sia stato selezionato, ed in 
particolare far precedere l’adozione dei provvedimenti in materia urbanistica, e l’approvazione degli accordi sostitutivi 
di procedimento od endoprocedimentali in materia urbanistica, dalla pubblicazione sul sito web comunale degli 
schemi di provvedimento, ed i relativi allegati tecnici, prima che siano portati all'adozione/approvazione dell’organo 
competente (e comunque almeno 10 gg. prima); 
 
q) divieto di ogni forma di riscossione in contanti per tutti i servizi e le funzioni dell’ente per importi superiori, per 
ogni singola transazione, a € 50,00 (cinquanta/00), fatte salve le ipotesi espressamente disciplinate dalla Legge e dai 
Regolamenti; 
 
r) per le attività di pianificazione urbanistica, edilizia privata e relativi controlli, si rinvia agli allegati da G a I.  
 
2. nei meccanismi di attuazione delle decisioni: la tracciabilità delle attività: 

 
1. perfezionare la mappatura di tutti i procedimenti amministrativi dell’ente; 
 
2. redigere il funzionigramma dell’ente in modo dettagliato ed analitico per definire con chiarezza i ruoli e compiti di 

ogni ufficio con l’attribuzione di ciascun procedimento o sub-procedimento ad un responsabile predeterminato o 
predeterminabile; 

 
3. completare la digitalizzazione dell’attività amministrativa in modo da assicurare la totale trasparenza e 

tracciabilità; 
 
4. provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente per eliminare le fasi inutili e 

ridurre i costi per famiglie ed imprese; 
 
5. offrire la possibilità di un accesso on line a tutti i servizi dell’ente con la possibilità per il cittadino di monitorare 

lo stato di attuazione del procedimento che lo riguarda; 
  
6. rilevare e pubblicare i dati relativi ai pagamenti, ai sensi dell'art. 4 bis del D.Lgs. 33/2013 e succ. mod. ed integr., 

nonché i tempi medi dei pagamenti; 
 
7. rilevare i tempi medi di conclusione dei procedimenti; 
 



 

 

 

8. istituire il registro unico dei contratti dell’ente redatti in forma di scrittura privata nel quale annotare in modo 
progressivo i dati relativi alla controparte, l’importo del contratto e la durata, ed al quale allegare la scansione del 
contratto sottoscritto; 

 
9. vigilare sull’esecuzione dei contratti di appalto di lavori, beni e servizi, ivi compresi i contratti d’opera 

professionale, e sull’esecuzione dei contratti per l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, ivi 
compresi i contratti con le società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e 
con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno; 

 
10. predisporre registri per l’utilizzo dei beni mobili registrati dell’amministrazione;  

 
11. predisporre registri inerenti l’uso dei beni immobili posseduti o detenuti dall'amministrazione, contemplanti i 

canoni versati o percepiti, anche ai fini delle pubblicazioni ex art. 30, D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. 
 
3. nei meccanismi di controllo delle decisioni: attuare il rispetto della distinzione dei ruoli tra dirigenti ed organi 
politici, come definito dagli artt. 78, comma 1, e 107 del TUEL, ed il rispetto puntuale delle procedure previste nel 
regolamento sul funzionamento dei controlli interni, approvato con atto del Consiglio Comunale n. 2 del 13 febbraio 
2013, cui si fa rinvio. 
 
Il sistema dei controlli interni è strutturato in: 
1. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile ha lo scopo di garantire la legittimità, la regolarità e la 
correttezza dell’azione amministrativa. 
2. Il controllo di gestione ha lo scopo di verificare l’efficacia, l’efficienza e l’economicità dell’azione amministrativa, 
al fine di ottimizzare anche mediante tempestivi interventi correttivi il rapporto tra obiettivi e azioni realizzate, nonché 
tra risorse impiegate e risultati. 
3. Il controllo sugli equilibri finanziari ha lo scopo di garantire il costante monitoraggio degli equilibri finanziari della 
gestione di competenza, della gestione dei residui e della gestione di cassa, anche ai fini della realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica determinati dal patto di stabilità interno. 
 
In fase di formazione dell’atto i firmatari sono tenuti a provvedere, prima della sottoscrizione, avvalendosi anche di 
apposita check-list, a verificare la correttezza dell’attività istruttoria svolta. 
Con riferimento agli atti degli Organi di governo, ove la Giunta o il Consiglio non intendano conformarsi ai pareri resi 
dai Responsabili, ovvero ai rilievi formulati dal segretario, devono darne adeguata motivazione nel testo della 
deliberazione.  
 
 
6. Obblighi di informazione degli incaricati di posizioni organizzative nei confronti del responsabile della 
prevenzione della corruzione. 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure: 
 
a) ciascun Responsabile con riguardo ai procedimenti di competenza del Servizio cui è preposto provvede a 
comunicare in relazione ad ogni semestre (con rendicontazione da rassegnarsi entro il mese di maggio e di ottobre, in 
relazione ai semestri precedenti ottobre-marzo e aprile-settembre) al responsabile della prevenzione della corruzione, 
l’elenco dei procedimenti conclusi oltre il termine previsto dalla legge o dal regolamento, e la rilevazione del tempo 
medio di conclusione dei procedimenti distinto per tipologia di procedimento; 
 
b)  ciascun Responsabile con riguardo ai procedimenti di competenza del Servizio cui è preposto provvede a 
comunicare in relazione ad ogni semestre (con rendicontazione da rassegnarsi entro il mese di maggio e di ottobre, in 
relazione ai semestri precedenti ottobre-marzo e aprile-settembre) al responsabile della prevenzione della corruzione, 
l’elenco dei procedimenti conclusi con un diniego; 
 
c) ciascun Responsabile ha l’obbligo di dotarsi di un scadenziario dei contratti di competenza del Servizio cui è 
preposto, al fine di evitare di dover accordare proroghe; ciascun Responsabile provvede a comunicare in relazione ad 
ogni semestre (con rendicontazione da rassegnarsi entro il mese di maggio e di ottobre, in relazione ai semestri 
precedenti ottobre-marzo e aprile-settembre) al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei contratti 
rinnovati o prorogati e le ragioni a giustificazione della proroga; 
 



 

 

 

e) ciascun Responsabile provvede tempestivamente ad annotare nel registro unico dei contratti, l’avvenuta 
stipulazione di un contratto di qualsiasi tipologia redatto in forma di scrittura privata; 
 
f) il Responsabile dei servizi finanziari provvede a comunicare in relazione ad ogni semestre (con rendicontazione da 
rassegnarsi entro il mese di maggio e di ottobre, in relazione ai semestri precedenti ottobre-marzo e aprile-settembre) 
al responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei pagamenti effettuati oltre il termine di legge o di 
contratto; 
 
g) ciascun Responsabile provvede a comunicare in relazione ad ogni semestre (con rendicontazione da rassegnarsi 
entro il mese di maggio e di ottobre, in relazione ai semestri precedenti ottobre-marzo e aprile-settembre) al 
responsabile della prevenzione della corruzione, l’elenco dei contratti con riferimenti a quali abbia provveduto a 
novazioni, addizioni, varianti, applicazione di penali o risoluzione anticipata; 
 
i) ciascun Responsabile con riguardo ai procedimenti urbanistici di competenza del Servizio cui è preposto provvede a 
comunicare al RPCT, in merito ad ogni procedimento pianificatorio, una relazione sulle misure adottate. La relazione 
verrà prodotta sulla base di specifica check list degli adempimenti che verrà definita, entro tre mesi dall'entrata in 
vigore del presente Piano, dal RPCT su proposta del Responsabile dell'articolazione organizzativa competente in 
materia di urbanistica.  
 
 
7. Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione dei 
procedimenti. 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure: 
 

- Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà inserito nel piano della 
performance o documento equiparato ai fini della misurazione e valutazione dei risultati e costituirà 
oggetto del controllo di gestione di cui agli artt. 147, 196 e 198 bis del D.Lgs. n. 267/2000. 

 

- Il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti sarà oggetto di verifica anche in sede di esercizio 
dei controlli di regolarità amministrativa. 

 

- Dovrà prevedersi l’acquisizione e la messa in esercizio della piattaforma di gestione documentale per la 
verifica in automatico del rispetto dei tempi e l’eventuale scostamento dai tempi standard fissati 
dall’amministrazione per la conclusione dei procedimenti. 

 
8.  Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 
interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i 
soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione. 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9, della L. 190/2012 sono individuate le seguenti misure. 
 
Il Responsabile del procedimento ha l’obbligo di acquisire una specifica dichiarazione, redatta nelle forme di cui 
all’art. 45 del DPR 445/2000, con la quale, qualunque Soggetto si rivolge all’Amministrazione comunale per proporre 
una proposta/progetto di partenariato pubblico/privato, una proposta contrattuale, una proposta di sponsorizzazione, 
una proposta di convenzione o di accordo procedimentale, una richiesta di contributo o comunque intenda presentare 
un offerta relativa a contratti di qualsiasi tipo, dichiara la sussistenza o l’insussistenza di rapporti di coniugio, di 
unione civile, di convivenza, o di parentela o di affinità entro il secondo grado, o di altri vincoli anche di lavoro o 
professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, tra il Soggetto istante, i titolari, gli amministratori, i soci e i 
dipendenti con poteri di rappresentanza o coordinamento del Soggetto istante medesimo e gli amministratori ed i 
responsabili dell’Ente. 
 
Il Responsabile in sede di sottoscrizione degli accordi ex art. 11 Legge 241/1990, dei contratti e delle convenzioni, ha 
cura di verificare la previsione all’interno del testo contrattuale di una clausola in ragione della quale è fatto divieto 
alla Controparte negoziale, durante l’esecuzione del negozio e per il biennio successivo al termine dell'esecuzione, di 
intrattenere rapporti di servizio o fornitura o professionali in genere con gli amministratori e responsabili e loro 
familiari (coniuge, partner di unione civile o convivente e parenti/affini entro il secondo grado) ad eccezione dei 



 

 

 

contratti che costituiscono oggetto di un servizio pubblico e dei contratti di fornitura o di servizio conclusi ai sensi 
dell'articolo 1342 del codice civile. 
 
Il Responsabile in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse dell’atto di aver verificato 
l’insussistenza dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse. Analoga 
dichiarazione, con riferimento agli atti degli organi di governo, è resa dagli amministratori al segretario che ne dà atto 
nel verbale di seduta. 
 
I componenti delle commissioni di concorso o di gara ex D.Lgs. 36/2023 e delle commissioni per le selezioni del 
personale comunque nominate, all’atto dell’accettazione della nomina e comunque al più tardi all’insediamento della 
commissione, rendono dichiarazione circa l’insussistenza di rapporti di parentela o professionali con gli 
amministratori ed i responsabili o loro familiari stretti. Analoga dichiarazione rendono i soggetti nominati quali 
rappresentanti del Comune in enti, società, aziende od istituzioni.  
 
 
9. Individuare specifici obblighi di trasparenza ulteriori rispetto a quelli previsti da disposizioni di legge 
 
1) In aggiunta agli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni di cui al D.Lgs. 33/2013, e alle previsioni recate dalla specifica Sezione del presente Piano dedicata 
alla trasparenza, ai quali si fa rinvio, sono introdotti i seguenti ulteriori contenuti. 
 
Sul sito web dell’amministrazione comunale nella sezione “Amministrazione Trasparente” deve essere pubblicata con 
aggiornamento tempestivo l’elenco di tutti i pagamenti di qualsiasi importo effettuati dall’ente a qualsiasi titolo a 
favore di persone, professionisti, imprese ed enti privati, secondo il principio di accessibilità totale. 
 

In particolare, nel sito internet dell'ente sono indicati:  
1. il nominativo del soggetto beneficiario ed i suoi dati fiscali; 

2. l'importo;  

3. la norma o il titolo a base dell'attribuzione;  

4. l'ufficio e il funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; 

5. la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario;  

6. il link al progetto selezionato, al curriculum del soggetto incaricato, nonché al contratto e capitolato della 
prestazione, fornitura o servizio.  

Da quanto sopra sono esclusi i pagamenti disposti a titolo di retribuzione al personale dell’ente nonché  i pagamenti 
relativi a trasferimenti a favore di persone fisiche laddove ricorrano ragioni di tutela di dati sensibili. In tal caso il 
dato verrà pubblicato in forma aggregata. 
 

2) Intensificazione (in misura incrementale non inferiore al 10%) dei controlli a campione sulle dichiarazioni 
sostitutive di certificazione e di atto notorio rese dai dipendenti e dagli utenti ai sensi degli artt. 46-49 del D.P.R. 
445/2000 e succ. mod, ed integr. 
 
3) Promozione della stipulazione di convenzioni tra il Comune e le altre Amministrazioni per l’accesso alle banche 
dati istituzionali contenenti informazioni e dati relativi a stati, qualità personali e fatti di cui agli artt. 46 e 47 D.P.R. 
445/2000, disciplinando le modalità di accesso ai dati dalle Amministrazioni procedenti senza oneri a loro carico (art. 
58, comma 2, D.Lgs. 82/2005). 
 
4) E’ stato istituito nel corso del 2018 il registro degli accessi civici con indicazione dell’esito delle istanze pervenute. 
 
 
10. Rotazione degli incarichi 
 
Il tema indubbiamente è uno tra quelli di maggiore complessità applicativa per il Comune di Ozzero. La situazione 
determina la riferibilità all’Ente della disposizione di cui all’art.1, comma 221, della legge di Stabilità 2016 (L. 
28/12/2015, n. 208) che stabilisce che non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1, comma 
5, della legge 6 novembre 2012, n. 190 ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale. 



 

 

 

Il Comune è caratterizzato, infatti, da una dotazione organica che rende estremamente difficoltosa l’applicazione 
dell'istituto (9 dipendenti).  
L’estrema esiguità delle risorse umane a disposizione in tutte le categorie professionali definite dal CCNL 16/11/2022 
ha determinato, nel corso degli anni, e per quanto qui maggiormente rileva, la concentrazione di mansioni, conoscenze 
e competenze, esigibili ed affidabili ai dipendenti titolari dei più elevati inquadramenti  contrattuali, nei confronti del 
numero oggettivamente esiguo di figure apicali dell'Ente (per il Comune di Ozzero, appartenenti all’area dei 
Funzionari ed elevata qualificazione, nel sistema di classificazione professionale delineato dal CCNL 16/11/2022), 
figure che hanno pertanto maturato, ciascuno nell'ambito delle specifiche funzioni ed incombenze, peculiari livelli di 
competenze specialistiche, in funzione dei Servizi comunali rispettivamente presidiati. 
Stesso fenomeno si è verificato per quanto riguarda il personale non incaricato di Posizione organizzativa: la 
ridottissima dotazione organica ha sicuramente determinato una flessibilità da parte del Personale necessaria per 
fronteggiare l’ordinaria amministrazione nei casi di assenza/impedimento degli addetti ai vari uffici; ma in nessun 
ufficio la dotazione organica ha consentito che si creassero vere posizioni di complementarietà tra più addetti, essendo 
sistematica la concentrazione di competenze ed esperienze specifiche nell’unico addetto all’ufficio, fatto salvo 
l’Apicale. 
Il fenomeno sopra illustrato impone di sottolineare, anche in questa sede, la necessità di considerare e perseguire non 
solo l'imparzialità ma anche il buon andamento della azione amministrativa (art. 97, Cost.), principi rispetto ai quali la 
materia delineata dalla L. 190/2012 costituisce precipitato logico-giuridico. 
 
 
11. Incarichi incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi ai dipendenti pubblici 
 
Non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei compiti e doveri d’ufficio, che non siano 
espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non siano espressamente autorizzati.  
In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di 
incarichi che provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti pubblici 
o privati o persone fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono disposti dal Responsabile del Servizio 
presso cui opera il dipendente. Per i Responsabili di Servizio sono disposti dal segretario generale.  
 
Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell'incarico non comporti 
alcuna incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione né 
situazione di conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite 
al dipendente. 
 
Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 
dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il 
compenso dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato all'ente per essere destinato ad 
incremento del fondo del salario accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente 
pubblico indebito percettore costituisce ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei 
Conti. 
 
Qualora l’incarico da conferire non comporti per il Dipendente l’obbligo di autorizzazione in forza di specifica 
disposizione di legge, il medesimo Dipendente dovrà comunque, prima di accettare l’incarico, comunicare i relativi 
dati all’Amministrazione per la verifica dell’assenza di conflitti d’interesse. 
 
I dipendenti che cessano dal servizio, nei tre anni successivi alla cessazione, non possono svolgere attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti privati destinatari di provvedimenti emessi o di atti negoziali assunti dall'ufficio cui è 
appartenuto il dipendente negli ultimi tre anni di servizio.  
In caso di violazione di questa disposizione, i contratti conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli e i soggetti privati 
che li hanno conclusi o conferiti non potranno avere rapporti contrattuali né affidamenti da parte dell'ente per i 
successivi tre anni con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati.  

 
Entro 15 giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi conferiti o autorizzati i soggetti pubblici e privati 
devono comunicare all'ufficio del personale l’ammontare dei compensi erogati ai dipendenti pubblici. 
Entro 15 giorni dal conferimento o autorizzazione dell’incarico, anche a titolo gratuito a dipendenti dell'ente, l'ufficio 
personale comunica per via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica gli incarichi conferiti o autorizzati ai 
dipendenti stessi, indicando:  
1. l’oggetto dell’incarico, 
2. il compenso lordo, ove previsto,  



 

 

 

3. le norme in applicazione delle quali gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati,  
4. le ragioni del conferimento o dell’autorizzazione,  
5. i criteri di scelta dei dipendenti cui gli incarichi sono stati conferiti o autorizzati, 
6. la rispondenza dei medesimi ai principi di buon andamento dell’amministrazione,  
7. le misure che si intendono adottare per il contenimento della spesa. 
 
Comunque, entro il 30 giugno di ogni anno: 
a) nel caso in cui non siano stati conferiti incarichi a dipendenti dell'ente, anche se comandati o fuori ruolo, l'ufficio 
del personale dovrà produrre in via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica apposita dichiarazione in tal 
senso; 
b) nel caso in cui, invece, siano stati conferiti o autorizzati incarichi, l'ufficio personale provvederà a comunicare al 
Dipartimento della Funzione Pubblica, in via telematica o su apposito supporto magnetico, per ciascuno dei propri 
dipendenti e distintamente per ogni incarico conferito o autorizzato, i compensi relativi all’anno precedente, erogati 
dall'ente o comunicati dai soggetti che hanno conferito l’incarico; 
c) l'ufficio personale provvederà a comunicare al Dipartimento della Funzione pubblica, per via telematica o su 
supporto magnetico, i compensi percepiti dai dipendenti dell'ente anche per incarichi relativi a compiti e doveri 
d’ufficio;  
d) inoltre provvederà a comunicare semestralmente l’elenco dei collaboratori esterni e dei soggetti cui sono stati 
affidati incarichi di consulenza, con l’indicazione della ragione dell’incarico e dell’ammontare dei compensi 
corrisposti. 
 
Vigilanza sul rispetto delle disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le 
pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 
50, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 
Il responsabile del piano anticorruzione, cura, che nell'ente siano rispettate le disposizioni del decreto legislativo 8 
aprile 2013 n. 39 sulla inconferibilità e incompatibilità degli incarichi con riguardo ad amministratori e dirigenti.  
 
A tale fine il responsabile contesta all'interessato l'esistenza o l'insorgere delle situazioni di inconferibilità o 
incompatibilità di cui al decreto citato. 
 
All'atto del conferimento dell'incarico l'interessato presenta una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità di cui al decreto citato. 
 
Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità. 
 
Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale. La dichiarazione è condizione per l'acquisizione 
dell'efficacia dell'incarico. 
 
 
 
12. Codice di comportamento/responsabilità disciplinare 
 
La Giunta comunale con deliberazione n. 39 del 24/04/2014 ha approvato il Codice di Comportamento dei dipendenti 
del Comune di Ozzero che integra e specifica il Codice definito con DPR 16/4/2013, n. 62. 
 
Il codice di comportamento è pubblicato sul sito e consegnato a tutti i dipendenti al momento dell’assunzione insieme 
al piano di prevenzione della corruzione ed è pubblicato sul sito del comune.  
 
Uguale procedura dovrà essere seguita nel caso di modifiche al codice di comportamento o al piano di prevenzione 
della corruzione. 
 
Il responsabile di servizio o il responsabile dell'ufficio procedimenti disciplinari, a seconda della competenza, 
provvederanno a perseguire i dipendenti che dovessero incorrere in violazioni dei doveri di comportamento, ivi 
incluso il dovere di rispettare le prescrizioni contenute nel presente Piano, attivando i relativi procedimenti 
disciplinari, dandone notizia al responsabile della prevenzione.  
 
 



 

 

 

13. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 
 
Ai sensi dell'art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001, come modificato ed integrato dal D. Lgs. 179/2017, il pubblico 
dipendente che, nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione, segnala al RPCT o all'ANAC oppure 
denuncia all’autorità giudiziaria o alla Corte dei Conti,  condotte illecite di cui sia venuto a conoscenza in ragione del 
proprio rapporto di lavoro, non può essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito o sottoposto ad una misura 
organizzativa aventi effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro per motivi collegati alla segnalazione. 
 
L'adozione di misure ritenute ritorsive di cui sopra nei confronti del segnalante è comunicata in ogni caso all'ANAC 
dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative nell'amministrazione nella quale le 
stesse sono state poste in essere. L'ANAC informa il Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del 
Consiglio dei ministri o gli altri organismi di garanzia o di disciplina per le attività e gli eventuali provvedimenti di 
competenza. 
Qualora venga accertata, nell'ambito dell'istruttoria condotta dall'ANAC, l'adozione di misure discriminatorie da parte 
di una delle amministrazioni pubbliche o di uno degli enti di cui al comma 2 dell'art. 54 bis del D.Lgs. 165/2001, 
fermi restando gli altri profili di responsabilità, l'ANAC applica al responsabile che ha adottato tale misura una 
sanzione amministrativa pecuniaria da 5.000 a 30.000 euro. Qualora venga accertata l'assenza di procedure per 
l'inoltro e la gestione delle segnalazioni ovvero l'adozione di procedure non conformi a quelle definite dalle linee 
guida adottande da ANAC, l'ANAC applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 
euro. Qualora venga accertato il mancato svolgimento da parte del responsabile di attività di verifica e analisi delle 
segnalazioni ricevute, si applica al responsabile la sanzione amministrativa pecuniaria da 10.000 a 50.000 euro. 
L'ANAC determina l'entità della sanzione tenuto conto delle dimensioni dell'amministrazione o dell'ente cui si 
riferisce la segnalazione. 
E' a carico dell'amministrazione pubblica dimostrare che le misure discriminatorie o ritorsive, adottate nei confronti 
del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati 
dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 
Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del 
decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 
La tutela viene meno nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la responsabilità penale del 
segnalante a titolo di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia ovvero la sua 
responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 
L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è 
coperta dal segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del codice di procedura penale. Nell'ambito del 
procedimento dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase 
istruttoria. Nell'ambito del procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la 
contestazione dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche 
se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza 
dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 
procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione della sua identità. 
La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e 
successive modificazioni. 
 
I Soggetti tutelati nello svolgimento delle segnalazioni sono i Dipendenti del Comune; la legge estende la medesima 
tutela al dipendente di un ente pubblico economico ovvero al dipendente di un ente di diritto privato sottoposto a 
controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile nonché ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore del Comune. 
 
La finalità della norma sopra citata consiste nel dettare una disciplina volta a incoraggiare i dipendenti pubblici a 
denunciare gli illeciti di cui vengano a conoscenza nell’ambito del rapporto di lavoro e, al contempo, a garantirne 
un’efficace tutela; questa tutela è posta nell’interesse oggettivo dell’ordinamento, in quanto volta ad agevolare 
l’emersione dei fenomeni di corruzione e di mala gestio. 
Conoscenza nell'ambito del rapporto di lavoro significa aver contezza di fatti che siano stati appresi non solo in virtù 
dell'ufficio rivestito ma anche in occasione e a causa dello svolgimento delle prestazioni lavorative seppure in modo 
casuale. 
Non sono oggetto di tutela segnalazioni fondate su meri sospetti o voci, mentre non è necessario che il dipendente sia 
certo dei fatti, ma è sufficiente che gli stessi appaiano altamente probabili. 
Oggetto delle segnalazioni sono tutte le ipotesi di reato previsti dal Titolo II, Capo I del Codice penale (delitti contro la 
Pubblica amministrazione), ma anche le situazioni in cui si riscontri un cattivo uso delle funzioni pubbliche volte al 
perseguimento di fini privati. 



 

 

 

 
Le segnalazioni anonime di illeciti non costituiscono oggetto della presente materia. 
 
Come già accennato, il D.Lgs. 179/2017 assegna ad ANAC il compito di adottare linee guida relative alle procedure 
per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. 
 
Il Responsabile della prevenzione può adottare ulteriori specifiche misure organizzative volte ad attuare e, se del caso, 
a specificare le predette linee guida ed il presente Piano anche nelle more del suo aggiornamento annuale. 
  
Il Responsabile potrà avvalersi di un gruppo di lavoro dedicato, i cui componenti, con competenze multidisciplinari, 
dovranno essere identificati in un apposito atto. 
 
La segnalazione va inoltrata al Responsabile della prevenzione; le segnalazioni riguardanti eventuali condotte 

attribuibili al Responsabile della prevenzione e/o un funzionario facente parte del gruppo di lavoro dovranno invece 
essere inviate ad ANAC. 
 
I componenti del gruppo di lavoro dovranno astenersi nell’eventualità ricorrano conflitti di interesse in relazione al 
soggetto segnalato/segnalante e/o al contenuto della segnalazione; ai predetti fini, sarà compito del Responsabile delle 
prevenzione effettuare il primo accesso alla segnalazione e distribuire gli specifici incarichi all'interno del gruppo di 
lavoro in funzione dei predetti criteri evitando l'assegnazione laddove manifestamente ricorrano preclusioni alla luce 
dei predetti criteri. In ogni caso, all'atto dell'assegnazione dell'incarico, gli incaricati dovranno rilasciare apposita 
dichiarazione di assenza di conflitto d'interesse. I componenti del gruppo sono soggetti agli stessi vincoli di 
riservatezza e alle stesse responsabilità cui è sottoposto il Responsabile della prevenzione della corruzione. Di tale 
gruppo di lavoro non possono far parte i componenti dell’ufficio procedimenti disciplinari. 
 
Nel caso si ravvisino elementi di manifesta infondatezza del fatto segnalato, il Responsabile della prevenzione 
archivia la segnalazione. 
Nel caso si ravvisino elementi di non manifesta infondatezza del fatto, il Responsabile inoltra la segnalazione ai 
soggetti terzi competenti - anche per l’adozione dei provvedimenti conseguenti - quali: 
a) il dirigente della struttura in cui si è verificato il fatto per l’acquisizione di elementi istruttori, solo laddove non vi 
siano ipotesi di reato; 
b) l’ufficio procedimenti disciplinari, per eventuali profili di responsabilità disciplinare; 
c) l’Autorità giudiziaria, la Corte dei conti e l’ANAC, per i profili di rispettiva competenza; 
d) il Dipartimento della funzione pubblica. 
La tutela della riservatezza del segnalante va garantita anche nel momento in cui la segnalazione viene inoltrata a 
soggetti terzi. 
 
La segnalazione può essere formulata con produzione al protocollo dell'Ente di documento cartaceo in doppia busta 
chiusa; si verificherà l’adozione di misure automatizzate in conformità a quanto prescritto da ANAC nelle linee guida 
di cui sopra. 
 
La segnalazione può essere formulata con produzione al protocollo dell'Ente di documento cartaceo in doppia busta 
chiusa. 
 
La segnalazione qui disciplinata non sostituisce l'eventuale obbligo di denuncia ai sensi e per gli effetti dell'art. 331 
del Codice di procedura civile. 
 
 
14. Formazione del personale 
 
Nell’ambito del programma di formazione del personale saranno previste delle giornate di formazione aventi come 
tema la prevenzione e la repressione della corruzione e della illegalità nella pubblica amministrazione destinate a tutto 
il personale. 
 
 
15. Disposizioni transitorie e finali 
 
Il presente Piano trova applicazione fino alla sua revisione annuale. 
 



 

 

 

Ciascun Responsabile di servizio provvede a trasmettere per ogni semestre, con assolvimento nei mesi di maggio e 
ottobre in relazione ai semestri precedenti (ottobre-marzo; aprile-settembre), al responsabile della prevenzione della 
corruzione, un report relativo all’servizio di competenza circa l’applicazione delle misure introdotte dal presente 
Piano segnalando eventuali criticità. 
 
Il Segretario generale, individuato quale responsabile della prevenzione della corruzione, ed a cui compente verificare 
l’efficace attuazione del presente piano, può sempre disporre ulteriori controlli nel corso di ciascun esercizio.  
 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione provvede a redigere e pubblicare, entro il 15 dicembre di ogni anno 
o nel diverso termine stabilito da ANAC, nel sito web dell’ente, una relazione recante i risultati dell’attività svolta. 
 
Il Segretario generale per l’esercizio delle funzioni relative si avvale di una struttura operativa di supporto. 
 
Il presente Piano viene comunicato a cura del Responsabile ad ANAC per il tramite della pubblicazione sul sito web 
dell’Amministrazione comunale in Amministrazione trasparente e trasmesso a mezzo posta elettronica alle posizioni 
organizzative ed ai titolari di specifiche responsabilità ex CCNL 1/4/1999. 
  



 

 

 

SEZIONE TRASPARENZA 
 
INTRODUZIONE e PRINCIPALI NOVITA' 
La trasparenza nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività riveste un ruolo fondamentale perché rappresenta uno 
strumento essenziale per assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche 
amministrazioni e per promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico, 
favorendo il controllo sociale sull’azione amministrativa e mettendo l’utenza come obiettivo dell’azione del Comune. 

Essere informati, valutare, giudicare e, in ultima fase, proporre i correttivi ritenuti necessari costituiscono il nucleo 
della nuova partecipazione, alla quale ciascuno contribuisce liberamente secondo la propria posizione nel contesto 
sociale. 

Il D.Lgs. 97/2016 ha apportato numerose modifiche, con abrogazioni e integrazioni, agli obblighi di trasparenza 
previsti dal D.Lgs. 33/2013, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l'organizzazione e l'attività delle 
pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 

Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si segnalano: 

1. piena integrazione del Programma triennale per la Trasparenza e l'Integrità (PTTI) nel Piano triennale di 

prevenzione della corruzione (PTPC), con modifiche e integrazioni sostanziali agli obblighi di pubblicazione 
in tema di trasparenza; 

2. nuovo istituto dell'accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti della pubblica amministrazione; 

3. introduzione di nuove sanzioni pecuniarie con irrogazione in carico all'Autorità Nazionale Anticorruzione 

(ANAC). 

 

Vediamoli nel dettaglio le tre aree sopra elencate. 

 
1. LA PROGRAMMAZIONE DELLA TRASPARENZA: UN UNICO PIANO E UN UNICO 
RESPONSABILE. MODIFICHE E INTEGRAZIONI AGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE. 
Le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare entro il 31 gennaio di ogni anno un unico Piano (Piano 

triennale di prevenzione della corruzione, PTCP) in cui sia chiaramente identificata la sezione relativa alla 
trasparenza. Il PTPC deve essere pubblicato sul sito istituzionale tempestivamente e comunque non oltre un mese dalla 
sua adozione. 

Per quanto riguarda i contenuti, il PTPC deve assicurare il coordinamento tra gli obiettivi strategici in materia di 
trasparenza e gli obiettivi di altra natura programmatica e strategico-gestionale dell'Amministrazione al fine di 
garantire coerenza ed effettiva sostenibilità degli obiettivi posti. Inoltre, il piano costituirà parte integrante del Piano 

Esecutivo di Gestione (PEG), contenente obiettivi, indicatori e valori attesi dalle strutture gestionali dell’ente e, 
pertanto, pienamente rilevante ai fini pianificatori, valutativi e premiali. I risultati del monitoraggio del presente piano 
costituiranno puntuale parametro di riferimento per la valutazione dei risultati individuali e di gruppo, costituendo 
integrazione degli indicatori di performance rassegnati dal PEG. 

Il piano è strettamente legato anche al Piano delle performance, che ne costituisce punto essenziale. Tali dati vengono 
messi a disposizione dei cittadini che possono così conoscere e valutare l’operato dell’Amministrazione comunale. La 
pubblicazione dei dati relativi alla performance rende comparabili i risultati raggiunti, avviando un processo virtuoso 
di confronto e crescita, rendendo quindi ancora più utile lo sviluppo di sistemi che garantiscano l’effettiva 
conoscibilità e comparabilità dell’agire degli enti. 
Infine, il piano tiene conto delle “Linee guida relative al miglioramento dei sistemi di misurazione e di valutazione 

della performance e dei piani della performance” e alle “Linee guida per il miglioramento degli strumenti per la 

qualità dei servizi pubblici” stante lo stretto collegamento, previsto dalla normativa vigente, tra trasparenza, 
performance e qualità per il miglioramento continuo dei servizi offerti dalle pubbliche amministrazioni.  Pertanto, ai 
fini dell’interpretazione e dell’attuazione dei contenuti indicati nel piano è consigliabile una lettura unitaria e integrata. 

Le azioni previste, le responsabilità e il cronoprogramma delle pubblicazioni obbligatorie in forza del D.Lgs. n. 
33/2013 e succ. mod. ed integr. sono indicate anche nell’all. 1 “Mappa ricognitiva” e nell'all. 2 “Calendario 
adempimenti” che costituiscono parte integrante e sostanziale del piano. Le scadenze individuate nel presente piano e 
nei suoi allegati costituiscono indicatori di risultato rilevanti ai fini della valutazione dei Responsabili e del personale 
preposto alle specifiche attività. È richiesto l’assolvimento dell’adempimento assegnato per considerare conseguito il 
risultato. 

 

 

 



 

 

 

 

1. 1 - Le principali modifiche o integrazioni agli obblighi di pubblicazione 
Il D.Lgs. 97/2016 ha modificato il contenuto di diversi obblighi di pubblicazione. 

A titolo esemplificativo, importanti novità si registrano negli obblighi relativi a: 

1. atti di carattere normativo e amministrativo generale (art. 12); 

2. titolari di incarichi di collaborazione e consulenza (art. 15); 

3. bandi di concorso (art. 19); 

4. enti pubblici vigilati, enti di diritto privato in controllo pubblico, partecipazioni in società di diritto privato 
(art. 22); 

5. provvedimenti amministrativi (art. 23); 

6. dati aggregati relativi all'attività amministrativa (art. 24); 

7. atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed 
enti pubblici e privati, elenco dei soggetti beneficiari (artt. 26 e 27); 

8. trasparenza nell'utilizzo delle risorse pubbliche (art. 4 bis); 

9. bilancio preventivo e consuntivo, piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, dati concernenti il 
monitoraggio degli obiettivi (art. 29); 

10. beni immobili e gestione del patrimonio (art. 30); 

11. controlli sull'organizzazione e sull'attività dell'amministrazione (art. 31); 

12. servizi erogati (art. 32); 

13. tempi di pagamento dell'amministrazione (art. 33); 

14. procedimenti amministrativi e controlli sulle dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio dei dati (art. 35); 

15. contratti pubblici di lavori, servizi e forniture (art. 37); 

16. processi di pianificazione, realizzazione e valutazione delle opere pubbliche (art. 38); 

17. pianificazione e governo del territorio (art. 39). 

Con riferimento ai dati da pubblicare concernenti i “titolari di incarichi politici, di amministrazione, di direzione o di 

governo e titolari di incarichi dirigenziali” (art. 14) sono previste modifiche alla “trasparenza reddituale e 
patrimoniale” e sono in corso di adozione specifiche linee guida da parte di ANAC. 

Con la delibera n. 601 del 19 dicembre 2023, ANAC ha provveduto ad aggiornare e ad integrare la delibera n. 264 del 
20 giugno 223, relativa alle modalità di assolvimento degli obblighi di pubblicazione, secondo il nuovo Codice degli 
Appalti. 

Sono state introdotte nuove modalità di adempimento legate alla digitalizzazione del settore in grado di rendere ogni 
passaggio dell’intero ciclo di vita digitale del contratto più semplice ed immediato, grazie all’interoperabilità tra la 
BDNCP stessa e le piattaforme digitali certificate. 

 
2. PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE ED ADOZIONE  

 
2.1 Obbiettivi 
L’obiettivo perseguito dalla presente Sezione è quello di garantire alle pubblicazioni integrità, costante 
aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile 
accessibilità, nonché conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro 
provenienza e la riutilizzabilità secondo quanto previsto dalla legge. L'esigenza di assicurare adeguata qualità delle 
informazioni diffuse non può, in ogni caso, costituire motivo per l'omessa o ritardata pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti. 
L’Amministrazione intende così perseguire la massima trasparenza dell’azione condotta e lo specifico coinvolgimento 
dell’Utenza, allo scopo di tendere -sempre maggiormente- all’individuazione “dal basso” dei bisogni e delle priorità 
per poi programmare attività e servizi. 
Ai fini dell’approvazione del presente programma è stata assicurato il coinvolgimento degli stakeholder interni 
mediante consultazione della Giunta comunale e dei Responsabili di Servizio.  
 
 
 
 



 

 

 

2.2 ORGANIZZAZIONE E FUNZIONE DELL’ENTE 
La struttura organizzativa dell’Ente prevede la presenza del Segretario Generale e di n. 3 Responsabili posti a capo 
delle seguenti Servizi: 
 
A) SERVIZIO AMMINISTRATIVO; 
B) SERVIZIO FINANZIARIO; 
C)   SERVIZIO TECNICO,  
 

Nell’anno 2012, con apposite deliberazioni consiliari, si è provveduto a convenzionare la gestione associata delle 
seguenti funzioni: 

- POLIZIA LOCALE; 
- S.U.A.P (Sportello unico delle attività produttive); 
- SERVIZI CATASTALI E TERRITORIALI. 
 

 
2.3 ATTIVITA’ E SOGGETTI COMPETENTI 

 
Al processo di formazione ed adozione del Piano concorrono: 
- La Giunta Comunale che; 
- Il Responsabile della Trasparenza; 
- L’Ufficio per la Trasparenza; 
- I Responsabili di Servizio;  
- Il Nucleo di Valutazione.. 
 
La Giunta comunale avvia il processo e indirizza le attività volte all’elaborazione e all’aggiornamento.  
 
Il Segretario Generale, quale figura di vertice dell’Ente, è “Responsabile della Trasparenza” con il compito di controllare 
il procedimento di elaborazione e di aggiornamento. A tal fine, il Segretario Generale promuove e cura il coinvolgimento dei 
Servizi dell’Ente. Egli si avvale, in particolare, del supporto del Responsabile del Servizio Amministrativo. Il 
Responsabile della Trasparenza sovrintende la verifica dell’adempimento della pubblicazione dei dati e la relativa 
qualità, avvalendosi degli Uffici comunali.  Nel caso verifichi inottemperanze, ai sensi dell’art. 43, comma 1, del 
D.Lgs. 33/2014 effettua segnalazione all’organo di indirizzo politico, al Nucleo di valutazione e, nei casi più gravi, 
all’Ufficio disciplinare. 
 
I Responsabili di Servizio sono individuati come fonte informativa per la Trasparenza in attuazione del Programma: ai 
sensi dell’art. 46, comma 2, del D.Lgs. 33/2013, sono responsabili della veridicità del contenuto del dato trasmesso e 
pubblicato e del suo aggiornamento. I Responsabili sono tenuti all’archiviazione dei dati, anche in banca dati, e alla 
loro pubblicazione. Ai predetti fini, gli adempimenti spettanti a ciascun Servizio sono elencati nell’Allegato “1”. 
 
L’Ufficio per la Trasparenza, presso i Servizi Amministrativi, è individuato quale struttura competente per la 
redazione del piano trasparenza e integrità e dei relativi aggiornamenti nonché per il monitoraggio dell'attuazione della 
presente sezione. 
E' responsabile, inoltre, della funzionalità e adeguatezza informatica del link "Amministrazione Trasparente”" rispetto 
ai presupposti stabiliti nelle linee guida per i siti web della PA e nelle Linee Guida per la predisposizione del 
Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 
 
Il Nucleo di Valutazione promuove ed attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all’integrità (art. 
14, comma 4 lett. f) e g) del D.Lgs. 150/2009). 
 
 
2.4 MEZZI DI PROMOZIONE E DIFFUSIONE 
 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza, il sito web comunale rappresenta un prezioso mezzo di 
comunicazione. Sul sito web comunale, nella Sezione denominata “Amministrazione Trasparente” verrà pubblicato il 
presente Piano. 
Il Piano sarà inoltre posto a disposizione dei cittadini. 
Per quanto riguarda lo sviluppo della cultura della legalità, la Giunta ed il Consiglio comunale si faranno carico di 
promuovere apposite occasioni di confronto che possano contribuire a far crescere nella società civile una 



 

 

 

consapevolezza ed una cultura di legalità sostanziale. 
L'amministrazione effettuerà annualmente eventi formativi rivolti al proprio personale dipendente. L'unità 
responsabile della campagna formativa è l'Ufficio Personale. 

L'ufficio per la trasparenza organizza almeno un incontro all'anno con il personale per presentare i dati in ottica di 
trasparenza e integrità e per contribuite alla promozione della cultura specifica all'interno dell'Ente. 
 
 
 
3. ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA 
 
3.1 Alimentazione ed aggiornamento “Amministrazione Trasparente” 
Le azioni previste, le responsabilità e il cronoprogramma delle pubblicazioni obbligatorie in forza del D.Lgs. 33/2013 
e succ. mod. ed integr. sono indicate nell’Allegato 3) che costituisce parte integrante e sostanziale del Programma.  

L’Apicale di ciascun Servizio dell’Ente, che forma o detiene i dati da pubblicare, è responsabile della pubblicazione 
dei dati di cui all’Allegato 3), ivi compresi i loro aggiornamenti, in coerenza con le tempistiche indicate, in termini di 
completezza, adeguatezza anche informatica e tempestività. 
All’Ufficio per la trasparenza, per quanto di rispettiva competenza, competono altresì le attività di verifica in termini 
di completezza e di adeguatezza anche informatica, la segnalazione di criticità e quant’altro previsto nel presente 
Programma. 

L’Allegato 2), che a sua volta, costituisce parte integrante del presente documento, contiene il prospetto riassuntivo 
degli ulteriori adempimenti previsti dal Programma, con l’indicazione dell’attività programmate, dei Soggetti 
coinvolti, delle scadenze. 
 
3.2 MONITORAGGIO 
 
Ognuna delle attività riportate nel prospetto riepilogativo è, alla data di scadenza, oggetto di controllo sullo stato di 
attuazione che dovrà essere pubblicizzato con modalità sintetica. 
L'ufficio per la trasparenza organizza almeno un incontro all'anno con i Responsabili per valutare le azioni di 
miglioramento delle attività e per la riprogrammazione eventuale ove necessaria. 

 
 

3.3 PIANO DELLA PERFORMANCE 
 

Le informazioni riguardanti il Ciclo delle Performance e il relativo Piano (o atto equivalente) costituiscono un punto 
essenziale del Programma per la trasparenza; nel Piano della Performance saranno dettagliati obiettivi e indicatori. 
Tali dati vengono messi a disposizione dei cittadini che possono così conoscere e valutare l’operato 
dell’Amministrazione comunale. La pubblicazione dei dati relativi alla performance rende comparabili i risultati 
raggiunti, avviando un processo virtuoso di confronto e crescita, rendendo quindi ancora più utile lo sviluppo di 
sistemi che garantiscano l’effettiva conoscibilità e comparabilità dell’agire degli enti. 
 
3.4 STAKEHOLDER 
Dato atto che le attività e le iniziative esposte nel Piano comporteranno un cambiamento culturale, risulta fondamentale 
coinvolgere gli stakeholder dell'Ente per far emergere, e conseguentemente fare proprie, le esigenze attinenti la trasparenza. 
Ai predetti specifici fini è rivolto l’istituto della Giornata della Trasparenza. 
Occorrerà individuare le aree di attività comunale da indagare e le categorie dei portatori di interesse coinvolte, in 
particolar modo di quelle portatrici di interessi diffusi, verso le quali l'amministrazione dovrà rivolgersi per un 
costruttivo confronto. 
 
3.5 ALBO ON LINE 
La legge n. 69 del 18 luglio 2009, perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il ricorso agli 
strumenti e alla comunicazione informatica, riconosce l’effetto di pubblicità legale solamente agli atti e ai 
provvedimenti amministrativi pubblicati dagli enti pubblici sui propri siti informatici. L’art. 32, comma 1, della legge 
stessa (con successive modifiche e integrazioni) ha infatti sancito che “A far data dal 1gennaio 2011 gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la 
pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
Il Comune di Ozzero ha adempiuto tempestivamente all’attivazione dell’Albo Pretorio online istituendo un’apposita 
sezione nella home page e nel rispetto dei criteri tecnici disciplinati dalle specifiche Linee guida. 



 

 

 

  
3.6 POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA 
Il Comune di Ozzero ha istituito più caselle di Posta Elettronica Certificata (PEC), i cui messaggi assumono lo stesso 
valore di una raccomandata con ricevuta di ritorno solo se il mittente e il destinatario utilizzano caselle di PEC. 
Attualmente l'attività di presidio delle caselle di PEC sono in carico all'Ufficio Protocollo Generale, che provvede, 
mediante protocollazione e assegnazione, a trasmettere in forma digitale il documento in arrivo ai destinatari interni. 
La gestione dell’invio a mezzo PEC dei documenti in partenza è effettuata in autonomia dai diversi Servizi dell’Ente, 
sempre attraverso le funzionalità del Protocollo Generale, che in uscita è decentrato. 
Tutti i Responsabili di Servizio sono stati dotati di firma digitale e ciò permette l’invio dei documenti firmati 
digitalmente a mezzo PEC, interagendo non solo con gli enti pubblici ma anche con cittadini e piccole e medie 
imprese.   

 
3.7 POSTAZIONE DEDICATA ALLA CONSULTAZIONE DELL’ALBO ON LINE E DEL SITO WEB COMUNALE   
Al fine di favorire l'accesso dei cittadini agli atti del Comune è presente una postazione dedicata alla consultazione 
dell'Albo on line e del sito web comunale. 
In apposito Ufficio, allocato al Piano Terra, è stato installato un computer in modo da consentire la consultazione da 
parte dei cittadini che potranno così prendere conoscenza sia delle notizie che dei provvedimenti pubblicati all’Albo 
Pretorio, nonché consultare i servizi on line offerti dal sito istituzionale. 
     
3.8 GIORNATE DELLA TRASPARENZA 
Il tema, già programmato in precedenza, è risultato sin qui impossibile da perseguire. Per presentare il Piano e favorire 
il coinvolgimento dei principali portatori di interesse diffuso (es.: associazioni di consumatori o associazioni di utenti) 
si ribadisce la volontà di programmare un’apposita giornata pubblica nel corso della quale si possa illustrare e 
discutere il Piano ed i risultati raggiunti. L’unità responsabile dell'organizzazione degli eventi è l’Ufficio per la 
Trasparenza e l’Integrità. 
 

4. QUALITÀ DELLE INFORMAZIONI PUBBLICATE E INDICAZIONI IN MERITO ALLA “USABILITÀ” 
DEI DATI (DELIBERA CIVIT N. 2/2012) 
I contenuti pubblicati terranno conto dei criteri di qualità delle informazioni pubblicate ai sensi dell’art. 6 del D.Lgs. 
33/2013 e succ. mod. ed integr.: integrità, costante aggiornamento, completezza, tempestività, semplicità di 
consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della 
provenienza e riutilizzabilità. 

In attesa della definizione degli standard di pubblicazione sulle diverse tipologie di obblighi, dove possibile, sarà 
privilegiata l'organizzazione delle informazioni in tabelle per l'esposizione sintetica dei dati, al fine di aumentarne il 
livello di comprensibilità e semplicità nella consultazione, indicando per ciascuna pagina la data dell'ultimo 
aggiornamento. 

La trasparenza implica che tutti i dati resi pubblici possano essere utilizzati da parte degli interessati. Non è, infatti, 
sufficiente la pubblicazione di atti e documenti perché si realizzino obiettivi di trasparenza. Di contro, la 
pubblicazione di troppi dati ovvero di dati criptici può opacizzare l’informazione e disorientare gli interessati. 
Ogni persona deputata al caricamento dei dati ha il dovere di curare la qualità della pubblicazione, affinché i cittadini 
e gli stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e ne possano comprendere il contenuto. 
La delibera n. 105/2010 e le Linee guida per i siti web della PA forniscono alcune indicazioni sulla qualità dei dati, ma 
si ritiene opportuno richiamare le caratteristiche principali: 

 

Caratteristica dati Note esplicative 

Complessi e accurati I dati devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso 
di dati tratti dai documenti, devono essere pubblicati in modo esatto e senza 
omissioni 

Comprensibili Il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. Al 
riguardo, seri ostacoli all'usabilità dei dati sono: 

a) la frammentazione, ovvero la pubblicazione in punti diversi del sito 
di dati che, se pubblicati unitariamente, potrebbero essere 
effettivamente comprensibili, fornire ai cittadini un valore aggiunto di 
conoscenza sulla struttura o sul funzionamento dell'Amministrazione, 
poter effettuare comparazioni o calcoli aggregati 



 

 

 

b) la natura tecnica dei dati (es. bilanci e dati finanziari). In tal caso, 
ogni Responsabile della pubblicazione deve avere cura di selezionare 
i dati e di elaborarli in informazioni il cui significato sia chiaro e 
accessibile anche da parte di cittadini e utenti privi di particolari 
conoscenze specialistiche 

Aggiornati Per ogni dato, il Responsabile della pubblicazione deve indicare la data di 
pubblicazione e di aggiornamento e il periodo di tempo a cui si riferisce 

Tempestivi La pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali perché possa essere 
utilmente fruita dall'utente (es. pubblicazione di bandi di concorso o di gara o 
di procedimenti in corso di svolgimento). In ogni caso, si considera 
tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, quando 
effettuata entro 5 giorni lavorativi dalla disponibilità definitiva dei dati, 
informazioni e documenti. 

Pubblicati in formato aperto Al fine del benchmarking e del riuso, le informazioni e i documenti devono 
essere pubblicati in formato aperto (laddove possibile) e raggiungibili 
direttamente dalla pagina dove le informazioni di riferimento sono riportate. 

 
 
5 - INFORMATIZZAZIONE DELLE PROCEDURE 
Il tema dell’informatizzazione delle procedure sarà oggetto di apposita analisi da parte della Giunta.  

 

6. NUOVO ISTITUTO DELL'ACCESSO CIVICO GENERALIZZATO AGLI ATTI E AI DOCUMENTI 
DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE 
 

Il D.Lgs. 97/2016 ha modificato l'art. 5 bis, comma 6, del d.lgs. n. 33 del 14/03/2013 recante «Riordino della 

disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 

da parte delle pubbliche amministrazioni». 

In sintesi: 

1. è stato eliminato l’obbligo di identificare chiaramente dati o documenti richiesti e sono quindi consentite 
forme diffuse di controllo; 

2. l'accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente; 

3. l'istanza di accesso civico non richiede motivazione; 

4. è stata esplicitata la prevista gratuità del rilascio di dati e documenti, salvo il rimborso del costo effettivamente 
sostenuto per la riproduzione su supporti materiali; 

5. è stato stabilito che l’accoglimento o il rifiuto dell’accesso civico dovranno avvenire con un provvedimento 
espresso e motivato; 

6. è stato previsto che l’accesso è rifiutato quando è necessario evitare un pregiudizio concreto alla tutela di uno 
degli interessi pubblici o privati indicati. 

Preme evidenziare le principali tipologie di accesso per facilitare i cittadini nella comprensione delle differenze: 

1. ACCESSO DOCUMENTALE: accesso disciplinato dal capo V della L. 241/1990; 

2. ACCESSO CIVICO: accesso di cui all'art. 5, comma 1, del D.Lgs. 33/2013 per i documenti oggetto di 
pubblicazione ai sensi del Decreto Trasparenza; 

3. ACCESSO GENERALIZZATO: accesso di cui all'art. 5, comma 2, del D.Lgs. 33/2013 per i documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, indipendentemente dall'obbligo di pubblicazione ai sensi del 
Decreto Trasparenza. 



 

 

 

La finalità della nuova normativa è favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull’utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. A questa impostazione 
consegue, nel novellato D.Lgs. 33/2013, il rovesciamento della precedente prospettiva che comportava l’attivazione 
del diritto di accesso civico solo strumentalmente all’adempimento degli obblighi di pubblicazione; ora è proprio la 

libertà di accedere ai dati e ai documenti, cui corrisponde una diversa versione dell’accesso civico, a divenire centrale 
nel nuovo sistema, in analogia agli ordinamenti aventi il Freedom of Information Act (FOIA), ove il diritto 
all’informazione è generalizzato e la regola generale è la trasparenza, mentre la riservatezza e il segreto eccezioni. 

Il 28 dicembre 2016 ANAC ha emanato le linee guida con le indicazioni operative ai fini della definizione delle 
esclusioni e dei limiti all'accesso civico. 

Le istanze di accesso civico vanno indirizzate al Responsabile del servizio al quale è assegnato l'ufficio che detiene i 
dati, le informazioni o i documenti per competenza per materia ed è evasa in base al medesimo assetto di competenza 
disciplinato dal Comune per l'esercizio del diritto d'accesso ex L. 241/1990; l'eventuale erronea indicazione del 

Responsabile competente da parte dell'istante comporta comunque l'onere per il Comune di provvedere alla richiesta 
senza differimento di termini. 

Il modulo per la richiesta di accesso civico è disponibile sul sito www.comune.ozzero.mi.it e può essere presentato 
all'ufficio Protocollo dell'ente per via telematica, tramite PEC, in versione cartacea negli orari di apertura al pubblico. 
Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato nel termine di 30 giorni 
dalla presentazione dell’istanza, individuando preliminarmente eventuali controinteressati cui trasmettere copia 
dell’istanza di accesso civico con raccomandata con avviso di ricevimento, o per via telematica per coloro che abbiano 
consentito tale forma di comunicazione. 
Entro dieci giorni dalla ricezione della comunicazione, i controinteressati possono presentare una motivata 
opposizione, anche per via telematica, alla richiesta di accesso. Decorso tale termine, la Pubblica Amministrazione 
provvede sulla richiesta, accertata la ricezione della comunicazione. 
Nelle ipotesi di mancata risposta entro il termine di 30 giorni (o in quello più lungo nei casi di sospensione per la 
comunicazione al controinteressato), ovvero nei casi di diniego totale o parziale, il richiedente, utilizzando l’apposito 
modello disponibile nella già citata sottosezione “Altri contenuti”, può presentare richiesta di riesame al Responsabile 
della prevenzione della corruzione e della trasparenza, che decide con provvedimento motivato entro il termine di 20 
giorni. 
In alternativa alla richiesta di riesame, il richiedente può presentare ricorso al Difensore civico competente per ambito 
territoriale che, nel caso del Comune di Ozzero, è il Difensore civico regionale. 
Si può impugnare la decisione dell’Amministrazione competente o, in caso di richiesta di riesame, la decisione del 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, di fronte al Tribunale Amministrativo Regionale 
ai sensi dell’articolo 116 del Codice del processo amministrativo di cui al decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 
Il diritto all’accesso civico non deve essere confuso con il diritto all’accesso ai documenti amministrativi normato 
dalla legge 241/1990. L’accesso civico introduce una legittimazione generalizzata a richiedere la pubblicazione di 
documenti, informazioni o dati per i quali sussiste l’obbligo di pubblicazione da parte delle PA. Al contrario, il diritto 
d’accesso agli atti è finalizzato alla protezione di un interesse giuridico particolare, può essere esercitato solo da 
soggetti portatori di tali interessi e ha per oggetto atti e documenti individuati. 
Alle forme di accesso civico e di accesso documentale il legislatore ha aggiunto anche la nuova forma di accesso 
generalizzato, prevista dall'art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., quale diretta applicazione del cd. FOIA. 
La normativa sull'accesso generalizzato prevede che chiunque, indipendentemente dalla titolarità di situazioni 
giuridicamente rilevanti, è legittimato a presentare istanza di accesso civico. L'istanza non necessita di motivazione 
alcuna e l’accesso è gratuito, salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato dalla P.A. Possono 
essere richiesti tutti i documenti, informazioni o dati ulteriori detenuti dall'Ente. Non sono invece ammissibili istanze 
meramente esplorative, volte a richiedere all’amministrazione di quali informazioni disponga. Le domande non 
devono essere generiche, ma devono consentire l’individuazione del dato, del documento o dell’informazione per cui 
si chiede l’accesso. L’Amministrazione non ha in alcun modo l’obbligo di rielaborare i dati di cui dispone, ma solo di 
consentire l’accesso ai documenti nei quali sono contenute le informazioni. 
La regola così espressa è temperata dall’art. 5-bis commi 1, 2 e 3, D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii., che prevede 
eccezioni assolute e relative per evitare che interessi pubblici e privati possano essere danneggiati dalla diffusione dei 
dati richiesti. Si evidenzia come il principio generale affermato da ANAC, in sede di approvazione dello Schema di 
“Linee Guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui 

all’art. 5 co. 2 del D.Lgs. n. 33/2013”, sia il seguente: “L’amministrazione è tenuta … a privilegiare la scelta che, pur 

non oltrepassando i limiti di ciò che può essere ragionevolmente richiesto, sia la più favorevole al diritto di accesso 

del richiedente. Il principio di proporzionalità, infatti, esige che le deroghe non eccedano quanto è adeguato e 

necessario per raggiungere lo scopo perseguito”. 
Come detto la regola della generale accessibilità prevede due tipi di eccezioni: assolute e relative. 
Eccezioni assolute (art. 5 bis, comma 3, D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.) 



 

 

 

L’accesso generalizzato è escluso categoricamente nei casi in cui una norma di legge, sulla base di una valutazione 
preventiva e generale, disponga espressamente la non ostensibilità di dati, documenti e informazioni per tutelare 
interessi prioritari e fondamentali, secondo quanto previsto all’art. 5-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 33/2013 e ss.mm.ii. 
Eccezioni relative (art. 5 bis, comma 1 e 2, D.Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii.) 
I limiti o eccezioni relative si configurano laddove le amministrazioni dimostrino che la diffusione dei dati documenti 
e informazioni richiesti possa determinare un probabile pregiudizio concreto ad alcuni interessi pubblici e privati di 
particolare rilievo giuridico individuati dal legislatore ed elencati all’art. 5-bis, commi 1 e 2 del D.Lgs. n. 33/2013 e 
ss.mm.ii. 
Nella seguente tabella sono schematizzate le ora vigenti tre tipologie di accesso, in accordo con le definizioni 
utilizzate da ANAC: 

Tipologia Legittimati Peculiarità 

Accesso ai documenti 
amministrativi 
art. 22 e ss. L. 241/1990 
 

I titolari di un interesse diretto, 
concreto e attuale, corrispondente ad 
una situazione giuridicamente tutelata 
e collegata al documento per il quale è 
chiesto l'accesso 
 

Non sono ammissibili istanze di accesso 
preordinate ad un controllo 
generalizzato dell'operato delle 
pubbliche amministrazioni. 
Non sono accessibili le informazioni in 
possesso di una pubblica 
amministrazione che non abbiano forma 
di documento amministrativo. 
L’istanza deve essere motivata. 
A seguito dell'entrata in vigore del 
FOIA, non esiste più la distinzione tra 
accesso formale ed accesso informale 
introdotto dal DPR n. 184/2006. La 
tipologia di accesso informale è 
ricompresa nella più generica previsione 
normativa dell'accesso generalizzato. 

Accesso civico cd 
“semplice” 
art. 5, c. 1, D.Lgs. 
33/2013 e ss.mm.ii. 
 

Chiunque, indipendentemente dalla 
titolarità di situazioni giuridicamente 
rilevanti 

Documenti, informazioni o dati per cui 
sussiste in capo all’Amministrazione 
l’obbligo di pubblicazione. 
L'istanza di accesso non richiede 
motivazione alcuna. 
L’accesso è gratuito, salvo il rimborso 
del costo effettivamente sostenuto e 
documentato dalla P.A. 

Accesso civico cd 
“generalizzato” 
art. 5, c. 2, D.Lgs. 
33/2013 e ss.mm.ii. 
 

Chiunque, indipendentemente dalla 
titolarità di situazioni giuridicamente 
rilevanti 
 

Tutti i documenti, informazioni o dati 
detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a 
quelli oggetto di pubblicazione (salvo 
eccezioni assolute e limiti relativi). 
L'istanza di accesso non richiede 
motivazione alcuna. 
L’accesso è gratuito, salvo il rimborso 
del costo effettivamente sostenuto e 
documentato dalla P.A. 
Ove si ritenga che siano presenti 
interessi da tutelare, deve essere 
coinvolto l’eventuale controinteressato. 

 

Le linee guida ANAC approvate con Deliberazioni nn. 1309 e 1310/2016 prevedono la pubblicazione del Registro 
delle richieste di accesso, nelle sue diverse forme dell'accesso agli atti, dell'accesso civico "semplice" e dell'accesso 
civico "generalizzato". 

Il Registro delle richieste di accesso, è organizzato in elenco con l'indicazione, per ciascuna richiesta, dell'oggetto, 
della data, dell'esito e della data della decisione, omettendo dati personali. Ai fini della pubblicazione, l'elenco è 
aggiornato con cadenza semestrale. 



 

 

 

 
7. INTRODUZIONE DI NUOVE SANZIONI PECUNIARIE CON IRROGAZIONE IN CARICO 
ALL'AUTORITÀ NAZIONALE ANTICORRUZIONE (ANAC) 
Il D.Lgs. 97/2016 ha apportato, tra le altre, alcune significative modifiche all’articolo 47 del D.Lgs.  33/2013, che 
prevede “sanzioni per la violazione degli obblighi di trasparenza per casi specifici”. 

In particolare, analogamente a quanto disposto per le sanzioni in materia di anticorruzione, è previsto che sia l’ANAC 
a irrogare le sanzioni e a disciplinare con proprio regolamento il relativo procedimento.  Il precedente regolamento del 
23 luglio 2015, che attribuiva all’ANAC la competenza a irrogare le sanzioni in misura ridotta e al Prefetto quelle 
definitive, è stato quindi sostituito dal regolamento del 16 novembre 2016, che prevede un nuovo procedimento volto 
a: 

1. agevolare l’accertamento della violazione, coinvolgendo i Responsabili per la Trasparenza e gli Organismi 
indipendenti di valutazione o altri organismi con funzioni analoghe 

2. semplificare, nel pieno rispetto del contraddittorio, l’istruttoria volta all’irrogazione della sanzione, in misura 
ridotta, conformemente a quanto indicato dalla Legge 689/1981, ovvero definita entro i limiti minimo e 
massimo edittali, tenuto conto delle circostanze indicate dall’art. 11 della citata legge 689. 

  

 
 

  



 

 

 

PIANO DI PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE   
ALLEGATO 2) ALLA SEZIONE TRASPARENZA  

“CALENDARIO ADEMPIMENTI” 

Le azioni previste nel triennio 2025 - 2027 e i termini entro i quali dovranno essere eseguite sono di seguito esposti: 

 

N. AZIONE SCA DENZA C0MPETENZA 

1 Pubblicazione Piano Tempestivo Ufficio Trasparenza 

2 

Revisione dei dati già pubblicati e organizzazione 

ulteriori dati secondo le linee guida in vigore 

pubblicazione dei dati aggiornati 
31.05.2025 Ufficio Trasparenza – Responsabili 

3 Individuazione stakeholders 31.07.2025 
Ufficio Trasparenza Responsabili -

Amministrazione 

 

4 
Confronto con gli stakeholders sulla trasparenza 

e organizzazione giornata della Trasparenza 
31.10.2025 

Ufficio Trasparenza Responsabili 

– Amministrazione 

5 Giornata Trasparenza 30.11.2025 
Ufficio Trasparenza –   Responsabili 
– Amministrazione 

6 aggiornamento Piano 2026-2027-2028 31.01.2026* 

 

Segretario 

Ufficio Trasparenza 

11 

Somministrazione on line Questionario di 

valutazione degli utenti   sulla trasparenza 

dell'ente e elaborazione 
30.06.2026 

Ufficio Trasparenza Responsabili – 

Servizi Sistemi Informativi 

12 

 

Individuazione stakeholders 31.07.2026 

Ufficio Trasparenza Responsabili -

Amministrazione 

14 
Pubblicazione valutazione degli utenti sulla 

trasparenza dell'ente 
31.08.2026 

Ufficio Trasparenza – Responsabili 
e Sistemi Informativi 

15 
Confronto con gli stakeholders sulla trasparenza e 

organizzazione giornata della Trasparenza 
31.10.2026 

Ufficio Trasparenza Responsabili – 
Amministrazione 

16 Seconda giornata della Trasparenza 30.11.2026 
Ufficio Trasparenza - Responsabili – 
Amministrazione 

17 Aggiornamento Piano 2027-2028-2029 31.01.2027* 

 

Segretario 

Ufficio Trasparenza 



 

 

 

18 

Somministrazione on line Questionario di 

valutazione degli utenti   sulla trasparenza 

dell'ente e elaborazione 

30.06.2027 

Ufficio Trasparenza Responsabili – 

Servizi Sistemi Informativi 

19 

 

Individuazione stakeholders 30.07.2027 

Ufficio Trasparenza Responsabili -

Amministrazione 

20 

 

Pubblicazione valutazione degli utenti sulla 

trasparenza dell'ente 
31.08.2027 

Ufficio Trasparenza – Responsabili 
e Sistemi Informativi 

21 
Confronto con gli stakeholders sulla trasparenza e 

organizzazione giornata della Trasparenza 
31.10.2027 

Ufficio Trasparenza Responsabili – 
Amministrazione 

22 Giornata della Trasparenza 30.11.2027 
Ufficio Trasparenza - Responsabili – 
Amministrazione 

 
*salvo diverso termine stabilito dalle novità normative in tema di PIAO.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 
 
 

3.1 Struttura Organizzativa 
 
 

DOTAZIONE ORGANICA 
 

 
SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

 
TOTALE: n. 4 unità di personale 

 
n. 1 Responsabile servizio amministrativo – Funzionario amministrativo  
n. 1 Istruttore amministrativo 
n. 1 Operatore esperto amministrativo 
N. 1 Operatore esperto tecnico   

 
 

SERVIZIO FINANZIARIO 
 

Totale n.2 unità  
n. 1 Responsabile del Servizio Finanziario – Funzionario amministrativo – contabile 
n. 1 Istruttore amministrativo – contabile 
 
 

SERVIZIO TECNICO 
 
Totale n.2 unità  
n. 1 Responsabile del Servizio Ufficio Tecnico - Funzionario Tecnico 
n. 1 Istruttore Tecnico 
 

SERVIZIO POLIZIA LOCALE 
 

Totale n.1 unità  
n. 1 Istruttore amministrativo 

 
 

LE FUNZIONI DI POLIZIA LOCALE sono svolte in convenzione con il Comune di Abbiategrasso (MI) con 
scadenza il 31/12/2027, approvata delibera del Consiglio comunale n. 48 del 21-2-2022. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 



 

 

 

 
SERVIZI E/O UFFICI E RELATIVE ATTIVITA’ DI COMPETENZA 

 
 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO  
Ufficio affari generali, segreteria 

 
Gestione iter delibere di C.C. e G.C. – Gestione Contratti – Tenuta registro Decreti e Ordinanze Sindacali – 
Gestione contenziosi legali – Assistenza ad Organi Istituzionali – Gestione rapporti dei rappresentanti dell’Ente 
nelle Convenzioni – Assistenza Commissioni Consiliari – Recupero spese legali riconosciute in giudizio – 
Gestione Istituti previsti dalla Legge 816/85 e liquidazioni relative competenze e/o indennità – Raccolta 
“Determinazioni dei Settori”– Rilascio atti ex Legge N° 241/90 – Servizio di centralino – Gestione operativa 
impianti sportivi e ricreativi - Istruzione pratiche per assicurazione beni e attività del Comune - Transizione al 
digitale ex art. 17 c. 1 ter dlgs 82/2005 assistenza agli uffici per l’uso e la piccola manutenzione software e 
hardware – gestione spese per acquisti, manutenzioni, aggiornamenti hardware e software per tutti gli uffici.-
Supporto per redazione e aggiornamento PTPCT- Amministrazione Trasparente 

 
 

Uffici demografici, statistica, protocollo, urp  
 

Revisione liste Elettorali e gestione elezioni – tenuta Albo Presidenti e Scrutatori – Rilascio certificazioni 
anagrafiche, atti di notorietà, carte d’identità, Pratiche di Immigrazioni ed Emigrazione – Gestione AIRE – 
Rilevazione firme Referendum – Gestione e Stesura Atti di Stato Civile – Corrispondenza e comunicazioni 
varie con Uffici ed altri Enti – Rilascio Certificazioni – Autenticazione di firme atti e documenti. 
Gestione Servizio di Leva Obbligatoria – Statistiche varie di competenza dell’ufficio – Rilascio di 
autorizzazioni per trasporto salme e resti mortali. Rilascio autorizzazioni per seppellimenti – Gestione rapporti 
con la A.S.L. in merito ai decessi avvenuti nel Comune – Contratti Cimiteriali – Gestione Albo Giudici popolari 
– Informazioni varie al Cittadino su competenze e procedure relativamente a  pratiche di competenza comunale 
– Servizio di centralino- Illuminazione votiva – Gestione protocollo-  
 

Ufficio messi 
 

Notifiche atti – Pubblicazione atti – Distribuzione comunicazioni e/o inviti vari – Servizio di centralino. 
Deposito Atti Giudiziari – Gestione e manutenzione automezzi adibiti ai servizi sociali scolastici 
 

 
Ufficio sociale, assistenziale, scolastico-culturale 

 
Gestione edifici scolastici (ad esclusione manutenzioni) e personale comunale adibitovi – Gestione Mense 
comunali diverse e relative rette – Diritto allo Studio – Gestione Corsi scolastici ed extrascolastici – 
Organizzazione Soggiorni stagionali per Anziani – Gestione asili nido e relative Convenzioni – Assistenza 
extracomunitari e profughi – Servizi A.D.A.- Assistenza famiglie bisognose, invalidi e handicappati – Gestione 
pratiche esenzione Ticket – assistenza minori/anziani – Gestione rapporti con altri Enti per pratiche d’Ufficio – 
Redazione statistiche di competenza – Gestione pratiche per sussidi diversi – Gestione pratiche per sostegno 
alunni con handicap – Assistenza Commissioni Comunali dell’area socio/educativa – Definizione e 
accertamento di contributi e/o rimborsi da parte di altri Enti o Privati – Gestione spese e entrate di competenza 
del Servizio – Servizi di pulizia scuole e uffici comunali – gestione Biblioteca – organizzazione manifestazioni 
culturali ricreative e sportive – Istruzione pratiche per patrocinio comunale a iniziative varie – Assistenza 
Commissione Biblioteca – Definizione e accertamento di contributi e/o rimborsi da parte di altri Enti -  
Gestione Centri Civici – Gestione spese e entrate di competenza dell’Ufficio – Servizio vicario di centralino – 
Gestione amministrativa alloggi SAP ( ad esclusione manutenzioni) di competenza comunale (Redazione, 
pubblicazione e gestione graduatorie, pratiche di assegnazione, contratti, elaborazione e aggiornamento canoni 
di locazione, etc.) –  Consorzio dei Comuni dei Navigli: gestione rapporti relativi al turismo. 
 

 
 
 



 

 

 

 
 

SERVIZIO DI POLIZIA LOCALE 
 

Il Servizio è svolto in convenzione con il comune di Abbiategrasso (MI). 
Comprende tutte le attività di prevenzione, controllo e repressione in materia di polizia locale, urbana (rurale, 
edilizia, commerciale, sanitaria, tributaria), ittica, florofaunistica, venatoria, rurale e silvo-pastorale e di 
ambiente, nonché le funzioni demandate dalla legge 65/1986, da leggi e regolamenti regionali: attività di polizia 
giudiziaria; - attività di polizia stradale; - attività ausiliaria di pubblica sicurezza; attività di prevenzione e 
repressione delle infrazioni alla norme alle cui vigilanza sono preposti gli enti locali; vigilanza sull’osservanza 
di regolamenti, di ordinanze e di provvedimenti amministrativi; attività di accertamento a fini anagrafici; 
servizio di vigilanza e scorta relativo alle funzioni ed ai compiti istituzionali degli enti locali; soccorso in caso 
di pubbliche calamità e privati infortuni; attività amministrativa interna; gestione di atti relativamente a quanto 
sopra descritto; ricezione atti come autorità locale di pubblica sicurezza; rilascio autorizzazioni varie; gestione 
mercato settimanale e manifestazioni analoghe quali fiere, sagre, etc.; controllo viabilità e traffico – Segnaletica 
– Pattugliamento territorio;  Compilazione e gestione ruoli esattoriali per riscossione coattiva S.P.U. non pagati; 
Sopralluoghi e rapporti su richiesta di Organi e/o Enti esterni; Accertamenti per uffici interni (Tributi, Tecnico, 
Anagrafe, Commercio, etc.); gestione e manutenzione autoparco comunale vigili; gestione protocollo interno; 
ricezione denunce infortuni;  prevenzione randagismo e abbandono di animali; Anagrafe canina; tenuta elenco 
pesi e misure e verifiche periodiche; rilascio autorizzazioni di P.S. e P.A.; Autorizzazioni temporanee CUP; 
controllo servizio strade ed aree pubbliche e del servizio smaltimento rifiuti; Notifiche atti -  Rapporti con altri 
Enti relativi all’Ufficio – Servizio vicario di centralino – Servizio vicario di notifiche atti, pubblicazione atti, 
distribuzione comunicazioni e/o inviti vari. Protezione civile gestione amministrativa e coordinamento.  
 

 
 

 
SERVIZIO FINANZIARIO 

 
Ufficio Ragioneria, economato, ced  

 
Formazione Bilancio di Previsione e Conto Consuntivo con relativi allegati – Gestione Variazioni di Bilancio – 
Gestione mandati/reversali – Gestione impegni e accertamenti – Pratiche assunzione e gestioni mutui – 
Contabilità I.V.A.- Gestione rapporti con altri Enti e Organismi per le pratiche di competenza dell’Ufficio – 
Verifiche contabili e vigilanza sulla gestione contabile – Redazione certificazioni economiche – Assistenza 
Organo di Revisione Contabile – Assistenza Commissione Consiliare Permanente Economico/Finanziaria – 
Rilascio attestazioni copertura finanziaria – Gestione inventari. Servizio di centralino. Gestione servizio 
economato (come da apposito Regolamento) Gestione acquisti di beni e prestazioni di servizi per il 
funzionamento degli uffici e/o servizi comunali (come da Regolamenti comunali) – Gestione anticipazioni 
economali – Gestione magazzino – Gestione inventario comunale (beni mobili) – Liquidazione periodica fatture 
fornitura in economia e impegni  - Disbrigo pagamenti piccole utenze e forniture c/o ufficio postale –– Bolli 
mezzi comunali – Gestione spese di competenza – Servizio di centralino.  
Amministrazione Trasparente 

 
Ufficio tributi  

 
Ricezione, liquidazione e accertamenti su denunce/versamenti IMU- TASI- CANONE UNICO 
PATRIMONIALE – Servizio accertamento e riscossione CANONE UNICO PATRIMONIALE – Gestione 
ricorsi e contenziosi tributi comunali – Gestione pratiche di sgravi e rimborsi quote tributi comunali – Rapporti 
con altri e/o Organi per le pratiche d’ufficio – Redazione statistiche varie di competenza – Gestione pratiche di 
detassazione /riduzione /esenzione tributi comunali – Controllo evasione tributi locali. Gestione tariffa 
TARI/TARIP e relativi rapporti con il Consorzio dei Navigli.  

 
 

Ufficio personale  
 

Gestione stipendi dipendenti – Gestione concorsi e selezioni pubbliche – Registrazione 
presenze/permessi/ferie/ecc. del personale – Gestione pratiche di infortunio sul lavoro – Richiesta visite fiscali – 



 

 

 

Applicazione C.C.N.L. – Fabbisogno del personale – Pratiche cessione V dello stipendio – Gestione atti e 
procedure relativi alla qualità di Sostituto d’Imposta del Comune – Rilascio certificati di servizio – Gestione 
salario accessorio (liquidazione compensi per missioni, straordinari, indennità, ecc.) – Gestione pratiche di 
pensione e di indennità premio di fine servizio del personale – Redazione statistiche di competenza dell’ufficio 
–Rapporti con altri Organi e/o Enti per le pratiche di competenza – Denuncia assoggettamenti a contributi 
INPS, CPDEL, INADEL, INAIL, DS/ENAOLI – gestione rapporti di parte Pubblica con le Organizzazioni 
Sindacali interne e territoriali - Redazione Mod. 770 (Dichiarazione sostituto d’imposta). Gestione contenzioso 
del lavoro. Medico competente 
 

Ufficio dei procedimenti disciplinari 
 
Gestione procedimenti disciplinari.  

 
 

SERVIZIO TECNICO 
 

Ufficio tecnico, tecnologico-manutentivo 
 

Redazione progetti, capitolati, D.L., Appalti di competenza. – Gestione polizze fideiussorie richieste 
dall’ufficio – Effettuazioni sopralluoghi tecnici – Rapporti con altri Organi e/o Enti per le pratiche del 
proprio ufficio – Gestione pratiche per acquisto, alienazione e/o permute di demanio e/o patrimonio 
comunale – Coordinamento progettazione, D.L. e collaudi affidati a professionisti esterni – Redazione 
Programma LL.PP., Servizi e forniture – Rilascio Concessioni e/o Autorizzazioni beni immobili 
comunali – Gestione Protocollo interno. – Apertura/chiusura sala consiliare in occasione di riunioni di 
C.C., Commissioni varie – manutenzioni demanio e patrimonio comunale- Rapporti con altri 
Organi e/o Enti per le pratiche del proprio ufficio – Effettuazione sopralluoghi tecnici – Gestione 
entrate e spese di competenza – Definizione e/o accertamento di contributi al Comune da parte di altri 
Enti; manutenzione e costruzione impianti ed edifici di culto – Attuazione normativa sulla sicurezza 
del lavoro (D.Lgs.81/2008) –Gestione titoli abilitativi in ambito edilizio con controllo versamenti  
Gestione pratiche condono edilizio – Controllo abusi e violazioni alla normativa edilizia – Gestione ed 
assistenza Commissione Edilizia, Urbanistica e per il Paesaggio– Rilascio Certificazioni di 
destinazione urbanistica  e classificazione tipologia e intervento – Redazione statistiche varie di 
competenza – Gestione del P.G.T. – Rapporti con altri Organi e/o Enti per le pratiche del proprio 
ufficio - Determinazione ed aggiornamento contributi di concessione – Effettuazione sopralluoghi 
esterni - Effettuazione sopralluoghi alloggi SAP di proprietà comunale – Aggiornamento rilievo 
aerofotogrammetrico del territorio – Convenzioni urbanistiche, Accordi di programma, PII e 
controllo obbligazioni da esse scaturenti  - Rilascio autorizzazione per installazione impianti di 
pubblicità – Liquidazione spese e accertamento entrate di competenza del Servizio – Redazione e 
gestione P.E.E.P. P.I.P. e altri strumenti Urbanistici di competenza Comunale – Gestione protocollo 
interno – Problematiche igienico-sanitarie (inquinamento; segnalazione e reclami dei cittadini). 
Gestione pratiche acque reflue (insediamenti produttivi) e relativi canoni – effettuazione sopralluoghi 
tecnici vari – Rapporti con altri Organi e/o Enti per le pratiche del proprio ufficio – Istruzione pratiche 
per scarico nella rete fognaria e/o suolo o sottosuolo pubblico – Liquidazione spese e accertamento 
entrate di competenza – Controllo requisiti soggettivi Legge 167 – Gestione Abitabilità/Agibilità – 
Servizio vicario di centralino – gestione e manutenzione mezzi in assegnazione U.T. – Protezione 
civile: gestione tecnica – Parco del Ticino: gestione rapporti – Gestione rifiuti e relativi rapporti col 
Consorzio dei Comuni dei Navigli – Igiene Urbana - Autorizzazioni installazioni ascensori – 
Autorizzazioni permanenti e temporanee occupazioni suolo pubblico -  Coordinamento e controllo 
operatori ecologici comunali –- Sgombero neve; attività di informazione e formazione ai cittadini, 
propaganda delle iniziative; gestione degli appalti; contatti con eventuali consulenti; disinfestazione e 
derattizzazione dell’intero patrimonio immobiliare; verifica impianti elettrici, termici ed ascensori 
presenti in tutti gli edifici di proprietà comunale; verde attrezzato.- S.U.A.P. - Amministrazione 
Trasparente – Servizio idrico integrato 

 



 

 

 

 
3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 

La legge 124 del 7 agosto 2015 ha dato il via all’adozione e allo sviluppo di nuove modalità di esecuzione della 
prestazione di lavoro dirette a promuovere una migliore conciliazione dei tempi di vita e di lavoro dei dipendenti 
pubblici.  
 
In particolare, l’art. 14 della legge citata rubricato “promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle 
amministrazioni pubbliche” prevedeva espressamente che le amministrazioni pubbliche adottassero misure 
organizzative volte a fissare obiettivi annuali per l'attuazione del telelavoro e per la sperimentazione di nuove modalità 
spazio-temporali di svolgimento della prestazione lavorativa. Le misure da adottare dovevano garantire, ad almeno il 
10 per cento dei dipendenti richiedenti, la possibilità di avvalersi di tali modalità alternative di svolgimento della 
prestazione lavorativa, in un arco temporale di tre anni.  
 
In tale contesto normativo, si inserisce la legge n. 81 del 22 maggio 2017, che disciplina i contenuti del lavoro agile 
definendolo come una modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato, stabilita mediante accordo tra le parti 
e caratterizzata dall’assenza di vincoli di orario o di luogo di lavoro e dal possibile utilizzo di strumenti tecnologici.  
 
La prestazione lavorativa risulta caratterizzata dal suo svolgimento in parte all'interno e in parte all'esterno dei locali 
aziendali, senza una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e 
settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrattazione collettiva.  
 
In attuazione delle predette disposizioni, la Presidenza del Consiglio dei ministri ha emanato la direttiva n. 3/2017 
recante le linee guida sul lavoro agile per fornire le indicazioni inerenti l’organizzazione del lavoro, la gestione del 
personale per promuovere la conciliazione dei tempi di vita-lavoro, il benessere organizzativo, l’esercizio dei diritti 
dei lavoratori.  
 
La sperimentazione del lavoro agile ha subito una fase di accelerazione in seguito all’emergenza epidemiologica da 
Covid-19, divenendo “modalità ordinaria” di svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche 
amministrazioni, ai sensi dell’art. 87 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito, con modificazioni, in legge 24 
aprile 2020, n. 27.  
 
Il lavoro agile adottato durante la prima fase emergenziale ha avuto caratteristiche e connotazioni differenziate rispetto 
a quello ordinario disciplinato dalla legge 81/2017. In particolare, la nuova disciplina ha stabilito modalità di 
applicazione semplificate, come ad esempio l’assenza di accordo tra le parti e l’assolvimento in via telematica degli 
obblighi di informativa. 
 
Inoltre il decreto del Ministro per la pubblica amministrazione 8 ottobre 2021 “Modalita' organizzative per il rientro in 
presenza dei lavoratori delle pubbliche amministrazioni”, stabilisce “[…] 3. Nelle more della definizione degli istituti 
del rapporto di lavoro connessi al lavoro agile da parte della contrattazione collettiva e della definizione delle modalità 
e degli obiettivi del lavoro agile da definirsi ai sensi dell'art. 6, comma 2, lettera c), del decreto-legge 9 giugno 2021, 
n. 80, convertito, con modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, nell'ambito del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), e tenuto che a decorrere dalla data di cui al comma 1 il lavoro agile non è più una modalità 
ordinaria di svolgimento della prestazione lavorativa, l'accesso a tale modalità, ove consentito a legislazione vigente, 
potrà essere autorizzato esclusivamente nel rispetto delle seguenti condizionalità: 
a) lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare o ridurre la 
fruizione dei servizi a favore degli utenti;  
b) l'amministrazione deve garantire un'adeguata rotazione del personale che può prestare lavoro in modalità agile, 
dovendo essere prevalente, per ciascun lavoratore, l'esecuzione della prestazione in presenza;  
c) l'amministrazione mette in atto ogni adempimento al fine di dotarsi di una piattaforma digitale o di un cloud o 
comunque di strumenti tecnologici idonei a garantire la più assoluta riservatezza dei dati e delle informazioni che 
vengono trattate dal lavoratore nello svolgimento della prestazione in modalità agile; 
d) l'amministrazione deve aver previsto un piano di smaltimento del lavoro arretrato, ove sia stato accumulato;  
e) l'amministrazione, inoltre, mette in atto ogni adempimento al fine di fornire al personale dipendente apparati digitali 
e tecnologici adeguati alla prestazione di lavoro richiesta; 
f) l'accordo individuale di cui all'art. 18, comma 1, della legge 22 maggio 2017, n. 81, deve definire, almeno:  
1. gli specifici obiettivi della prestazione resa in modalità agile;  



 

 

 

2. le modalità e i tempi di esecuzione della prestazione e della disconnessione del lavoratore dagli apparati di lavoro, 
nonché eventuali fasce di contattabilità;  
3. le modalità e i criteri di misurazione della prestazione medesima, anche ai fini del proseguimento della modalità 
della prestazione lavorativa in modalità agile;  
g) le amministrazioni assicurano il prevalente svolgimento in presenza della prestazione lavorativa dei soggetti titolari 
di funzioni di coordinamento e controllo, dei dirigenti e dei responsabili dei procedimenti amministrativi;  
h) le amministrazioni prevedono, ove le misure di carattere sanitario lo richiedano, la rotazione del personale 
impiegato in presenza, nel rispetto di quanto stabilito dal presente articolo.  
 
La Circolare del Ministero della PA del 5/01/22 con cui si è inteso sensibilizzare le amministrazioni pubbliche ed i 
datori di lavoro privati ad utilizzare appieno tutti gli strumenti di flessibilità, precisando altresì che “Il quadro 
regolatorio è stato … completato, per la prima volta, come concordato con i sindacati nel Patto per l’innovazione del 
lavoro pubblico e la coesione sociale siglato a Palazzo Chigi il 10 marzo 2021, dal Contratto collettivo sottoscritto tra 
Aran e parti sociali il 21 dicembre 2021, che del lavoro agile nel pubblico impiego ha individuato caratteristiche, 
modalità, limiti e tutele. Una delle principali caratteristiche della disciplina oggi vigente per il lavoro agile nella 
pubblica amministrazione è la flessibilità. Flessibilità ed intelligenza sono i principali pilastri sui quali ciascuna 
amministrazione è libera di organizzare la propria attività, mantenendo invariati i servizi resi all’utenza. Ogni 
amministrazione pertanto, può programmare il lavoro agile con una rotazione del personale settimanale, mensile o 
plurimensile con ampia flessibilità, anche modulandolo, come necessario in questo particolare momento, sulla base 
dell’andamento dei contagi, tenuto conto che la prevalenza del lavoro in presenza indicata nelle linee guida potrà 
essere raggiunta anche nella media della programmazione plurimensile. In sintesi, ciascuna amministrazione può 
equilibrare il rapporto lavoro in presenza/lavoro agile secondo le modalità organizzative più congeniali alla propria 
situazione ed in base alle contingenze che possono riguardare i propri dipendente.  
 
La Direttiva della Presidenza del Consiglio dei Ministri del 29 dicembre 2023 ha indicato che terminata l’emergenza 
epidemiologica il agile, da strumento emergenziale si è progressivamente riappropriato della sua reale natura di 
strumento organizzativo ed ha dunque trovato disciplina nell’ambito della contrattazione collettiva, che ne ha 
tratteggiato le caratteristiche necessarie ad un suo armonioso utilizzo nell’ambito delle pubbliche amministrazioni. 
Come strumento organizzativo e di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, il lavoro agile nel pubblico impiego è 
regolato, per ciascun lavoratore, da accordi individuali - sottoscritti con il dirigente/capo struttura – che calano nel 
dettaglio obiettivi e modalità ad personam dello svolgimento della prestazione lavorativa. Tuttavia, nel quadro 
normativo vigente, il lavoro agile è stato utilizzato anche come specifica forma di tutela per i lavoratori “fragili”, 
prevedendo, per tale categoria di dipendenti, lo svolgimento obbligatorio della prestazione lavorativa attraverso la 
predetta modalità. Il quadro odierno, connotato dall’ormai superata contingenza pandemica (dichiarata conclusa 
dall’Organizzazione mondiale della sanità in data 5 maggio 2023), da una disciplina contrattuale collettiva ormai 
consolidata e dalla padronanza, da parte delle amministrazioni, dello strumento del lavoro agile come volano di 
flessibilità orientato alla produttività ed alle esigenze dei lavoratori, ha fatto ritenere superata l’esigenza di prorogare 
ulteriormente i termini di legge che stabilivano l’obbligatorietà del lavoro agile per i lavoratori che – solo nel contesto 
pandemico – sono stati individuati quali destinatari di una specifica tutela. A tal proposito, ed allo scopo di 
sensibilizzare la dirigenza delle amministrazioni pubbliche ad un utilizzo orientato alla salvaguardia dei soggetti più 
esposti a situazioni di rischio per la salute, degli strumenti di flessibilità che la disciplina di settore – ivi inclusa quella 
negoziale - già consente, si ritiene necessario evidenziare la necessità di garantire, ai lavoratori che documentino gravi, 
urgenti e non altrimenti conciliabili situazioni di salute, personali e familiari, di svolgere la prestazione lavorativa in 
modalità agile, anche derogando al criterio della prevalenza dello svolgimento della prestazione lavorativa in 
presenza. Nell’ambito dell’organizzazione di ciascuna amministrazione sarà, pertanto, il dirigente responsabile a 
individuare le misure organizzative che si rendono necessarie, attraverso specifiche previsioni nell’ambito degli 
accordi individuali, che vadano nel senso sopra indicato. Sarà cura dei Vertici di ogni singola amministrazione di 
adeguare tempestivamente le proprie disposizioni interne per rendere concreta e immediatamente applicata la presente 
direttiva. 
 
Ad oggi il quadro di riferimento, per l’ottenimento dell’esercizio di smartworking da parte del personale dipendente è 
disciplinato dal CCNL 16/11/2022 comparto funzioni locali e dal Contratto Collettivo Integrativo del Comune di 
Ozzero 2023-2025, sottoscritto il 19/12/2023 come segue: 
 
 
Lavoro agile 
1. L’esecuzione del lavoro agile nel Comune di Ozzzero avverrà esclusivamente su base volontaria, mediante un 
accordo individuale tra dipendente e responsabile. 
2 In base all’orario di lavoro, tenuto conto del criterio della prevalenza dell’attività in presenza, per tutte quelle attività 



 

 

 

totalmente espletabili da remoto, il personale dipendente dovrà garantire di norma la propria prestazione in presenza 
per almeno 4 giorni la settimana. 
3. Ferma restando la necessità di garantire il rispetto del principio di non discriminazione tra personale a tempo 
determinato e personale a tempo indeterminato, nonché tra personale in regime di tempo pieno e personale in regime 
di tempo parziale, l’accesso al lavoro in modalità agile sarà ammesso a tutti i lavoratori dell’Ente, ad esclusione del 
personale inquadrato nei profili professionali secondo le attività lavorative: 
Operatore Ecologico 
Operatore polivalente 
Istruttore di polizia locale 
Ispettore di polizia locale 
3. Sarà cura del singolo Responsabile, nell’ambito della propria organizzazione del lavoro e in relazione alle esigenze 
di servizio, organizzare l’alternanza della prestazione lavorativa in presenza e da remoto tenendo anche in 
considerazione dell’orario di lavoro effettuato dal dipendente. 
4. La prestazione lavorativa in modalità agile potrà essere articolata nelle seguenti fasce temporali: 
a) fascia di contattabilità - nella quale il lavoratore è contattabile sia telefonicamente che via mail o comunque con gli 
strumenti messi a disposizione dall’Ente. Tale fascia oraria non può essere superiore all’orario medio giornaliero di 
lavoro;  
b) fascia di inoperabilità - nella quale il lavoratore non può erogare alcuna prestazione lavorativa. Tale fascia 
comprende il periodo di 11 ore di riposo consecutivo di cui all’art. 29, comma 6, del CCNL 2019-2021 a cui il 
lavoratore è tenuto nonché il periodo di lavoro notturno tra le ore 22:00 e le ore 6:00 del giorno successivo.  
5. Nelle fasce di contattabilità, il lavoratore può richiedere, ove ne ricorrano i relativi presupposti, la fruizione dei 
permessi orari previsti dai contratti collettivi o dalle norme di legge quali, a titolo esemplificativo, i permessi per 
particolari motivi personali o familiari di cui all’art. 41 (permessi retribuiti per particolari motivi personali o familiari), 
i permessi sindacali di cui al CCNQ 4.12.2017 e s.m.i., i permessi per assemblea di cui all’art. 10 (Diritto di 
assemblea), i permessi di cui all’art. 33 della L. 104/1992. Il dipendente che fruisce dei suddetti permessi, per la durata 
degli stessi, è sollevato dagli obblighi stabiliti dal comma 1 per le fasce di contattabilità. 
6. Nelle giornate in cui la prestazione lavorativa viene svolta in modalità agile non è possibile effettuare lavoro 
straordinario, trasferte, lavoro disagiato, lavoro svolto in condizioni di rischio. 
7. Per sopravvenute esigenze di servizio il dipendente in lavoro agile può essere richiamato in sede, con 
comunicazione che deve pervenire in tempo utile per la ripresa del servizio e, comunque, almeno 2 n. giorni prima.  
8. Il lavoratore ha diritto alla disconnessione. A tal fine, fermo restando quanto previsto dal comma 1, lett.b), e fatte 
salve le attività funzionali agli obiettivi assegnati, negli orari diversi da quelli ricompresi nella fascia di cui al comma 
1, lett. a) non sono richiesti i contatti con i colleghi o con il dirigente per lo svolgimento della prestazione lavorativa, 
la lettura delle email, la risposta alle telefonate e ai messaggi, l’accesso e la connessione al sistema informativo 
dell’Ente. 
 
Il personale definito “fragile” in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Sanità – previo idoneo parere del 
Consiglio Superiore di Sanità e del Comitato Nazionale di Bioetica ( per la durata della stessa) su indicazione delle 
strutture sanitarie pubbliche o del medico competente del Comune di Ozzero e i genitori dei figli che non possono 
svolgere l’intero arco temporale scolastico per indicazione della Direzione Didattica,  è esentato, previa attestazione 
del suddetto “status” da parte di apposita struttura sanitaria pubblica, dallo svolgere attività lavorativa in presenza, 
potendo quindi proseguire in modo continuativo a svolgere la propria attività in modalità “agile”. Tali unità lavorative 
derogano al limite di 2 giornate E’ altresì equiparato al personale dipendente di cui al punto 3, non rientrando tra i 
lavoratori che concorrono al raggiungimento del limite del 50% del personale assegnato a ciascun Ufficio/Servizio, il 
lavoratore con figli minorenni che non possa comunque svolgere l'intero arco temporale giornaliero scolastico per 
espressa e formale disposizione della Direzione Didattica di riferimento (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: è 
previsto lo svolgimento del solo orario antimeridiano in presenza, mentre quello pomeridiano, è da rendersi in 
DAD/non svolto). In tal caso il genitore del predetto figlio minorenne avrà la possibilità di svolgere gli orari di “non 
presenza” scolastica in modalità “agile”. 

 
Lavoro da remoto 
1. Il lavoro da remoto può essere prestato anche, con vincolo di tempo e nel rispetto dei conseguenti obblighi di 
presenza derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro, attraverso una modificazione del luogo di 
adempimento della prestazione lavorativa, che comporta la effettuazione della prestazione in luogo idoneo e diverso 
dalla sede dell'ufficio al quale il dipendente è assegnato. 
2. Il lavoro da remoto di cui al comma 1, deve essere oggetto di accordo individuale ed è realizzabile con l’ausilio di 
dispositivi tecnologici, messi a disposizione dall’amministrazione - può essere svolto nelle forme seguenti: 
a) presso il domicilio del dipendente;  



 

 

 

b) altre forme di lavoro a distanza, come presso le sedi di coworking o i centri satellite.  
3. Nel lavoro da remoto con vincolo di tempo di cui al presente articolo il lavoratore è soggetto ai medesimi obblighi 
derivanti dallo svolgimento della prestazione lavorativa presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento al 
rispetto delle disposizioni in materia di orario di lavoro. Sono altresì garantiti tutti i diritti previsti dalle vigenti 
disposizioni legali e contrattuali per il lavoro svolto presso la sede dell’ufficio, con particolare riferimento a riposi, 
pause, permessi orari e trattamento economico. 
4. Fermo restando quanto previsto dall’art. 5 (Confronto) del CCNL 16/11/2022, le amministrazioni possono adottare 
il lavoro da remoto con vincolo di tempo - con il consenso del lavoratore e, di norma, in alternanza con il lavoro svolto 
presso la sede dell’ufficio - nel caso di attività, previamente individuate dalle stesse amministrazioni, ove è richiesto 
un presidio costante del processo e ove sussistono i requisiti tecnologici che consentano la continua operatività ed il 
costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi oltreché affidabili controlli automatizzati sul 
rispetto degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro. 
5. L’amministrazione avrà cura di facilitare l’accesso al lavoro da remoto secondo i criteri di priorità oggetto di 
confronto. 
6. L’amministrazione concorda con il lavoratore il luogo o i luoghi ove viene prestata l’attività lavorativa ed è tenuta 
alla verifica della sua idoneità, anche ai fini della valutazione del rischio di infortuni, nella fase di avvio e, 
successivamente, con frequenza almeno semestrale. Nel caso di lavoro prestato presso il domicilio, l’amministrazione 
concorda con il lavoratore tempi e modalità di accesso al domicilio per effettuare la suddetta verifica. 
7. Al lavoro da remoto di cui al presente articolo si applica quanto previsto in materia di lavoro agile. 
 

Il personale definito “fragile” in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Sanità – previo idoneo parere del 
Consiglio Superiore di Sanità e del Comitato Nazionale di Bioetica ( per la durata della stessa) su indicazione delle 
strutture sanitarie pubbliche o del medico competente del Comune di Ozzero e i genitori dei figli che non possono 
svolgere l’intero arco temporale scolastico per indicazione della Direzione Didattica,  è esentato, previa attestazione 
del suddetto “status” da parte di apposita struttura sanitaria pubblica, dallo svolgere attività lavorativa in presenza, 
potendo quindi proseguire in modo continuativo a svolgere la propria attività in modalità “agile”. Tali unità lavorative 
derogano al limite di garantire le 4 giornate in presenza. E’ altresì equiparato il lavoratore con figli minorenni che non 
possa comunque svolgere l'intero arco temporale giornaliero scolastico per espressa e formale disposizione della 
Direzione Didattica di riferimento (a titolo esemplificativo ma non esaustivo: è previsto lo svolgimento del solo orario 
antimeridiano in presenza, mentre quello pomeridiano, è da rendersi in DAD/non svolto). In tal caso il genitore del 
predetto figlio minorenne avrà la possibilità di svolgere gli orari di “non presenza” scolastica in modalità “agile”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

3.3 Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale  
 
Per l’ente locale è necessario definire il limite di spesa potenziale massima nel rispetto delle norme sul 
contenimento della spesa di personale, in ossequio all’art. 6 del d.lgs.165/2001, e che in tale limite 
l’amministrazione: 
- potrà coprire i posti vacanti, nei limiti delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, ricordando però 
che l’indicazione della spesa potenziale massima non incide e non fa sorgere effetti più favorevoli rispetto al 
regime delle assunzioni o ai vincoli di spesa del personale previsti dalla legge e, conseguentemente, gli 
stanziamenti di bilancio devono rimanere coerenti con le predette limitazioni; 
- dovrà indicare nel PTFP, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, ultimo periodo, del d.lgs.165/2001, le risorse 
finanziarie destinate all’attuazione del piano, nei limiti delle risorse quantificate sulla base della spesa per il 
personale in servizio e di quelle connesse alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente. 
 
In particolare, la Corte dei conti (cfr., ex multis, Sezione regionale di controllo Emilia-Romagna, deliberazione 
55/2020/PAR), ritiene che nell’ambito dell’applicazione delle nuove regole assunzionali dei comuni di cui 
all’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 e successivo decreto attuativo 17 marzo 2020, gli enti debbano attenersi 
al principio del costante aggiornamento del dato contabile, riferendosi, ai fini della verifica del rispetto della 
norma, all’ultimo rendiconto della gestione approvato in ordine di tempo al momento dell’avviamento delle 
diverse azioni assunzionali. 
 
Pertanto, è necessario procedere all’aggiornamento della programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, 
alla luce dei dati contabili di spesa di personale ed entrate correnti derivanti dal rendiconto dell’anno 2023, per 
verificarne l’incidenza sul rapporto di sostenibilità finanziaria del Comune e per valutare le eventuali 
conseguenze sugli spazi assunzionali dell’ente. 
 
Atteso che è necessario individuare, e per effetto dell’aggiornamento contabile di cui sopra parzialmente 
rideterminare, sia le limitazioni di spesa vigenti sia le facoltà assunzionali per questo ente secondo la disciplina 
sopra indicata. 
 
L’art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, 
modificato dall’art. 1, comma 853, della legge 160/2019 nonché dall’art. 17, comma 1-ter della legge 28 febbraio 
2020, n. 8, di conversione del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, ha introdotto significative novità al regime 
delle assunzioni negli enti locali, disponendo che: “A decorrere dalla data individuata dal decreto di cui al 
presente comma, anche per le finalità di cui al comma 1, i comuni possono procedere ad assunzioni di personale a 
tempo indeterminato in coerenza con i piani triennali dei fabbisogni di personale e fermo restando il rispetto 
pluriennale dell’equilibrio di bilancio asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva per tutto 
il personale dipendente, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, non superiore al valore soglia 
definito come percentuale, differenziata per fascia demografica, della media delle entrate correnti relative agli 
ultimi tre rendiconti approvati , considerate al netto del fondo crediti dubbia  esigibilità stanziato in bilancio di 
previsione. 
 
Inoltre, decreto del Ministro della pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’Economia e delle 
Finanze e il Ministro dell’Interno, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro 
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto sono individuate le fasce demografiche, i 
relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia demografica e le relative percentuali massime annuali di 
incremento del personale in servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore 
medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di personale eccedente la 
predetta soglia superiore. 



 

 

 

Pertanto, i comuni che registrano un rapporto compreso tra i due predetti valori soglia non possono incrementare 
il valore del predetto rapporto rispetto a quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione 
approvato. 
I comuni con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al primo 
periodo, che fanno parte delle ‘unioni dei comuni’ ai sensi dell’articolo 32 del testo unico di cui al decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire l’assunzione di almeno una unità possono 
incrementare la spesa di personale a tempo indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a 
quello stabilito con decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le corrispondenti 
unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 
spesa di personale. 
I predetti parametri possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. 
I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico dell’amministrazione, e la 
media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia 
superiore adottano un percorso di graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento 
nell’anno 2025 del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 
A decorrere dal 2025 i comuni che registrano un rapporto superiore applicano un turn over pari al 30 per cento 
fino al conseguimento del predetto valore soglia. Il limite al trattamento accessorio del personale di cui 
all’articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n.75, è adeguato, in aumento o in diminuzione, 
per garantire l’invarianza del valore medio pro-capite, riferito all’anno 2018, del fondo per la contrattazione 
integrativa nonché delle risorse per remunerare gli incarichi di posizione organizzativa, prendendo a riferimento 
come base di calcolo il personale in servizio al 31 dicembre 2018”. 
 
Ribadito che le previsioni dei decreti in esame modificano sostanzialmente il quadro di riferimento in tema di 
definizione della capacità assunzionale dei comuni, prevedendo in sintesi: 

1) Che per individuare la propria capacità assunzionale di competenza i comuni devono determinare, per 
ciascun anno, il rapporto percentuale tra la spesa di personale rilevata nell’ultimo rendiconto della 
gestione approvato e le entrate correnti degli ultimi tre rendiconti approvati. Queste vanno ridotte 
dell’importo del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in sede previsionale nell’ultima delle tre 
annualità, eventualmente assestato; 

2) Che tale percentuale va comparata con i valori soglia previsti nelle Tabelle 1 e 3 del decreto ministeriale 
attuativo, al fine di collocare l’ente in una delle fasce determinate dai valori percentuali di riferimento in 
funzione della classe demografica di appartenenza; 

3) Che secondo il proprio posizionamento rispetto alle soglie anzidette l’ente assume diverse conseguenze 
in termini di capacità assunzionale, ovvero: 

- i comuni il cui rapporto si colloca sotto la soglia percentuale individuata in Tabella 1 possono 
assumere utilizzando la capacità concessa dall’art. 33, comma 2, fino al raggiungimento della soglia 
stessa; 

- i comuni che si collocano tra i valori soglia percentuali individuati nella Tabella 1 e nella Tabella 3 
del decreto attuativo mantengono il turnover c.d. “ordinario”, ma debbono contestualmente garantire 
che il rapporto tra la spesa di personale e le entrate correnti dell’anno corrente non sia superiore al 
medesimo rapporto registrato nell’ultimo rendiconto approvato; 

- i comuni che si collocano al di sopra della soglia percentuale individuata in Tabella 3 mantengono 
l’ordinaria capacità di assumere, ma devono programmare un rientro (anche attraverso un incremento 
delle entrate correnti) al di sotto della soglia stessa entro l’anno 2025. In caso non raggiungano tale 
obiettivo, applicano un turnover ridotto del 30% a decorrere da tale anno e fino al conseguimento del 
valore soglia anzidetto; 

 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
La situazione dell’ente, alla luce delle norme vigenti, è come segue: 

A) Contenimento della spesa di personale 

 
A1. Normativa 

Art. 1, comma 557, 
557-bis e 557-
quater, della legge 
27 dicembre 2006, 
n. 296 

557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di 
finanza pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione 
delle spese di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e 
dell’IRAP, con esclusione degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il 
contenimento della dinamica retributiva e occupazionale, con azioni da modulare 
nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di principio, ai seguenti ambiti 
prioritari di intervento: 
a) lettera abrogata; 
b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche 
attraverso accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle 
posizioni dirigenziali in organici; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto 
anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali. 
 
557-bis. Ai fini dell'applicazione del comma 557, costituiscono spese di personale 
anche quelle sostenute per i rapporti di collaborazione coordinata e continuativa, per la 
somministrazione di lavoro, per il personale di cui all'articolo 110 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, 
senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in strutture e organismi variamente 
denominati partecipati o comunque facenti capo all'ente. 
 
557-quater. Ai fini dell'applicazione del comma 557, a decorrere dall'anno 2014 gli 
enti assicurano, nell'ambito della programmazione triennale dei fabbisogni di personale, 
il contenimento delle spese di personale con riferimento al valore medio del triennio 
precedente alla data di entrata in vigore della presente disposizione. 
 

 
A2. Situazione dell’ente 
 
Il valore medio di riferimento del triennio 2011/2013 da rispettare ai sensi dell’art. 1, comma 557-quater, della l. 
296/2006, introdotto dall’art. 3 del d.l. 90/2014, è pari ad € 425.103,81; 

 

B) Capacità assunzionali 

B1. Normativa 
Richiamate le seguenti disposizioni vigenti con riferimento alla capacità assunzionale: 
- Art. 3, comma 5, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 
- Art. 1, comma 228, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 
- Art. 1, comma 479, lett. d), della legge 11 dicembre 2016, n. 232 
- Art. 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, introdotto dall’art. 14-bis del decreto legge n. 
4/2019, coordinato con la legge di conversione 28 marzo 2019, n. 26; 
- Art. 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 e relativo decreto attuativo DM 17/03/2020. 
 



 

 

 

 
B2. Verifica degli spazi assunzionali a tempo indeterminato 

Verificato, in applicazione delle regole introdotte dall’articolo 33, comma 2, del d.l. 34/2019 convertito in 
legge 58/2019 e s.m.i., e del decreto ministeriale attuativo 17/03/2020, effettuando il calcolo degli spazi 
assunzionali disponibili con riferimento al rendiconto di gestione degli anni 2021, 2022 e 2023 per le entrate, 
al netto del FCDE dell’ultima delle tre annualità considerate, e dell’anno 2023 per la spesa di personale come 
da prospetto allegato, che: 

 Il comune evidenzia un rapporto percentuale tra spesa ed entrate pari al 25,33% 
 Con riferimento alla classe demografica di appartenenza dell’ente, la percentuale prevista nel decreto 

ministeriale attuativo in Tabella 1 è pari al 28,60%; 
 Il comune si colloca pertanto entro la soglia più bassa, disponendo di un margine per capacità 

assunzionale aggiuntiva teorica rispetto a quella ordinaria, ex art. 4, comma 2, del d.m. 17 marzo 
2020, da utilizzare per la programmazione dei fabbisogni del triennio 2025/2027, con riferimento 
all’annualità 2025, di Euro 49,396,56, con individuazione di una “soglia” teorica di spesa, ai sensi 
della Tabella 1 del decreto, di Euro 432.637,17; 
 

 

ENTE CHE SI COLLOCA AL DI SOTTO DELLA PERCENTUALE DELLA 
TABELLA 1 

FASE 1 - APPLICAZIONE TABELLA 1 PTFP 25/26/27 

Numeratore 383,240,61 

Denominatore 1.512.717,39 

Percentuale Tabella 1 28,60% 

Valore massimo teorico 49.396,56 

TOTALE TABELLA 1 432.637,17 

 

 

FASE 2 - SPESA MASSIMA OBIETTIVO ANNO 2025 

Spese di personale (ultimo rendiconto ) 383.240,61 

Spazi per NUOVE ASSUNZIONI a tempo indeterminato 49.396,56 

TOTALE ANNO 432.637,17 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 

DOTAZIONE ORGANICA 
Settore Area Profilo professionale Posti 

coperti 
Posti 
vacanti 

Amministrativo 
- Funzionario ed 

elevata 
qualificazione 

- Istruttore 

 

- Operatore esperto 

- Operatore esperto 

Funzionario amministrativo 
                                    n. 1 
 
 
Istruttore amministrativo 
                                   n. 1 
 
Operatore esperto 
amministrativo           n. 1 
 
Operatore esperto Tecnico n. 1 
 

 
1 
 
 

1 
 
 

1 
 
 

1 

 
- 
 
 
- 
 
 
- 
 
 
- 

Finanziario - Funzionario ed 
elevata 
qualificazione 

- Istruttore 
 

Funzionario 
amministrativo - 
contabile                    n. 1 
 
Istruttore amministrativo 
– contabile                 n. 1 
 

1 
 
 
 

1 

- 
 
 
 
- 

Tecnico - Funzionario ed 
elevata 
qualificazione 

- Istruttore 
 

Funzionario Tecnico 
                                   n. 1 
 
 
Istruttore Tecnico 
                                   n. 1 
 

1 
 
 
 

1 

- 
 
 
 
- 

Polizia Locale - Istruttore 
 

Istruttore di Polizia 
locale 
                                   n. 1 
 

1  

 

Cessazioni 

  Non sono previste cessazioni nel triennio 2025/2026/2027. 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 

Sulla base di quanto sopra evidenziato in merito alla normativa in materia vigente ed alla capacità 
assunzionale dell’ente nonché in merito alle cessazioni di personale viene determinato il seguente 
piano: 

 

 PREVISIONE PER L’ ANNO 2025 

Area Profilo professionale Posti da 

ricoprire 

Modalità di 

assunzione 

Maggiore spesa 

prevista 

     

     

Non sono previste assunzioni 

 

PREVISIONE PER L’ ANNO 2026 

Area Profilo professionale Posti da 

ricoprire 

Modalità di 

assunzione 

Maggiore spesa 

prevista 

     

     

Non sono previste assunzioni 

 

 

PREVISIONE PER L’ ANNO 2027 

Area Profilo professionale Posti da 

ricoprire 

Modalità di 

assunzione 

Maggiore spesa 

prevista 

     

     

Non sono previste assunzioni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

3.4 Formazione 
 
PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle 

competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale 

dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei 

processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'efficienza ed efficacia dell'attività 

amministrativa. 

La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di: 

• valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione 

• miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente. 

 

Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 

annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre 

delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei servizi. 

 

Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza sempre più 

strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per 

affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

 

Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli 

obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la 

predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti 

adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo 

organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici. 

 

La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle 

numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di 

piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

Tra questi, i principali sono: 

 il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane 

nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”; 

 gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che stabiliscono le 

linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente volto ad assicurare il 

costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo primario nelle 

strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 

amministrazioni; 

 Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra 

Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova 

Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso 

percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione 

costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità 

ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle 

persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla 

formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 

contrattazione decentrata; 

  La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 

33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 

8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di … formare i 

dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come 



 

 

 

ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 

tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 

di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà 

riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, 

in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

 Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in 

base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di 

trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti 

del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 

disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

 Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 

maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure 

(dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-

responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione 

Dati; 

 Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 

successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 

“Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di 

reclutamento e formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie 

dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 

assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

 2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze 

tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità 

operativa digitale; 

 D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con 

il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone 

all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 

adeguata in materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: 

a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 

doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; 

b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 

protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i 

preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento 

periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”. 

 

 

PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 

 
Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e 

sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze 

formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 

- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e 

forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e 

impatto sul lavoro; 
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione 

offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini; 

- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di garantire 



 

 

 

sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 

 

 

SOGGETTI COINVOLTI 
 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

•  Ufficio Personale.  E’ l’unità organizzativa preposta al servizio formazione. 

•  Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 

rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione 

trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza. 

• Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti 

vengono coinvolti in un processo partecipativo che prevede: un approfondimento precorso per definirne in 

dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative individuali; la compilazione del 

questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e infine la valutazione delle 

conoscenze/competenze acquisite. 

• Docenti. L’ufficio personale può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni 

all’Amministrazione. I soggetti interni deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nelle 

posizioni organizzative e nel segretario generale, che mettono a disposizione la propria professionalità, 

competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. La formazione può comunque essere effettuata, da 

docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di 

comprovata valenza scientifica o da aziende specializzate nella formazione. 
 

 
ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025-2027 

 
A seguito della rilevazione dei fabbisogni effettuata in sede di conferenza dei servizi sono state individuate le 

tematiche formative per il piano del triennio 2025-2027, con l'obiettivo di offrire a tutto il personale dell'ente 

eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative. 

 

Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

• formazione obbligatoria in materia di anticorruzione e trasparenza e in materia di sicurezza sul lavoro 

• formazione continua riguarda azioni formative di aggiornamento e approfondimento mirate al 

conseguimento di livelli di accrescimento professionale specifico sulle materie proprie delle diverse aree 

d’intervento dell’ente. 

 

 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con particolare 

riferimento ai temi inerenti: 

- Anticorruzione e trasparenza 

- GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

– Sicurezza sul lavoro 

 

La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal Responsabile della 

prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle specifiche iniziative formative. 

L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della prevenzione della 

corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 

 
 
FORMAZIONE CONTINUA 

Nel corso dell’anno saranno possibili, compatibilmente con le risorse disponibili, ulteriori interventi settoriali di 

aggiornamento a domanda qualora ne emerga la necessità in relazione a particolari novità normative, tecniche, 

interpretative o applicative afferenti a determinate materie. 



 

 

 

 

 
 
 
MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

 

Le attività formative dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso a modalità di erogazione 

differenti: 

1. Formazione “in house” / in aula 

2. Formazione attraverso webinar 

3. Formazione in streaming 

 

La formazione “in house” e in aula potranno essere adottate qualora l’emergenza sanitaria da Covid-19 lo 

consentirà, diversamente nel contesto connesso all’emergenza sanitaria le attività formative dovranno essere 

programmate e realizzate, di norma, con il sistema della didattica a distanza attraverso webinar o streaming. 

 

Nei casi in cui necessiti un aggiornamento mirato e specialistico riguardante un numero ristretto di dipendenti si 

ricorre all’offerta “a catalogo” e alla formazione a distanza anche in modalità webinar. 

 

L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti idonei a 

selezionare i soggetti più idonei in relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto delle disposizioni 

vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi. 

 

In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o di altri Enti 

pubblici. 

Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare l’apprendimento. 

La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta buona 

pratica che ogni dirigente deve sollecitare. 

 

 

RISORSE FINANZIARIE 

 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui all’art. 

6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la 

riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 

Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle 

valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 

 

 

MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

 
Il Servizio Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva 

partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione. 

I relativi dati sono archiviati nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso 

formativo di ogni dipendente. 

Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al raggiungimento degli 

obiettivi formativi. 

 

 
FEEDBACK 

 
Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in 

esito alla partecipazione agli eventi formativi. 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario, 



 

 

 

contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 

- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il corso; 

- il grado di utilità riscontrato; 

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore. 

 

PROGRAMMA FORMATIVO 2025-2027 

 
Corsi obbligatori in tema di sicurezza sul lavoro 

• Percorso formativo dei lavoratori in materia di Salute e Sicurezza sul lavoro - D. Lsg.81/2008 

 
Corsi obbligatori in tema di: 
• Anticorruzione e trasparenza 

• GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati 

 Tali corsi saranno svolti in modalità “aggiornamento” per il personale già in servizio e “corso base” per i 

neoassunti. 

 

Formazione generale per il personale neoassunto 

• Utilizzo programmi di gestione (protocollo, gestione delibere e determine, conservazione atti, contratti, tributi 

finanziaria) 

• Attivazione di specifici percorsi in relazione all’ufficio di assegnazione del personale ed eventualmente 

nell’utilizzo di software di “uso comune” (pacchetto office, e-mail, internet) 

 

Formazione generale del personale 

• Formazione sulla sicurezza informatica 

• Digitalizzazione dei processi e dei procedimenti 

• La redazione degli atti amministrativi 

• D. Lgs. 36/2023 Codice dei contratti – Novità ed evoluzione normativa 

 • D. Lgs. 209/2024 contenente le nuove disposizioni integrative e correttive al Codice dei Contratti 

Pubblici 

• Formazione in materia di contabilità finanziaria 

• Evoluzione normativa tributi comunali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 
 
 
 
 

SEZIONE 4 MONITORAGGIO 
 
 
 

MONITORAGGIO E ATTUAZIONE       
 
Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del 
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n.113, nonché 
delle disposizioni di cui all’art. 5, del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la 
definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
- - secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza”; 
- su base triennale dall’Organismo Indipendente di Valutazione della performance (OIV) di cui all’articolo 
14 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 o dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, 
con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

PTPCT 2023-2025 

ALLEGATO A – PROGRAMMAZIONE ACQUISIZIONI (MISURA 19) 

 

 

a. Programmazione annuale anche per acquisti di servizi e forniture. 

b. In fase di avvio della programmazione, consultazione in Comitato di direzione su fabbisogno 

in relazione a natura, quantità e tempistica delle prestazionI, sulla base di esigenze effettive e 

documentate e accorpando quelle omogenee; 

c. Formalizzazione dell’avvenuto coinvolgimento delle strutture richiedenti nella fase di 

programmazione, in modo da assicurare una maggiore trasparenza e tracciabilità 

dell’avvenuta condivisione delle scelte di approvvigionamento; 

d. Per servizi e forniture standardizzabili, nonché lavori di manutenzione ordinaria, adeguata 

valutazione (e relativa attestazione nella determinazione a contrattare) della possibilità di 

ricorrere ad accordi quadro e verifica delle convenzioni/accordi quadro già in essere. 

e. Controllo periodico e monitoraggio dei tempi programmati (anche mediante sistemi di 

controllo interno di gestione, ove istituiti) in ordine alle future scadenze contrattuali; obbligo 

di informazione in relazione alle scadenze contrattuali che maturano nell’arco temporale dello 

strumento di programmazione da parte del responsabile del procedimento ai soggetti deputati 

a programmare le procedure di gara. 

 

Ed inoltre: 

Vedi obblighi di informazione nei confronti del RPCT in caso di proroghe contrattuali o rinnovi. 



 

 

PTPCT 2023-2025 

 

ALLEGATO B PROGETTAZIONE (MISURE 20 - 21) 
 

 

1. Obbligo di motivazione nella determinazione a contrarre in ordine sia alla scelta della 

procedura sia alla scelta del sistema di affidamento adottato ovvero della tipologia contrattuale 

(ad esempio appalto vs. concessione). 

2. Obbligo di indicare nella determinazione a contrattare i criteri di determinazione del valore 

stimato del contratto avendo riguardo alle norme pertinenti e all’oggetto complessivo del 

contratto. 

3. Obbligo di indicare nella determinazione a contrattare l’avvenuta verifica della conformità ai 

bandi tipo redatti dall’ANAC e il rispetto della normativa anticorruzione. 

4. Obbligo di dettagliare nella documentazione di gara, in modo trasparente e congruo, i requisiti 

minimi di ammissibilità delle varianti progettuali in sede di offerta. 

5. Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di 

dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo specifico oggetto 

della gara. 

6. Utilizzo di clausole standard conformi alle prescrizioni normative con riguardo a garanzie a 

corredo dell’offerta, tracciabilità dei pagamenti e termini di pagamento agli operatori 

economici. 

7. Previsione in tutti i bandi, gli avvisi, le lettere di invito o nei contratti adottati di una clausola 

risolutiva del contratto a favore della stazione appaltante in caso di gravi inosservanze delle 

clausole previste dal PTPCT. 

8. Pubblicazione di un avviso in cui la stazione appaltante rende nota l’intenzione di procedere 

a consultazioni preliminari di mercato per la redazione delle specifiche tecniche. (Con 

specifico riguardo alle procedure negoziate, affidamenti diretti o comunque sotto soglia 

comunitaria) 

9. Adeguata indicazione nella determinazione a contrattare dei presupposti legali per indire 

procedure negoziate o procedere ad affidamenti diretti 

10. Predeterminazione nella determinazione a contrarre dei criteri che saranno utilizzati per 

l’individuazione delle imprese da invitare. 

11. Check list di verifica degli adempimenti da porre in essere da allegare alla documentazione in 

sede di controllo interno. 

 

Inoltre: 

a. privilegiare l’utilizzo degli acquisti a mezzo CONSIP e/o del mercato elettronico della 

pubblica amministrazione; 

b. allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

c. predisporre e/o acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro 

applicazione; 

d. validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e provvedere ad 

attestarne la cantierabilità; 

e. redigere il DUVRI ovvero attestare l’insussistenza delle interferenze; 

f. introduzione nei capitolati aventi ad oggetto servizi con affidatari in house, 

concessionari e appaltatori, dell'obbligo di implementazione di software che 

procedimentalizzi le attività gestionali, sia dal punto di vista organizzativo, sia per la 



 

 

tenuta della contabilità; il sistema dovrà garantire al Direttore comunale 

dell'esecuzione del contratto l'accesso da remoto e dovrà essere aggiornato per 

assicurare la piena fruibilità per l'intera durata del contratto; la presente misura si 

applica ai contratti che prevedano, come base di gara, una remunerazione a favore 

dell'Operatore ovvero un valore della concessione pari o superiore alla soglia di rilievo 

comunitario; la medesima misura potrà essere introdotta negli affidamenti di servizi 

aventi importi a base di gara inferiori ai predetti come elemento di valutazione delle 

offerte tecniche nei procedimenti da aggiudicarsi con il criterio dell'offerta 

economicamente più vantaggiosa; 

g. introdurre nei capitolati e nei contratti i richiami e le relative sanzioni al Codice di 

comportamento dei Dipendenti pubblici (art. 2) recato dal D.P.R. 62/2013 e al Codice 

di comportamento del Comune di Arese (art. 2) approvato con delibera di Giunta 

comunale n. 11 del 19/6/2014; 

 

h. inserire nei bandi di gara e nelle lettere d'invito una causa di esclusione dal seguente 

tenore: “Sono esclusi dalla gara gli Operatori economici per i quali sussistono cause 

di esclusione di cui all'art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e succ. mod. ed interg. Sono 

comunque esclusi gli Operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione 

dell'art. 53, comma 15-ter, del D.Lgs. 165/2001 e succ. mod. ed integr.” (pantouflage1) 

con conseguente dichiarazione di sussistenza o insussistenza della causa di esclusione 

da rendersi in sede di gara da parte degli Operatori economici; acquisire altresì dagli 

Operatori economici una dichiarazione attestante la consapevolezza, ai sensi del citato 

art. 53, comma 16 – ter D.Lgs 165/2001 e succ. mod. ed integr., che i contratti conclusi 

e gli incarichi conferiti in violazione di tali prescrizioni sono nulli e che è fatto divieto 

ai soggetti privati che li hanno conclusi e conferiti di contrattare con le pubbliche 

amministrazioni per i successivi tre anni, con l'obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1La norma che ha introdotto l'istituto dispone: “I dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per 

conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 

pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso 

i medesimi poteri. I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione 

dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.” 
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ALLEGATO C SELEZIONE DEL CONTRAENTE (MISURE DA 22 A 31) 
 

 

1. Rotazione nella nomina del RUP (se possibile, in considerazione delle risorse umane 

disponibili). 

2. Accessibilità online della documentazione di gara e/o delle informazioni complementari 

rese; in caso di documentazione non accessibile online, predefinizione e pubblicazione delle 

modalità per acquisire la documentazione e/o le informazioni complementari. 

3. Pubblicazione del nominativo dei soggetti cui ricorrere in caso di ingiustificato ritardo 

dell’accesso ai documenti di gara. 

4. Direttive/linee guida interne che individuino in linea generale i termini (non minimi) da 

rispettare per la presentazione delle offerte e le formalità di motivazione e rendicontazione 

qualora si rendano necessari termini inferiori. 

5. Obblighi di trasparenza/pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e 

eventuali consulenti. 

6. Scelta dei componenti delle commissioni, tra i soggetti in possesso dei necessari requisiti, 

mediante l’osservanza del vigente Regolamento in materia. 

7. Sistemi di controllo incrociato sui provvedimenti di nomina di commissari e consulenti, 

prevedendo la rendicontazione periodica al RPCT, per contratti di valore rilevante 

(superiore ad € 500.000,00), atti a far emergere l’eventuale frequente ricorrenza dei 

medesimi nominativi o di reclami/segnalazioni sulle nomine effettuate. 

8. Rilascio da parte dei componenti le commissioni di dichiarazioni attestanti: 

a) la tipologia di impiego/lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli ultimi 5 anni; 

b) di non svolgere o aver svolto «alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo 

relativamente al contratto del cui affidamento si tratta» (art. 77, comma 4, del Codice); 

c) se professionisti, di essere iscritti in albi professionali da almeno 10 anni; 

d) di non aver concorso, «in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa 

grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, all’approvazione di atti 

dichiarati illegittimi» (art. 77, comma 6, del Codice); 

e) di non trovarsi in conflitto di interesse nei confronti della stazione appaltante a causa di 

rapporti di coniugio, di unione civile, di convivenza, o di parentela o di affinità entro il 

secondo grado, o di altri vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due 

anni precedenti con gli amministratori ed i responsabili dell’Ente; 

f) assenza di cause di incompatibilità con riferimento ai concorrenti alla gara, tenuto anche 

conto delle cause di astensione di cui all’articolo 51 c.p.c., richiamato dall’art. 77 del Codice; 

g) l’assenza delle preclusioni di cui all’art. 35 bis, comma 1, lett. c), del D.Lgs. 165/2001. 

9. Nel caso in cui si riscontri un numero significativo di offerte simili o uguali o altri elementi, 

adeguata formalizzazione delle verifiche espletate in ordine a situazioni di 

controllo/collegamento/accordo tra i partecipanti alla gara, tali da poter determinare 

offerte “concordate”; 



 

 

10. Per le gare di importo superiore ad € 500.000,00, acquisizione da parte del RP di una 

specifica dichiarazione, sottoscritta da ciascun componente della commissione giudicatrice, 

attestante l’insussistenza di cause di incompatibilità con l’impresa aggiudicataria della gara 

e con l’impresa seconda classificata, anche a causa di rapporti di coniugio, di unione civile, 

di convivenza, o di parentela o di affinità entro il secondo grado, o di altri vincoli anche di 

lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, con i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti con poteri di rappresentanza o coordinamento degli 

Operatori economici. 
11. Pubblicazione sul sito internet della amministrazione, per estratto, dei punteggi attribuiti 

agli offerenti all’esito dell’aggiudicazione definitiva. 

12. Obbligo di preventiva pubblicazione online delle date delle sedute di gara. 

 

Inoltre: 

a) assicurare la rotazione tra le imprese affidatarie nelle procedure ad invito qualora 

l'Amministrazione fruisca di discrezionalità nell'individuazione degli Operatori da invitare e/o 

limiti il loro numero; 

b) assicurare la rotazione tra i professionisti negli affidamenti di incarichi mediante procedimenti 

diversi da quello aperto; 

c) formalizzare specifiche segnalazioni alla Prefettura di Milano e alla Procura della Repubblica 

qualora l'Amministrazione sia costretta a prorogare le gestioni in essere oppure ad affidare in 

via diretta il servizio a causa di gare ripetutamente andate deserte; 

d) per ogni affidamento in essere ad un organismo partecipato della gestione di un servizio 

pubblico locale a rilevanza economica, ciascun Responsabile ha cura, ratione materiae, di 

provvedere entro il 31 dicembre alla formazione e pubblicazione sul sito web dell’ente della 

apposita relazione prevista dall’art. 34, comma 20 del D.L. 179/2012 che dia conto delle 

ragioni e della sussistenza dei requisiti previsti dall'ordinamento europeo per la forma di 

affidamento prescelta e che definisce i contenuti specifici degli obblighi di servizio pubblico 

e servizio universale; il predetto Responsabile curerà, altresì, l'invio delle relazioni 

all'Osservatorio per i servizi pubblici locali, istituito presso il Ministero dello sviluppo 

economico che provvederà a pubblicarle nel proprio portale telematico contenente dati 

concernenti l'applicazione della disciplina dei servizi pubblici locali di rilevanza economica 

sul territorio; 

e) effettuare preventivamente, ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto 

servizi disponibili sul mercato in regime di concorrenza, la valutazione sulla congruità 

economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo all'oggetto e al valore della 

prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di affidamento delle ragioni 

del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività della forma di gestione 

prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, di efficienza, di 

economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse pubbliche; 

f) nelle procedure negoziate affidate sulla base di procedure comparative imposte da norme di 

legge o di regolamento adottato in esecuzione della Legge vigente, provvedere alla 

pubblicazione sul sito web comunale, sezione bandi, delle lettere d’invito e della 

documentazione di gara, contestualmente all’inoltro ai Concorrenti individuati, invitando gli 

eventuali ulteriori Operatori economici interessati a presentare proprie offerte in conformità 

ai documenti di gara salvo che non si proceda preliminarmente ad indagini di mercato volte a 

rendere pubblico l'invito a presentare la propria candidatura e seguente sorteggio pubblico 

degli Operatori da invitare. 
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ALLEGATO D VERIFICA E STIPULAZIONE DEL CONTRATTO (MISURE DA 32 A 35) 
 

1. Assicurare la collegialità nella verifica dei requisiti, sotto la responsabilità della PO 

competente e la presenza dei funzionari dell’ufficio. 

2. Per il procedimento di valutazione delle offerte anormalmente basse e di verifica della 

congruità dell’anomalia specificare espressamente le motivazioni nel caso in cui, all’esito del 

procedimento di verifica, la stazione appaltante non abbia proceduto all’esclusione. 

3. Formalizzazione e pubblicazione da parte dei funzionari che hanno partecipato alla gestione 

della procedura di gara di una dichiarazione attestante l’insussistenza di cause di 

incompatibilità con l’impresa aggiudicataria e con la seconda classificata, avendo riguardo 

anche a possibili collegamenti soggettivi e/o di parentela e cioè rapporti di coniugio, di 

unione civile, di convivenza, o di parentela o di affinità entro il secondo grado, o di altri 

vincoli anche di lavoro o professionali, in corso o riferibili ai due anni precedenti, tra il 

funzionario e i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti con poteri di rappresentanza 

o coordinamento degli Operatori economici. 

Inoltre: 

a. attestare l'avvenuta verifica in merito all'assenza delle cause di incompatibilità e/o 

di conflitto d'interesse in capo ai Collaboratori esterni all'Ente (art. 53, D.Lgs. 

165/2001) e disporne la pubblicazione ai sensi dell'art. 15, D.Lgs. 33/2013 e succ. 

mod. ed integr. 

b. alimentare il registro unico dei contratti dell’ente redatti in forma di scrittura privata 

nel quale annotare in modo progressivo i dati relativi alla controparte, l’importo del 

contratto e la durata, ed al quale allegare la scansione del contratto sottoscritto. 
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ALLEGATO E ESECUZIONE (MISURE DA 36 A 42) 

 
1. Check list relativa alla verifica dei tempi di esecuzione, da effettuarsi con cadenza mensile e 

trasmettersi a Giunta e RPCT, al fine di attivare specifiche misure di intervento in caso di 

eccessivo allungamento dei tempi rispetto al cronoprogramma. 

2. Controllo sull’applicazione di eventuali penali per il ritardo dell’adempimento; specifica 

attestazione in sede di determinazione di liquidazione finale. 

3. Fermi restando gli adempimenti formali previsti dalla normativa, previsione di una 

certificazione con valore interno, da inviarsi al RPCT da parte del RP, che espliciti l’istruttoria 

interna condotta sulla legittimità della variante e sugli impatti economici e contrattuali della 

stessa (in particolare con riguardo alla congruità dei costi e tempi di esecuzione aggiuntivi, 

delle modifiche delle condizioni contrattuali, tempestività del processo di redazione ed 

approvazione della variante). 
4. Comunicazione via email al RPCT dell’assolvimento dell’obbligo di trasmissione all’ANAC 

delle varianti. 

5. Per opere di importo superiore ad € 1.000.000,00, pubblicazione online di rapporti periodici 

che sintetizzino, in modo chiaro ed intellegibile, l’andamento del contratto rispetto a tempi, 

costi e modalità preventivate in modo da favorire la più ampia informazione possibile. 

6. Pubblicazione, contestualmente alla loro adozione e almeno per tutta la durata del contratto, 

dei provvedimenti di adozione delle varianti. 

7. Fermo restando l’obbligo di oscurare i dati personali, relativi al segreto industriale o 

commerciale, pubblicazione degli accordi bonari e delle transazioni. 

 

Inoltre: 

a. effettuazione di controlli senza preavviso (almeno due all'anno) sulle attività 

gestionali degli affidatari in house per mezzo di ispezioni, accertamenti e 

sopralluoghi con referto all'attenzione della Giunta e RPCT. 
b. effettuare espressamente e tempestivamente le verifiche previste dal Codice dei contratti 

in tema di vicende soggettive dell'esecutore del contratto evitando l'eventuale formarsi del 

silenzio-assenso per mera inerzia dell’Amministrazione. 
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ALLEGATO F - RENDICONTAZIONE 

 

 

1. Nei casi in cui la normativa vigente non consenta espressamente l'affidamento diretto, 

predisposizione e pubblicazione di elenchi aperti di soggetti in possesso dei requisiti per la 

nomina dei collaudatori, da selezionare di volta in volta tramite sorteggio; in alternativa, 

pubblicazione di avviso di manifestazione d’interesse e, nel caso di limitazione del numero 

di soggetti da invitare, individuazione degli stessi mediante sorteggio fatto salvo il principio 

di rotazione; in alternativa ancora, pubblicazione di avviso di indizione di procedura 

negoziata corredata dall’intera documentazione di gara, contestuale alle spedizioni degli 

inviti ad offrire, con invito a chiunque a presentare offerta. 
2. Pubblicazione annuale delle modalità di scelta, dei nominativi e della qualifica professionale 

dei componenti degli organi di collaudo. 
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ALLEGATO G CONTROLLI EDILIZI (MISURE 65 E 67) 

 
a) controlli dei titoli edilizi comunque formatisi, laddove non sia possibile nella totalità dei casi, 

mediante controlli a campione con meccanismi automatizzati di individuazione sulla base di linee 

guida elaborate dall'articolazione organizzativa competente per l'edilizia privata (sorteggio in data 

fissa; estrattore di numeri verificabili nel tempo; attribuzione di un peso di rilevanza delle pratiche); 

b) in ambito di vigilanza in materia di edilizia: 

1) previsione nel PEG di specifici obbiettivi ed indicatori di risultato in funzione dell'attività 

di vigilanza, anche sui titoli emessi o soggetti a controllo, in ciascun anno per le articolazioni 

organizzative competenti in materia di edilizia privata, urbanistica e di p.l.; 

2) previsione nel PEG di specifici obbiettivi ed indicatori di risultato in funzione dell'attività 

di vigilanza e controllo sugli interventi eseguiti in forza di Comunicazione inizio lavori per le 

articolazioni organizzative competenti in materia di edilizia privata, di urbanistica; 

3) impiego dei criteri e delle modalità di calcolo delle sanzioni amministrative pecuniarie 

(comprensivi di metodi per la determinazione dell'aumento del valore venale dell'immobile 

conseguente alla realizzazione abusiva e del danno arrecato o del profitto conseguito, per gli 

interventi su aree sottoposte a vincolo paesaggistico) e delle somme da corrispondere a titolo 

di oblazione in caso di sanatoria, in conformità agli specifici Regolamenti comunali; 

4) collegialità tra le articolazioni organizzative competenti in materia di edilizia privata e di 

p.l. ai fini dell'esercizio delle attività di vigilanza, ivi compresa la valutazione in tema di 

impossibilità di restituzione in pristino, con verbalizzazione delle riunioni e dei relativi esiti; 

4) impiego del registro degli abusi accertati, contestualmente all'informatizzazione delle 

procedure delle attività edilizie, redatto con modalità tali da leggervi ogni fase del 

procedimento, compreso il richiamo alle riunioni di cui al n. 4, la cronologia del procedimento 

e l'eventuale sanatoria. 
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ALLEGATO H PIANIFICAZIONE URBANISTICA GENERALE (MISURE DA 98 A 102) 

 

 
a) Far precedere l'avvio degli atti di pianificazione territoriale generale (Piano di governo del territorio, 

PGT) e le loro varianti nonché agli atti di pianificazione attuativa comunque denominati in variante 

al PGT, siano essi di iniziativa pubblica o di parte, ivi compresi i Programmi integrati di intervento 

(PII), e le loro varianti, dall'adozione di un provvedimento da parte del competente Organo comunale 

che definisca gli obbiettivi generali dello strumento in via di adozione, i criteri generali e le linee 

guida delle scelte, anche ai fini delle pubblicazioni di cui all'art. 39, D.Lgs. 33/2013 e succ. mod. ed 

integr.; in fase di adozione o convalida dello strumento urbanistico, effettuare un'espressa verifica del 

rispetto della coerenza tra gli indirizzi predefiniti e le soluzioni adottate, con l'adozione di eventuali 

correttivi all'occorrenza; 

 

b) In caso di affidamento della redazione del PGT e sue varianti oppure di atti di pianificazione 

attuativa d'iniziativa pubblica e loro varianti a soggetti esterni all’amministrazione comunale, 

l'articolazione organizzativa comunale competente per il relativo procedimento: 

1) cura che vengano rese note, nell'atto di avvio di procedimento del procedimento urbanistico, 

le ragioni che determinano la scelta di affidamento all'esterno, le procedure che si intende 

seguire per individuare l'Operatore al quale affidare l’incarico ed i relativi costi, nel rispetto 

della normativa vigente in materia di affidamento di servizi e, comunque, dei principi 

dell’evidenza pubblica; 

2) curerà che lo staff incaricato della redazione dell'atto di pianificazione sia interdisciplinare 

(con la presenza di competenze anche ambientali, paesaggistiche e giuridiche) e che siano 

comunque previste modalità operative che assicurino il diretto coinvolgimento delle strutture 

comunali, tecniche e giuridiche; 

3) procederà alla verifica dell’assenza di cause di incompatibilità o casi di conflitto di interesse 

in capo a tutti i soggetti appartenenti al gruppo di lavoro. 

 

c) predeterminare nell'atto di adozione e quindi pubblicizzare i criteri generali che saranno utilizzati 

per la valutazione delle osservazioni prescritte dalla legge agli atti adottati di pianificazione 

territoriale e loro varianti, siano essi d'iniziativa pubblica o di parte; redazione di motivazione 

puntuale delle decisioni di accoglimento delle osservazioni che modificano il piano adottato, con 

particolare riferimento all'impatto sul contesto ambientale, paesaggistico e culturale; pubblicazione 

degli esiti dell'istruttoria delle osservazioni con indicazione del numero delle osservazioni pervenute, 

del numero delle osservazioni accolte e delle relative motivazioni; previsione della esplicita 

attestazione di avvenuta pubblicazione dei provvedimenti e degli elaborati da allegare al 

provvedimento di approvazione. 
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ALLEGATO I PIANIFICAZIONE URBANISTICA (MISURE DA 103 A 113) 

In funzione dei procedimenti di pianificazione comunale comunque denominati d'iniziativa di parte 

e dei permessi di costruire convenzionati: 

1. predisposizione di un registro degli incontri con i soggetti attuatori nel quale riportare le 

relative verbalizzazioni; copia degli specifici verbali saranno posti a corredo della 

documentazione agli atti del relativo procedimento; 

2. costituzione di gruppi di lavoro interdisciplinare all'interno del Comune, composto da soggetti 

appartenenti ad articolazioni organizzative diverse competenti in materia di urbanistica, 

edilizia privata, ambiente, viabilità e trasporti, disciplina della circolazione stradale, lavori 

pubblici, i cui componenti siano chiamati ad attestare l'assenza di conflitto d'interesse 

preliminarmente all'avvio dei lavori; 

3. richiesta all'Operatore privato del programma economico finanziario relativo sia alle 

trasformazioni edilizie, sia alle urbanizzazioni da realizzare, in modo da verificare e rendere 

trasparenti la fattibilità degli interventi e l'adeguatezza degli oneri posti a capo degli Operatori; 

4. acquisire d'ufficio informazioni dirette ad accertare l'assetto proprietario ed il livello di 

affidabilità degli Operatori (Certificato CCIAA, bilanci depositati, casellario giudiziale); 

ferma la facoltà nei restanti casi, la predetta acquisizione sarà obbligatoria laddove il valore 

complessivo della convenzione (contributo di costruzione, aree in cessione, etc.) sia pari o 

superiore ad € 1.000.000,00; 

5. definizione di schemi-tipo di convenzioni urbanistiche/atti unilaterali d'obbligo; 

6. attestazione da parte del Responsabile dell'articolazione organizzativa comunale competente, 

da allegare alla convenzione, dell'avvenuto aggiornamento delle tabelle parametriche del 

contributo di costruzione e del fatto che la determinazione degli stessi è avvenuta sulla base 

dei valori in vigore alla data della stipula della convenzione coerentemente con il carico 

urbanistico generato; 

7. calcolo del valore delle opere poste a carico degli Operatori utilizzando prezziari ufficiali 

oppure, laddove disponibili, tenendo conto dei prezzi conseguiti dal Comune -entro tempi 

congrui a definirne l’attendibilità-in esito a procedure di appalto per la realizzazione di 

opere analoghe; 

8. specifica motivazione sulla necessità di far realizzare al privato le opere previste dal piano, ad 

eccezione delle urbanizzazioni primarie ricorrendo puntuali previsioni di Legge a tal riguardo; 

9. richiesta, per ogni opera realizzata dagli Operatori assoggettata al D.Lgs 50/2016, del progetto 

di fattibilità tecnica ed economica previsto dall'art. 1, comma 2, lett. e), D.Lgs. 50/2016 da 

porre a base dei relativi affidamenti nonché di garanzie analoghe a quelle previste per i LL.PP.; 

10. in occasione delle previsioni di cessioni di aree, richiedere -ove prescritto dal PGT- un piano 

di caratterizzazione nella previsione di specifiche garanzie in eventuali oneri di bonifica; 

11. attuazione delle previsioni dello specifico Regolamento comunale in tema di criteri generali 

per l'individuazione dei casi specifici di eventuali monetizzazioni e di definizione dei 

relativi valori, con espresso e circostanziato richiamo dell'attuazione degli stessi criteri nella 

motivazione degli atti; 

12. verifica dell'esecuzione delle opere di urbanizzazione, con frequenza funzionale alla relativa 

entità e alla necessità di verificarne la corretta esecuzione, e della qualificazione delle imprese 

eventualmente incaricate della realizzazione dall'Operatore privato; 

13. previsione in convenzione dell'obbligo di comunicazione da parte dell'Operatore privato delle 

imprese incaricate dell'esecuzione delle opere pubbliche previste, delle specifiche modalità di 

relativa individuazione -modalità coerenti con le previsioni del D.Lgs 50/2016, qualora 

rilevante- dei controlli effettuati in tema di qualificazione  per tipologia ed entità delle 



 

 

lavorazioni (fatta salva la disciplina speciale prevista per l’esecuzione diretta delle opere di 

urbanizzazione primarie); 

14. previsione espressa in convenzione dell'obbligo di comunicazione, a carico del soggetto 

attuatore, delle imprese utilizzate, anche nel caso di opere per la cui realizzazione la scelta del 

contraente non sia vincolata da procedimenti previsti dalla legge; 

15. verifica di un cronoprogramma e dello stato di avanzamento lavori delle opere pubbliche; 

16. previsione convenzionale della nomina del collaudatore delle opere pubbliche da parte del 

Comune con oneri a carico dell'Operatore; 

17. previsione in convenzione, in caso di mancata o ritardata esecuzione delle opere pubbliche, di 

apposite misure sanzionatorie. 



AREA AMBITI

N.

ELENCO PROCESSI
MAPPATURA - DESCRIZIONE/RAPPRESENTAZIONE

(FASI/ATTIVITA' SENSIBILI AL RISCHIO
REGISTRO DEI RISCHI

STIMA DEL 

RISCHIO

PONDERAZIONE DEL 

RISCHIO
misure GENERALI

misure 

COMPORTAMENT

ALI

misure SPECIFICHE

Indicare i tempi per la completa mappatura
(1° descrizione; 2° rappresentazione)

stima livello rischio
Graduazione in relazione 
alla priorità di attuazione

tempi (a 
partire dal)

indicatori di
Attuazione

1 Pianificazione del fabbisogno di personale

(d'ufficio) Rilevazione fabbisogni da parte dei singoli servizi/confronto con Amministrazione Comunale per
condivisione/confronto con le sigle sindacali come da previsione contrattuale e di legge/acquisizione parere Collegio di
Revisione su compatibilità costi/adozione piano occupazionale triennale mediante deliberazione di Giunta Comunale
(DUP)

Redazione PTFP in relazione 

ai requisiti di specifiche 

persone

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

preventivo confronto in Ufficio di 

direzione
2023

2
Espletamento procedure concorsuali o di 

selezione

(d'ufficio) Comunicazione, ex artt. 34 e 34 bis D.Lgs. n. 165/2001 tramite portale Città Metropolitana, dei profili
professionali per i quali verrà bandito il concorso o la selezione/al ricevimento del nulla osta avverrà l'indizione del
concorso/invio alla Gazzetta Ufficiale per la pubblicazione/nomina della Commissione Esaminatrice/espletamento prove
concorsuali/presa atto della graduatoria finale e assunzione del vincitore mediante determinazione/pubblicazione in
Amministrazione Trasparente delle prove e della graduatoria

Previsione, nei bandi, di 

requisiti che favoriscano taluni 

candidati

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Motivazione oggettiva per i requisiti 

richiesti (anche mediante 

benchmarking e standardizzazione)

2023 si

3 Assunzione tramite centri per l’impiego
(d'ufficio) Richiesta al centro dell'Impiego del profilo professionale necessario/selezione dei nominativi forniti dal centro
per l'impiego/assunzione dell'idoneo mediante determinazione/comunicazione dell'assunzione su portale della Città
Metropolitana

Nomina di commissari che 

possano favorire taluni 

candidati

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Convenzioni con altri enti per la 

scelta, a rotazione, degli esperti 

esterni

2023 si

4 Mobilità tra enti
(su istanza dell'interessato) nomina della Commissione/ selezione del candidato/accordo con l'altra Amministrazione
per i tempi di mobilità/presa d'atto della mobilità mediante determinazione

Prove e procedure selettive 

che possano favorire taluni 

candidati

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Scelta casuale delle prove (nel giorno 

dello svolgimento) nell'ambito di un 

elenco di argomenti, elaborato da 

soggetto terzo rispetto alla 

commissione, anche derivante dalle 

esperienze di altri enti (tracce delle 

prove pubblicate nell'apposita sezione 

dell'Amministrazione trasparente).

2023 si

5
Programma degli incarichi di collaborazione 

autonoma

(d'ufficio) ad inizio anno mappatura delle esigenze dei servizi e quantificazione del budget necessario (nei limiti di
legge). Successivamente ogni posizione organizzativa attribuisce gli incarichi preventivamente comunicati.

Programma funzionale a 

favorire determinate persone

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Condivisione della proposta di Piano 

in sede di "Ufficio di direzione" 

(verbalizzazione, con motivazione per 

eventuali dissensi); parere motivato 

dei Revisori

2023 si

6
Conferimento incarichi di collaborazione 

autonoma e professionali

Ogni posizione organizzativa, nell'ambito delle somme richieste a bilancio e delle previsioni di legge e regolamentari,
provvede a conferire gli incarichi di collaborazione necessari al perseguimento degli obiettivi affidatigli

Modalità selettive e criteri di 

scelta che favoriscano 

determinate persone

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Costituzione di una commissione di 

valutazione; Convenzioni con altri enti 

per la scelta, a rotazione, degli esperti 

esterni

2023 si
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7 Autorizzazione incarichi extra istituzionali

(su istanza dell'interessato) ricezione da parte del dipendente della domanda di attività extra-lavorativa/sottoposizione
della stessa al parere del Responsabile/concessione dell'autorizzazione/pubblicazione dell'incarico in Amministrazione
Trasparente/caricamento dell'incarico su portale PERLAPA

Autorizzazioni rilasciate senza 

effettuare controlli

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Definizione di un piano dei controlli 

per le autorizzazioni rilasciate, 

predisposto e attuato da struttura 

diversa rispetto a quella che rilascia 

l'autorizzazione

2023 si

8 Trasformazione TP/PT e viceversa
(su istanza dell'interessato) ricezione della domanda da parte del dipendente/richiesta parere al Responsabile/verifica
della disponibilità dei posti sulla base della normativa vigente/trasformazione del rapporto di lavoro con
determinazione/sottoscrizione del nuovo contratto individuale di lavoro

Trasformazioni collegate alle 

esigenze personali e non 

organizzative

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

controlli delle pratiche eventualmente 

attivate da parte di addetti ad altro 

servizio

2023

9
Controlli sull'esclusività del rapporto di 

pubblico impiego
(d'ufficio) consultazione della banca dati del portale TELEMACO

Omissione di controlli o 

finalizzati ad escludere dagli 

stessi talune figure o situazioni

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

Controlli su tutti i dipendenti (AE, 

CCIAA) frequenza annuale
2023 si

10 Metodologia di valutazione della performance

(d'ufficio, in caso di novità che ne prevedano la revisione) predisposizione della bozza di regolamento delle
performance/sottoposizione della stessa alla controparte sindacale/approvazione da parte della Giunta
Comunale/validazione del regolamento da parte del Nucleo di Valutazione

Metodologie finalizzate a 

favorire qualche figura o ad 

assegnare forte potere 

discrezionale a taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

preventivo confronto in Ufficio di 

direzione
2023

11 Predisposizione piano della performance
(d'ufficio) predisposizione del Piano Esecutivo di Gestione da parte del servizio finanziario con successiva approvazione
da parte della Giunta Comunale

Obiettivi che favoriscano taluni 

soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

preventivo confronto in Ufficio di 

direzione
2023

12 Costituzione fondi trattamento accessorio
(d'ufficio) conteggi per la costituzione del fondo annuale/determinazione di presa d'atto del fondo/invio alle sigle
sindacali dello stesso

Inserimento di risorse variabili 

che possano favorire talune 

figure o categorie 

professionali

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

Componenti "a latere" della 

delegazione trattante individuati a 

rotazione

2023 si

13 Contrattazione integrativa e relazioni sindacali
(d'ufficio o su istanza dell'interessato) ricezione da parte delle sigle sindacali di richiesta di incontro o convocazione delle
sigle sindacali da parte dell'Amministrazione/comunicazione dell'incontro/verbale dell'incontro

Discipline finalizzate a favorire 

talune figure o categorie 

professionali

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

Componenti "a latere" della 

delegazione trattante individuati a 

rotazione

2023 si

14 Progressioni orizzontali
(d'ufficio) accordo tra l'Amministrazione e le sigle sindacali della quota annuale da destinare a tale istituto/creazione
della graduatoria in base alle schede di valutazione/assegnazione delle progressioni mediante  determinazione

Criteri che favoriscano talune 

figure

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

Condivisione della proposta di 

metodologia per l'effettuazione delle 

progressioni orizzontali in sede di 

"Ufficio di direzione" (verbalizzazione, 

con motivazione per eventuali 

dissensi)

2023 si

15
Gestione presenze/assenze del personale e 

permessi

(d'ufficio) caricamento da parte del dipendente delle assenze-straordinario/approvazione da parte dei
Responsabili/verifica da parte dell'ufficio risorse umane della quadratura mensile

Omissione di controlli o 

finalizzati ad escludere dagli 

stessi talune figure o situazioni

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di addetti 

ad altra servizio

2023

AREE GENERALI
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progressione

del personale
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sistemi di 

valutazione



16 Gestione economica del personale (d'ufficio) gestione nella procedura dedicata con duplice coinvolgimento del personale assegnato all'ufficio

Omissione di controlli o 

finalizzati ad escludere dagli 

stessi talune figure o situazioni

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di addetti 

ad altro servizio

2023

17 Gestione giuridica del personale (d'ufficio) gestione nella procedura dedicata da parte del personale assegnato all'ufficio
Omissione di controlli o 

finalizzati ad escludere dagli 

stessi talune figure o situazioni

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

controlli a campione, con cadenza 

almeno mensile, da parte di addetti ad 

altro servizio

2023

18 Formazione

(d'ufficio o su istanza dell'interessato) ricezione delle richieste formative da parte dei dipendenti con relativa
autorizzazione dei responsabili/avvio da parte dell'ufficio per il personale di formazione collettiva del personale con
successiva determina di impegno

Programmi di formazione che 

favoriscano talune figure o 

categorie professionali

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

preventivo confronto in Ufficio di 

direzione
2023

Programmazione 19 Programmazione dei lavori, servizi e forniture

Programma biennale acquisti beni e servizi: (d'ufficio): richiesta del fabbisogno alle aree-servizi comunali/compilazione
programmazione/invio ai Revisori del Conto/approvazione da parte del Consiglio comunale/pubblicazione
Amministrazione Trasparente e Osservatorio Regione Lombardia
Programma triennale OOPP ed elenco annuale: (d'ufficio): definizione delle opere con l'Organo Politico/compilazione
programmazione/invio ai Revisori del Conto/approvazione da parte del Consiglio comunale/pubblicazione
Amministrazione Trasparente e Osservatorio Regione Lombardia            

Programmi finalizzati a favorire 

determinati e particolari 

interessi

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Allegato A Programmazione acquisti 2023 si

20 Progettazione

Servizi e acquisto di beni: (d'ufficio): redazione progetto-capitolato speciale da parte del RUP o delegato della
procedura/approvazione del documento con determinazione a contrattare/pubblicazione in Amministrazione
Trasparente Lavori pubblici: azione progetto d'ufficio o affidamento a Soggetti terzi nel rispetto della normativa
vigente/approvazione del documento con determinazione a contrattare (previa verifica d'ufficio o affidata a terzi in caso
di lavori)/pubblicazione in   Amministrazione Trasparente   di tutti gli atti

Progetti che favoriscano 

determinati operatori

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

21 Definizione capitolato Per beni e servizi come sopra; per lavori il capitolato base è fornito dall'Ufficio
Capitolati che favoriscano 

determinati operatori

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

22 Nomina RUP

Individuazione RUP:(d'ufficio): generalmente coincidente con la Posizione Organizzativa che non deve trovarsi in
situazioni di conflitto di interessi/in caso di nomina verifica competenza e assenza conflitto di interessi/indicazione del
nominativo negli atti di gara soggetti a pubblicazione

Incarico a soggetto 

compiacente che possa 

favorire determinati operatori

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2022 si
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http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%2019%20415PNA2015.docx
http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%2020-21%20425PNA%202015.docx
http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%2020-21%20425PNA%202015.docx
http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%20da%2022%20a%2031%20435PNA2015.docx


23
Individuazione dello strumento/istituto per 

l'affidamento 

Modalità di scelta del contraente: (d'ufficio): stabilito dal Codice dei Contratti pubblici tenuto conto dell'importo sotto o
sopra soglia comunitaria

Modalità di affidamento 

finalizzati a favorire determinati 

operatori

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

24
Individuazione dei requisiti di partecipazione e 

qualificazione 

Partecipazione e requisiti: (d'ufficio): operatori economici definiti dal Codice/requisiti definiti dal Codice in osservanza
di quanto sviluppato da i bandi tipo dell'ANAC

Requisiti mirati a favorire 

determinati operatori 

(eccessivamente stringenti o 

particolarmente vaghi)

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

25 Gestione elenchi o albi operatori economici
Individuazione dell'operatore economico da invitare: (d'ufficio): utilizzo degli elenchi già presenti in MEPA/SINTEL
nell'osservanza del principio di rotazione e dislocazione territoriale

Modalità di iscrizione agli 

elenchi e di aggiornamento 

degli stessi che favoriscano la 

partecipazione di alcuni 

operatori o disincentivino altri

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

26
Ricorso a procedure d'urgenza o a proroghe 

contrattuali 

Procedura d'urgenza:   (d'ufficio): secondo le modalità definite dall'art. 163 del Codice  dei contratti/pubblicazione in 
Amministrazione Trasparente/ Trasmissione atto ad Anac e Corte dei Conti                                                                                                                                                                       
Proroghe contrattuali:  (d'ufficio); inserimento dell'opzione di proroga negli atti di gara/valutazione della reale necessità 
nei casi consentiti dal Codice dei Contratti pubblici

Affidamenti d'urgenza e 

proroghe non determinate da 

effettiva necessità, per favorire 

determinati operatori

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

27 Affidamento diretto 

Affidamento diretto: (d'ufficio): adozione determinazione a contrattare (determina unica di aggiudicazione) nei limiti di
importo consentiti dal Codice dei Contratti Pubblici e s.m.i. in applicazione del principio di rotazione per gli importi
sopra € 1.000,00, utilizzo degli elenchi di Operatori economici disponibili in MEPA/SINTEL previa, ove possibile e
compatibile con i tempi del procedimento, comparazione degli importi, oltre  l'importo di € 5.000,00                                                                                

Affidamenti senza alcuna 

indagine di mercato o reiterati 

nei confronti di determinati 

operatori con motivazioni non 

oggettive

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

28 Procedura negoziata

Invito degli Operatori economici: (d'ufficio): utilizzo della procedura per gli importi stabiliti dal Codice dei Contratti
pubblici e s.m.i. mediante l'adozione di una determinazione unica o di una seconda determinazione con invito agli OO.EE
preceduta da manifestazione di interesse, compatibilmente con i tempi stabiliti dalla legge per la conclusione del
procedimento. In assenza di manifestazione di interesse applicazione del principio di rotazione sopra l'importo di €
1000,00 e utilizzo degli elenchi di Operatori economici disponibili in MEPA/SINTEL

Criteri fortemente discrezionali 

per l'individuazione degli 

operatori

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misura di formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

AREE GENERALI

Affidamento di 

lavori,

servizi e 

forniture

Selezione del 

contraente
Allegato C Selezione del contraente
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29 Procedura aperta

Adozione della procedura ordinaria: (d'ufficio): fissazione di requisiti di partecipazione nel rispetto del Codice dei
Contratti pubblici e delle opzioni contemplate nei bandi tipo dell'ANAC/criteri di aggiudicazione che non consentano la
possibilità di sfruttare rendite di posizione

Condizioni e requisiti che 

possano favorire determinati 

operatori

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing);

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

30 Nomina commissione

Scelta dei Commissari: (d'ufficio): svolgimento seduta per l'individuazione dei componenti in attuazione del vigente
regolamento/ acquisizione documentazione prevista dal vigente PTPCT/nomina Commissione/pubblicazione in
Amministrazione Trasparente Sottosezione Bandi di Gara e Contratti unitamente ai CV

Nomina dei commissari che 

possano favorire determinati 

operatori

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

2023 si

31 Valutazione delle offerte 

Attribuzione dei punteggi: (istanza di parte): redazione disciplinare di gara contenente criteri che impediscano rendite di
posizione/approvazione e pubblicazione del disciplinare unitamente agli altri atti di gara/ricevimento
offerte/valutazione da parte della Commissione con attribuzione di punteggio

Criteri di valutazione e 

assegnazione dei punteggi 

finalizzati a favorire determinati 

operatori

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing);

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

32 Verifica requisiti

Esame documentazione amministrativa: (istanza di parte): apertura della busta amministrativa in seduta
pubblica/esame della documentazione presentata da parte del seggio di gara/successiva verifica dei requisiti
autocertificati tramite sistema AVCpass o modalità ordinaria per quelli non gestiti dal sistema di ANAC

Manipolazioni nella verifica dei 

requsiti per 

escludere/includere 

strumentalmente qualche 

operatore

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

33 Verifica anomalie delle offerte 

Esame offerta tecnica ed economica: (istanza di parte): esame offerte da parte della Commissione; al ricorrere dei
presupposti di legge o sulla base di autonoma valutazione il RUP procede alla verifica/il RUP formula il parere alla
Commissione/verbale di aggiudicazione

Manipolazioni nella verifica 

delle anomalie per 

escludere/includere 

strumentalmente qualche 

operatore

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

34 affidamento e stipula del contratto

Aggiudicazione appalto/concessione: (d'ufficio/istanza di parte): verbale della Commissione
giudicatrice/aggiudicatrice di aggiudicazione provvisoria/controlli ex art, 80 Codice dei Contratti Pubblici tramite
AVCpass o in modalità ordinario/esito dei controlli/esito positivo: stipula contratto-esito negativo: aggiudicazione
secondo la graduatoria o rifacimento gara

Omissione dei controlli

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2022 si

35 Revoca del bando e dell'affidamento 
Revoca:(d'ufficio): valutazione dei sopravvenuti motivi di pubblico interesse ovvero nel caso di mutamento della
situazione di fatto o di nuova valutazione dell'interesse pubblico originario/comunicazione di avvio del
procedimento/adozione dell'atto con efficacia ex tunc la cui motivazione deve essere proiettata verso la valorizzazione
del sopravvenuto interesse pubblico ovvero della nuova valutazione dell'interesse pubblico originario.

Revoche non collegate ad 

effettive necessità o finalizzate 

a favorire gli operatori che 

seguono nelle graduatorie

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

AREE GENERALI

Affidamento di 

lavori,

servizi e 

forniture

Selezione del 

contraente
Allegato C Selezione del contraente

Verifica e stipula 

del contratto

Allegato D Verifica e stipulazione del 

contratto

http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%20da%2022%20a%2031%20435PNA2015.docx
http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%20da%2022%20a%2031%20435PNA2015.docx
http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%20da%2022%20a%2031%20435PNA2015.docx
http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%20da%2032%20a%2035%20445PNA2015.docx
http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%20da%2032%20a%2035%20445PNA2015.docx
http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%20da%2032%20a%2035%20445PNA2015.docx
http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%20da%2032%20a%2035%20445PNA2015.docx
http://upel.eduplanweb.it/EduPlanWS/Download/E/Misure%20da%2032%20a%2035%20445PNA2015.docx


36 Definizione cronoprogramma 
I progetti esecutivi devono contenere il cronoprogramma dell'intervento per la corretta imputazione contabile della
spesa

Carente definizione delle fasi e 

dei tempi per agevolare 

l'affidatario

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

37 Esecuzione del contratto e relative verifiche Espletamento in corso di esecuzione delle verifiche di cui all'art 89 e 105 del codice dei contratti
Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire l'affidatario

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

38 Apposizione di riserve Gestione delle riserve secondo quanto declinato nel capitolato speciale d'appalto

Accettazione di riserve 

generiche o non motivate che 

determinino indebitamente la 

lievitazione dei costi

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

39 Approvazione modifiche contratto originario
Le modifiche e le varianti contrattuali vengono gestite secondo quanto disposto dall'art 106 e dall'art 175 del codice dei
contratti

Approvazione di modifiche 

sostanziali del contratto che, 

se conosciute all'inizio, 

avrebbero determinato una 

concorrenza più ampia

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage

2023 si

40 Predisposizione varianti in corso d'opera 
Le modifiche e le varianti contrattuali vengono gestite secondo quanto disposto dall'art 106 e dall'art 175 del codice dei
contratti

Approvazione di varianti che, 

se conosciute all'inizio, 

avrebbero determinato una 

concorrenza più ampia o 

comunque, non necessarie, 

che favoriscano l'affidatario

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage

2023 si

41 Autorizzazione al subappalto  L'autorizzazione al subappalto è gestita in ottemperanza alle disposizione dell'art 105 del D.Lgs.vo 50/16 e smi
Omissione di verifiche e 

controlli per favorire 

l'affidatario

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage

2023 si

42
Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 

controversie  

Controversie: (d'ufficio): monitoraggio sull'applicazione degli obblighi previsti dal capitolato-offerta tecnica/eventuale
avvio del procedimento di applicazione delle penali

Gestione delle controversie 

finalizzate a favorire 

l'affidatario

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

AREE GENERALI

Affidamento di 

lavori,

servizi e 

forniture

Esecuzione Allegato E Esecuzione



43 Nomina collaudatore

Espletamento d'ufficio o affidamento a Soggetti terzi nel rispetto della normativa vigente/approvazione del documento
con determinazione a contrattare (previa verifica d'ufficio o affidata a terzi in caso di lavori)/pubblicazione in
Amministrazione Trasparente       di tutti gli atti

Incarico a soggetto 

compiacente che operi 

favorendo l'affidatario

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

44
Collaudo/regolare esecuzione/verifica 

conformità

Approvazione documentazione previa verifica della stessa / pubblicazione in Amministrazione Trasparente di tutti
gli atti

Certificato di collaudo in 

assenza dei requisti o rilascio 

c.r.e. senza rilevazione di 

eventuali difformità o vizi; 

verifica di conformità senza 

evidenziare eventuali 

difformità, inadeguatezze o 

irregolarità

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misura di formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego; su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

45
Liquidazione corrispettivi in fase finale o in 

corso di esecuzione

Liquidazione anticipazione e stati di avanzamento lavori nel rispetto di quanto previsto nei documenti progettuali e
contrattuali previa verifiche di legge

Anticipi ingiustificati o non 

applicazione di penali

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misura di formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego; su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

46
Applicazione regolamento incentivi funzioni 

tecniche

Nomina espressa dei Soggetti nei casi previsti dal regolamento e redazione relazione di rendicontazione da allegare alla
proposta di liquidazione

Applicazione distorta del 

regolamento finalizzata a 

favorire qualche operatore o 

figura professionale

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure relative a 

regali/utilità e conflitti 

d'interesse

2023 si

47
Attività connesse alla rendicontazione dei 

lavori in economia
N/A

Rendicontazione non veritiera 

o senza evidenziare eventuali 

difformità

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

N/A si

48 Pratiche e certificazioni anagrafiche

Iscrizioni e cancellazioni dall’APR – Anagrafe della popolazione residente – Iscrizioni e cancellazioni dall’AIRE – Anagrafe
Italiani residenti all’Estero – . per nascita – per immigrazione/emigrazione da altro comune o dall'estero. - per decesso - 
per irreperibilità – Variazioni anagrafiche - Rilascio certificati - Legge 24 dicembre 1954 n. 1228; DPR 30 maggio 1989, n.
223 – Legge 27 ottobre 1988, n. 470 - Circolare del Ministero dell'interno n. 9 del 27 aprile 2012, all. 2

Rilascio in assenza dei 

prescritti requisiti/condizioni

 misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse;

controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di addetti 

ad altro servizio

2023

49 Documenti di identità

Rilascio Carta d’Identità cartacea o elettronica - “Nulla osta” al rilascio di carta di identità a cittadini residenti, ma
temporaneamente dimoranti altrove – Richiesta “Nulla osta” al rilascio di carta di identità a cittadini non residenti, ma
temporaneamente dimoranti nel Comune. - Regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 - Regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 –
Legge 21 novembre 1967, n. 1185 – DPR 6 agosto 1974, n. 649; Legge 15 maggio 1997 n. 127 – d.lgs 10/2002 – legge 31
marzo 2005 n. 43  

Rilascio in assenza dei 

prescritti requisiti/condizioni

 misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misura di formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse;

controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di addetti 

ad altro servizio

2023

AREE GENERALI

Affidamento di 

lavori,

servizi e 

forniture

Rendicontazione Allegato F Rendicontazione

Autorizzazione 

o concessione

Attività relative ai 

servizi 

demografici, stato 

civile, elettorale
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50
Atti di stato civile e relative annotazioni. 

Cittadinanza

Iscrizione di atti di stato civile - Trascrizione di atti di stato civile provenienti da altri Comuni o dall’Estero o di
matrimonio concordatario – Riconoscimento filiazione – Celebrazione di
matrimoniocivile/Separazione/Divorzio/Riconciliazione tra coniugi - Annotazioni di stato civile e correzione errore
materiale sugli atti di nascita, morte, matrimonio - Verbale di giuramento e trascrizione del decreto di concessione o
conferimento della cittadinanza italiana - Riconoscimento della cittadinanza italiana jure sanguinis, Acquisto della
cittadinanza italiana entro un anno dalla maggiore età, o, in ogni tempo, in caso di mancata ricezione della comunicazione
di cui all'art 33 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69 - Riconoscimento delle sentenze straniere - DPR 3 novembre 2000, n. 396.
Legge 25 marzo 1985, n. 121 (modifiche al Concordato) -D.L. 10 novembre 2012 n. 132 – Decreto Ministero dell'Interno 9
dicembre 2014 - Legge 5 febbraio 1992, n. 91 - Circolare del Ministero dell'interno del 8 aprile 1991, n. K.28.1 -Art. 33 del
D.L.. 21 giugno 2013, n. 69 - Artt. 64-67 della legge 31 maggio 1995, n. 218;

Atti e annotazioni non 

corrispondenti agli stati effettivi

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse;

controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di addetti 

ad altro servizio

2023

51 Leva
Tenuta e aggiornamento liste di leva - DPR 14 febbraio 1964, n. 237 ; legge 31 maggio 1975, n. 191; legge 23 agosto 2004,
n. 226; D lgs 66/2010

Atti non corrispondenti agli 

stati effettivi

 misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misura di formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse;

controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di addetti 

ad altro servizio

2023

52 Liste elettorali e relativi certificati

Aggiornamenti delle liste elettorali generali e sezionali a seguito delle:
a) Revisioni semestrali delle liste elettorali;
b) Revisioni dinamiche delle liste elettorali;
c) Revisioni dinamiche straordinarie delle liste elettorali in occasione delle elezioni – Rilascio tessere elettorali a seguito
di iscrizione nelle liste elettorali, smarrimento, deterioramento – rilascio certificati di Iscrizione nelle liste elettorali - DPR
20 marzo 1967, n. 223 - T.U. Delle leggi recanti norme per la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione
delle leggi elettorali - Legge 30 aprile 1999, n. 120 – DPR 8 settembre 2000, n. 299; Legge 27 dicembre 2013, n. 147

Formazione liste e 

certificazioni non 

corrispondenti agli stati effettivi

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse;

controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di addetti 

ad altro servizio

2023

53 Albo scrutatori e Presidenti di seggio
Aggiornamento annuale dell’Albo dei Presidenti di seggio elettorale -Legge 21 marzo 1990, n. 53 -Aggiornamento

annuale dell’Albo degli Scrutatori di seggio elettorale - Legge 8 marzo 1989, n. 95

Formazione albo e nomine 

finalizzate a favorire taluni 

soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse;

controlli a campione, con cadenza 

almeno annuale, da parte di addetti 

ad altro servizio

2023

54
Inumazioni, tumulazioni, esumazioni, 

estumulazioni

Rilascio di permesso di sepoltura e autorizzazione trasporto cadavere - Verbale di volontà e/o autorizzazione alla

cremazione - DPR 30 settembre 1990, n. 285 – .P.R. 3 novembre 2000 n. 396 - Legge del 30 marzo 2001 n. 130–

Legge Regionale 30 dicembre 2009 n. 33 Testo unico delle leggi regionali in materia di sanità

Inosservanza delle procedure 

o comportamenti finalizzati a 

favorire taluni soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse;

controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di addetti 

ad altro servizio

2023

55 Concessioni cimiteriali
Concessione loculi, ossari, fosse per inumazioni o rimborsi per rinuncia concessioni cimiteriali - Regolamento Comunale
di Polizia Mortuaria

Rilascio favorendo taluni 

soggetti; omissione verifica 

scadenze

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse;

controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di addetti 

ad altro servizio

2023

56 Prestazioni socio - assistenziali 
A seguito colloquio di segretariato sociale o segnalazione da servizi specialistici e/o giudiziari, il Sociale Comunale valuta
quali interventi/progetti attivare per la specifica situazione di disagio/necessità del cittadino.

Prestazioni erogate in modo 

da favorire taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

57 Servizi per minori e famiglie

I servizi per minori sono affidati tramite convenzione al Servizio Tutela minori avente come capofila il comune di
Gaggiano, per quanto riguarda Comunità, Comunità Diurne, Affido, Adozione, Spazio Neutro, Attività Educative. Per le
famiglie vengono erogati dal Comune servizi educativi scolastici e domiciliari, sostegno alla genitorialità a mezzo di
sportello di ascolto presso la scuola secondaria di I grado e sportello padagogico presso la scuola primaria, e
riconoscimento di contributi a supporto del reddito e/o di progetti specifici. I suddetti servizi vengono attivati su
richiesta degli utenti, segnalazioni della Dirigente Scolastica per i minori o provvedimenti dell'Autorità Giudiziaria, ma
anche segnalazioni a vario titolo.

Prestazioni erogate in modo 

da favorire taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

AREE GENERALI

Autorizzazione 

o concessione

Attività relative ai 

servizi 

demografici, stato 

civile, elettorale

Attivtà relative ai 

servizi cimiteriali

Attività relative ai 

servizi sociali



58 Servizi per disabili 

Per i disabili vengono erogati servizi dal Comune u richiesta della famiglia: trasporto, inserimento lavorativo, progetti di
formazione all'autonomia, centri residenziali o diurni. Dall'Ufficio Tecnico invece sono gestite le istruttorie delle pratiche
di contributo regionale per l'abbattimento delle barriere architettoniche negli edifici privati o eventuali altri contributi.  

Prestazioni erogate in modo 

da favorire taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

59 Servizi per adulti in difficoltà 

A seguito colloquio con Assistente Sociale in servizio presso il comune di Ozzero, vengono valutati quali
interventi/progetti attivare per la specifica situazione di disagio/necessità dell'utente che si è presentato
spontaneamente o che è stato segnalato/inviato. I bisogni possono afferire al mondo del lavoro, della casa, della famiglia,
delle dipendenze, del disagio psichico e altri. 

Prestazioni erogate in modo 

da favorire taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

60 Formazione delle graduatorie per asilo nido 

è in essere convenzione con il comune di Morimondo in base alla quale vengono riservati n. 3 posti ai bambini residenti in 
Ozzero. Nell'ipotesi dovesse rendersi necessaria la formazione di graduatoria, essa è gestita in base all'ISEE e alla
situazione familiare e  lavorativa dei genitori.

Regolamenti e graduatorie 

finalizzate a favorire taluni 

soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

61 Diritto allo studio
Assunzione di atto deliberativo in tema di assistenza e supporto alle attività della ististuzione scolastiva locale, previo
confronto con la direzione didattica competente

Prestazioni erogate in modo 

da favorire taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

62 Sostegno scolastico

Il Servizio Sociale, a seguito di valutazione delle richieste di integrazione scolastica da parte dei servizi specialistici e
delle scuole, predispone un programma di supporti. I criteri sono essenzialmente il bisogno del minore e la co-presenza
di altri interventi, anche dal punto di vista economico. Gli educatori afferiscono a soggetto terzo affidatario del servizio. Il
servizio viene modulato sulle specifiche esigenze del minore, mediante un progetto educativo individuale. Il servizio
viene erogato durante l'orario scolastico in sinergia con la programmazione didattica.

Prestazioni erogate in modo 

da favorire taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione effettuati da 

soggetti diversi da quelli appartenenti 

al servizio

2023 si

63 Trasporto scolastico
Su istanza della famiglia e previo pagamento di una tariffa stabilita annualmente dalla Giunta, viene e rogato il servizio
fornito dal Comune.

Omissione dei controlli rispetto 

al pagamento delle tariffe

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

64 Mensa Su istanza della famiglia  il servizio è erogato attraverso contratto di appalto. Le tariffe sono elaborate su base ISEE.
Omissione dei controlli rispetto 

al pagamento delle tariffe

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse;

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

65
Controllo denunce inizio attività edilizia  e 

SCIA edilizia privata

La segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), da trasmettere tramite sportello telematico, abilita a iniziare i lavori di
ristrutturazione edilizia non soggetti a permesso di costruire, di manutenzione straordinaria e di restauro e di
risanamento conservativo che coinvolgono le strutture degli edifici (Decreto del Presidente della Repubblica
06/06/2001, n. 380, art. 22). La SCIA può essere presentata anche nei seguenti casi: 1. in variante al permesso di
costruire; 2. in alternativa al permesso di costruire. Se mancano i requisiti o i presupposti necessari all'esercizio
dell'attività, l'Amministrazione competente può emettere, entro 30 giorni dalla ricezione della segnalazione, un
provvedimento che impone il divieto di prosecuzione dell'attività e la rimozione di eventuali effetti dannosi. Ove
possibile, l'interessato può conformare l'attività e i suoi effetti alla normativa vigente entro un termine, non inferiore a 30
giorni, fissato dall'Amministrazione (Legge 07/09/1990, n. 241, art. 19). Quando siano state rese, consapevolmente o
inconsapevolmente, false dichiarazioni sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà, l'Amministrazione può
adottare un provvedimento di interruzione dell'attività anche dopo che siano trascorsi i 30 giorni dalla segnalazione.
Saranno comunque applicate le sanzioni penali previste dal Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445.

Omissione nei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego; sul 

pantouflage

Allegato G Controlli edilizi 2023 si

AREE GENERALI

Autorizzazione 

o concessione

Attività relative ai 

servizi sociali

Attività relative ai 

servizi educativi e 

scolastici

Attività in materia 

di edilizia, 

commercio, 

imprese



66
Controllo SCIA attività commerciali e 

produttive 

La segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), da trasmettere tramite sportello delematico,abilita a iniziare attività
economiche. Se mancano i requisiti o i presupposti necessari all'esercizio dell'attività, l'Amministrazione competente può
emettere, entro 60 giorni dalla ricezione della segnalazione, un provvedimento che impone il divieto di prosecuzione
dell'attività e la rimozione di eventuali effetti dannosi. Ove possibile, l'interessato può conformare l'attività e i suoi effetti
alla normativa vigente entro un termine, non inferiore a 30 giorni, fissato dall'Amministrazione (Legge 07/09/1990, n.
241, art. 19). Quando siano state rese, consapevolmente o inconsapevolmente, false dichiarazioni sostitutive di
certificazione e dell'atto di notorietà, l'Amministrazione può adottare un provvedimento di interruzione dell'attività
anche dopo che siano trascorsi i 60 giorni dalla segnalazione. Saranno comunque applicate le sanzioni penali previste dal
Decreto del Presidente della Repubblica 28/12/2000, n. 445.

Omissione nei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2024 si

67
Permessi di costruire e concessioni in materia 

di edilizia privata 
Predisposizione comunicazione su base mensile

Rilascio in assenza dei 

prescritti requisiti/condizioni; 

omissione controlli

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Allegato G Controlli edilizi 2022 si

68
Autorizzazioni occupazione spazi ed aree 

pubbliche

1. Ferma restando la competenza de SUAP di cui al D.P.R. 7 settembre 2010, n. 160, relativamente a chi esercita attività produttive e di prestazione di servizi,
incluse le attività agricole, commerciali e artigianali, le attività turistiche e alberghiere, i servizi resi dalle banche e dagli intermediari finanziari e i servizi di
telecomunicazioni, tutti coloro che intendono occupare nel territorio comunale spazi ed aree pubbliche in via permanente o temporanea, deve
preventivamente presentare all’Ufficio competente domanda volta ad ottenere il rilascio di apposito atto, rispettivamente, di concessione o autorizzazione.
Per ulteriori specifiche di rimanda al vigente "Regolamento per la disciplinadel canone patrimoniale di occupazione del suolo".
pubblico e di esposizione pubblicitaria e del canone mercatale
2. A specificazione del comma 1:
a) Le istanze di occupazione giornaliere o temporanee -NON SUPERIORE A 14 GIORNI- sono da inoltrarsi al Comando di Polizia locale che ne curerà
l’istruttoria;
b) Le istanze di occupazione giornaliere o temporanee -SUPERIORE A 14 GIORNI- e le istanze di occupazione annuali o permanenti sono da inoltrarsi allo
Sportello Unico dell’Edilizia (SUE), per via telematica, tramite il Portale informatico del 

Comune;
c) Le istanze di occupazione di suolo pubblico per attività produttive, associazioni, hobbisti, tende parasole, dehors, sono da inoltrarsi allo Sportello Unico
delle Attività Produttive (SUAP), per via telematica, tramite il Portale informatico del 
Comune.
3. Chiunque intende occupare nel territorio comunale spazi ed aree pubbliche, in via permanente o temporanea, deve preventivamente presentare all’Ufficio
competente domanda volta ad ottenere il rilascio di un apposito atto, rispettivamente, di concessione 
o autorizzazione.
4. La domanda di concessione per occupazioni permanenti deve essere inoltrata 30 giorni prima dell’inizio della medesima.
6. La domanda di autorizzazione per occupazioni temporanee deve essere inoltrata 10 giorni prima dell’inizio della medesima.

Rilascio favorendo taluni 

soggetti; omissione controlli

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego; sul 

pantouflage

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

69 Autorizzazioni mercati, fiere e sagre  N/A
Rilascio favorendo taluni 

soggetti; omissione controlli

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego; sul 

pantouflage

70 Autorizzazioni insegne e pubblicità 

Chi vuole installare mezzi pubblicitari deve presentare domanda di autorizzazione, tramite sportello telematico, come
previsto dal Decreto del Presidente della Repubblica 16/12/1992, n. 495, art. 53 e dal vigente Regolamento comunale.
L'autorizzazione potrebbe avere validità limitata, e in questo caso è soggetta a rinnovo. La concessione viene rilasciata
entro 60 gg. a seguito del parere favorevole reso anche dalla Polizia locale che verifica il rispetto nella normativa inerente
il Codice della Strada.

Rilascio in assenza dei 

prescritti requisiti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego; sul 

pantouflage

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

Traffico 71
Autorizzazioni  transito veicoli eccezionali sulla 

rete stradale comunale

Chi vuole effettuare un trasporto con veicoli eccezionali (come definiti dal Codice della Strada), Deve inserire sulla
piattaforma telematica Regionale. la relativa istanza, come previsto dall'art. 10 del D.lgs n. 285/30.04.1992 (Nuovo
Codice della Strada). L'Autorizzazione sarà direttamente rilasciata dal sistema dopo l'apposito Nulla-Osta rilasciato
mediamente entro 7 gg. dalla Polizia locale verificato il rispetto nella normativa inerente il Codice della Strada e della
Legge Regionale 29.04.1995 n. 34.    

Rilascio in assenza dei 

prescritti requisiti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego; sul 

pantouflage

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023

Ambiente 72 Servizi in materia ambientale

Nel territorio del Comune di Ozzero è presente un’azienda, sita nella frazione di Soria Nuova, dedita allo stoccaggio e
imbottigliamento di GPL. Nello stabilimento non avvengono processi di trasformazione. In fase di presentazione di
procedimenti edilizi viene effettuata verifica dell'eventuale assoggettabilità agli adempimenti previsti dal D.Lgs. n. 105
del 25/06/2015

Omissione dei controlli per 

favorire taluni soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego; sul 

pantouflage

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

Cultura 73 Servizi in materia culturale

Trattasi della gestione di eventi/progetti di carattere culturale che vengono predisposti o direttamente dalla struttura comunale o con
integrazione di enti o personale esterni specializzati. Identificazione degli eventi, costi e modalità di accesso vengono definitive nelle
specifiche deliberazioni comunali nelle quali viene altresì stabilita l'entità di eventuali contributi e/o rimborsi ai soggetti esterni.

 Gestione finalizzata a favorire 

taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

AREE GENERALI

Autorizzazione 

o concessione

Attività in materia 

di edilizia, 

commercio, 

imprese



Turismo 74 Servizi in materia di turismo

è in essere convenzione con il Consorzio dei Navigli avente ad oggetto LA PROMOZIONE TURISTICO AMBIENTALE DEI
COMUNI CONVENZIONATI.L'Amministrazione Comunale collabora con le associazioni e le attività del territorio; si fa
promotrice di iniziative per la valorizzazione del Territorio comunale e dei prodotti agro-alimentari provenienti da
aziende locali poste all'interno di un'area protetta "Parco Ticino”, individuando in questo modo, nuove forme di sviluppo
del turismo legato alle naturalità dei luoghi e all'agricoltura. Base dell'azione è sempre la condivisione delle politiche e la
collaborazione con gli operatori pubblici privati, attivi sul territorio. Sono privilegiate le collaborazioni con enti e/o
associazioni pubbliche e private (Pro-loco, UNPLI, Fondazione per Leggere, Consorzio dei Comuni dei Navigli, Terre dei
Navigli, DAT Abbiatense/Magentino, etc.).

Gestione finalizzata a favorire 

taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023

Criteri 

concessione
75

Regolamento attribuzione vantaggi economici 

persone fisiche e giuridiche Il regolamento è 

stato elaborato a livello di zona: la misura 

della revisione del regolamento, prevista per 

il 2024, è coerente? Non è meglio come cella 

L80?

In base ai regolamenti comunali per l'accesso e la compartecipazione della spesa nell'ambito degli interventi e servizi a
favore delle persone disabili e anziane (vedi deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 28.12.2017) il Servizio Sociale
valuta  le richieste dei cittadini e assegna i relativi benefici e sostegni socio-assistenziali.

Disciplina orientata a favorire 

taluni soggetti rispetto ad altri

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Osservanza criteri predeterminati dal 

Regolamento.  Controlli a campione 

sui requisiti e sulle iniziative effettuati 

con cadenza almeno semestrale da 

soggetti diversi da quelli appartenenti 

al servizio

2023 si

76
Attribuzione vantaggi economici a persone 

fisiche 

A seguito colloquio di segretariato sociale con Assistente Sociale vengono valutati quali interventi/progetti attivare per la
specifica situazione di disagio/necessità dell'utente che si è presentato spontaneamente o che è stato segnalato/inviato.
La valutazione di attribuzioni di natura economica viene fatta su base ISEE e valutazioni collaterali da parte
dell'Assistente Sociale.

Favoritismi nei confronti di 

taluni soggetti; omissione nei 

controlli o finalizzati a favorire 

qualche soggetto

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Osservanza criteri predeterminati dal 

Regolamento. Controlli a campione 

sui requisiti e sulle iniziative effettuati 

da soggetti diversi da quelli 

appartenenti al servizio

2023 si

77
Attribuzione vantaggi economici a persone 

giuridiche

A seguito di richiesta, in base al regolamento vigente il Comune autorizza il patrocinio e l'utilizzo degli immobili
comunali,  quantificandone il valore.

Favoritismi nei confronti di 

taluni soggetti; omissione nei 

controlli o finalizzati a favorire 

qualche soggetto

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Osservanza criteri predeterminati dal 

Regolamento. Controlli a campione 

con cadenza almeno semestrale sui 

requisiti e sulle iniziative effettuati da 

soggetti diversi da quelli appartenenti 

al servizio

2023 si

78
Gestione Entrate tributarie e relative procedure 

di riscossione

Attività gestita dall'ufficio che, anche tramite Operatore economico in appalto: 1) mantiene ed aggiorna la banca dati dei
contribuenti 2) svolge attività di informazione e assistenza ai contribuenti relativamente ad informazioni, disamina
posizioni, contestazioni, variazioni, cessazioni, etc.. nonché ricalcolo avvisi di pagamento, chiarimenti e consulenza per
avvisi di pagamento già emesse; 3) riceve dichiarazioni, elaborazione e inserimento in banca dati dei riferimenti catastali
degli immobili 4) consulta le banche dati a supporto dell’attività dell’Ufficio 5) gestisce discarichi, sgravi, rimborsi; 6) si
occupa di riscossione diretta attraverso predisposizione di avvisi di accertamento bonari, con allegati mod. di pagamento
F24 precompilati. 6) gestisce il contenzioso tributario. 7) gestisce gli strumenti deflattivi del contenzioso (autotutela,
accertamento con adesione ecc.) 8) gestisce procedure concorsuali ed insinuazioni nel passivo. 9) collabora nella gestione
delle informazioni presenti o da pubblicare sul sito istituzionale
A seguito di ricezione di sospesi di incasso di entrate tributarie si provvede ad inviare i flussi di questi sospesi per analisi
e controllo al concessionario ed alla successiva regolarizzazione tenendo conto delle informazioni ricevute (vedi flusso 2
entrate extratributarie)        

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti; non attuazione o 

ritardi delle procedure di 

riscossione

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

79 Entrate extra tributarie

Flusso 1: a)accertamento da parte del servizio competente b)registrazione in bilancio dell'accertamento c) richiesta al
debitore del pagamento d) incasso da parte della tesoreria del pagamento e) regolarizzazione del sospeso di incasso con
riferimento all'accertamento prima effettuato ed emissione della reversale f) invio dei flussi alla tesoreria e verifica del
corretto ricevimento
Flusso 2: a) ricevimento da parte della tesoreria del sospeso di incasso b )richiesta all'ufficio competente di verifica della
correttezza dell'importo rispetto a quanto dovuto c) effettuazione da parte dell'ufficio competente dell'accertamento
relativo d) regolarizzazione del sospeso di incasso con riferimento all'accertamento prima effettuato ed emissione della
reversale f) invio dei flussi alla tesoreria e verifica del corretto ricevimento                                                                                                                                                        

Omissione dei controlli o

finalizzati a favorire taluni

soggetti

misure di

trasparenza 

(duplicità di

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex

D.Lgs. 33/2013);

misura di

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a

regali/utilità; su

conflitti d'interesse; a

garanzia esclusività

rapporto pubblico

impiego: su

pantouflage; su

segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

AREE GENERALI

Autorizzazione 

o concessione

Concessione 

ed erogazione 

di sovvenzioni 

e contributi

Erogazione

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio

Entrate



80
Inventario beni mobili e immobili, con relativa 

stima del valore dei beni

Con cadenza annuale viene aggiornato l'inventario dell'Ente con inserimento e /o stralcio dei bene mobili e immobili.
L'attività viene svolta da una società esterna tramite appalto.

Stime non veritiere per favorire 

taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Alimentare registri inerenti l'uso dei 

beni immobili posseduti o detenuti 

dall'amministrazione, contemplanti i 

canoni versati o percepiti, anche ai fini 

delle pubblicazioni ex art. 30, D.Lgs. 

33/2013 e succ. mod. ed integr.  

Verifiche a campione delle stime 

effettuate del valore dei beni 

attraverso soggetti esterni (Agenzia 

Demano, AE)

2023 si

81 Locazioni attive e passive

Gli alloggi di proprietà comunale SAP vengono inseriti nel piano annuale dell'offerta abitativa dell'ambito distrettuale
dell'abbiatense. Successivamente gli utenti propongono le loro istanza on line sulla relativa piattaforma dei servizi
abitativi della Regione. Viene poi formata una graduatoria, a seguito della quale vengono assegnati gli alloggi agli aventi
diritto e, previa verifica dei requisiti di cui al Regolamento Regionale n 4/2017 e s.m.i., viene stipulato il contratto di
locazione.

Condizioni di favore per taluni 

soggetti; omissione dei 

controlli o finalizzati a favorire 

taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

82 Mandati pagamento

Le fasi propedeutiche all'emissione del mandato di pagamento sono: 1) Ricezione fatture, parcelle e/o note
documentazione contabile e registrazione nella procedura contabile “ 2) Verifica delle attività svolte/della fornitura
oggetto dell’incarico 3) Riscontro sull’ammontare dell’importo spettante 4) Controllo corrispondenza dei dati tra la
prestazione effettuata e quanto riportato in fattura - 5) Verifica DURC 6 )Liquidazione fatture 6)provvedimento
liquidazione del Responsabile. Successivamente
:1) Inoltro liquidazione al Servizio finanziario 2) Verifica inadempimenti con Agenzia delle Entrate per importi superiori
a Euro 5.000,00 e comunicazione alla ditta in caso negatività ed attivazione del cosiddetto "intervento sostitutivo"
3)emissione del mandato di pagamento 4) invio dei flussi alla tesoreria e verifica del corretto recepimento

Mancato rispetto delle 

procedure e delle tempistiche 

(favorendo taluni soggetti)

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Rilevare e pubblicare i dati relativi ai 

pagamenti, ai sensi dell'art. 4 bis del 

D.Lgs. 33/2013 e succ. mod. ed 

interg., nonché i tempi medi dei 

pagamenti; Controlli a campione, con 

cadenza almeno semestrale,  

effettuati da soggetti diversi da quelli 

appartenenti al servizio

2023 si

83
Stipendi e altri compensi (amministratori, 

collaboratori)

solo per gli amministratori: (d'ufficio) il servizio amministrativo carica l'anagrafica del gestionale, inserisce l'indennità di
carica ed elabora il cedolino

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023 si

84 Adempimenti previdenziali gestione e versamento dei contributi previdenziali utilizzati per il personale dipendente
Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023

85 Adempimenti fiscali

Includono: 1) il versamento mensile dell'irpef e dell'irap relativi alle ritenute del personale e dei professionisti 2) la
tenuta dei registri iva, il pagamento mensile dell'iva 3) elaborazione delle dichiarazioni iva, irap e modello 770
professionisti

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023

86 Monitoraggi di cassa e finanziari

Includono: 1) verifica dei rendiconti trimestrali di cassa forniti dal tesoriere da parte del responsabile finanziario e del
collegio dei revisori 2) gestione acquisti con cassa economale e verifica dell'effettiva necessità dell'utilizzo della cassa
economale in base ai requisiti previsti dal regolamento di contabilità 3) verifica dei rendiconti degli agenti contabili

Verifiche non veritiere

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misura di formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023

AREE GENERALI

Gestione delle 

entrate, delle 

spese e del 

patrimonio

Patrimonio

spese e relativo 

monitoraggio



87 Vigilanza stradale

Servizi Predisposti dal Comandante (servizio in convenzione). Periodicità : cadenza settimanale per Ufficiali e Turni -
Giornaliera per il ruolo Agenti Strumento: Circolare di Servizio - incarichi individuali a rotazione per il ruolo Agenti.
Attività Principale: Servizio di polizia stradale. Personale Coinvolto; Ufficiali , Agenti , Coll. Amm.vi. Verifica Registri 
SA  software web (forze di polizia) e (Gestione Ufficio Verbali Codice della Strada).

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione, con cadenza 

almeno semestrale, da parte di 

soggetti non appartenenti al servizio

2023

88 Vigilanza ambientale

Servizi Predisposti da: Responsabile del Servizio PL, su richiesta Servizio tecnico o Segnalazioni Esterne. Periodicità : 
d'iniziativa su base mensile. Attività principale: contrasto abbandono rifiuti . Personale coinvolto: Ufficiale
coordinatore e Agenti istruttori a rotazione nei turni di lavoro. Strumenti: Circolari di servizio (registro). Verifica : 
Rapporto al Servizio Ambiente e Registro Sanzioni Amministrative a Leggi e Regolamenti locali.

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Controlli a campione effettuati da 

soggetti diversi da quelli appartenenti 

al servizio

2023 si

89 Controlli attività commerciali

Servizi Predisposti da: Responsabile PL. Ispezioni e controlli. Periodicità: d'iniziativa o Segnalazioni esterne. Attività
principale: Ispezione e Controlli attività nei diversi servizi merceologici. Personale coinvolto: Ufficiale coordinatore e
Agenti istruttori a rotazione nei turni di lavoro. Strumenti: Circolari di servizio (registro) Rapporti dell'attività svolta in
ogni ambito al  Settore  Attività Produttive.  Verifica :  Registro Sanzioni Amministrative a Leggi e Regolamenti locali .

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Controlli a campione effettuati da 

soggetti diversi da quelli appartenenti 

al servizio

2023 si

90 Controlli attività edilizie

Servizi Predisposti da: Responsabile della PL, anche su richiesta Servizio tecnico. Periodicità: mensile DPR 38/2001 . 
Attività principale: contrasto abusivismo. Personale coinvolto: Ufficiale coordinatore e Agenti istruttori a rotazione
nei turni di lavoro. Strumenti: Circolari di servizio (registro). Verifica: Rapporto all'Area Territorio e Sviluppo _
Registro  N.d.R . All' A.G.  .

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Controlli a campione effettuati da 

soggetti diversi da quelli appartenenti 

al servizio

2023 si

91 Controlli anagrafici

Servizi Predisposti da: Responsabile della PL. Periodicità : Giornaliera per il ruolo Agenti. Strumento: Circolare di
Servizio - incarichi individuali a rotazione periodica.. Attività Principale: Ispezione e controllo richiesto da ufficio
anagrafe. Personale Coinvolto; , Agenti. Strumenti; rapporti su piattaforma web direttamente al Settore anagrafe. .
Verifica Registri   software in carico Anagrafe.  

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Controlli a campione effettuati da 

soggetti diversi da quelli appartenenti 

al servizio

2023 si

Sanzioni 92 Attività sanzionatoria

Servizi Predisposti da: Responsabile PL. Strumento: Leggi e Regolamenti in materia di CDS -Circolari di Servizio -
Attività Principale: Gestioni Ufficio Front Office e Sanzioni Amministrative del CDS . Personale Coinvolto; Ufficiali ,
Agenti , Coll.  Amm.vi. Verifica Registri SA  software web (forze di polizia) e (Gestione Ufficio Verbali Codice della Strada).

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Controlli a campione effettuati da 

soggetti diversi da quelli appartenenti 

al servizio

2023 si

Incarichi interni 93 Incarichi interni all'Amministrazione La materia non ha mai avuto modo di essere applicata

Favoritismi nei confronti di 

taluni soggetti; omissione nelle 

verifiche dei requisiti e delle 

situazioni di incompatibilità e 

inconferibilità o di conflitti 

d'interesse

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

obblighi di 

pubblicazione ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

Predisposizione regolamento 2023

Incarichi esterni 94 Incarichi e nomine presso organismi esterni

A fronte di deliberazione di CC di inizio mandato del sindaco degli indirizzi per la nomina dei rappresentanti del comune 
viene: 1) Predisposto un avviso pubblico/manifestazione di interesse 2) effettuata la verifica e  l'analisi delle candidature 
e dei curricula 3) emesso il decreto del Sindaco di nomina dei rappresentanti stessi

Favoritismi nei confronti di 

taluni soggetti; omissione nelle 

verifiche dei requisiti e delle 

situazioni di incompatibilità e 

inconferibilità o di conflitti 

d'interesse

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

obblighi di 

pubblicazione ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; 

su segreto d'ufficio

definizione inequivoca nell'avviso dei 

criteri di selezione
2023

AREE GENERALI

Controlli, 

verifiche,

ispezioni e 

sanzioni

Controlli, 

verifiche e 

ispezioni

Incarichi e 

nomine



95 Gestione del contenzioso giudiziale

Costituzione in giudizio: (ricorso o citazione di terzi): ricevimento ricorso-atto di citazione/istruttoria con il
coinvolgimento del Settore interessato e pareri da rendere alla Giunta/decisione di resistere, non resistere, ricorrere in
appello da parte della Giunta/incarico legale a professionista esterno da parte del Servizio amministrativo, dietro
relazione del Resp.le del procedimento in materia/procura alla lite del Sindaco.
(d'ufficio): istruttoria con il coinvolgimento del Servizio interessato e pareri da rendere alla Giunta/decisione della
costituzione in giudizio da parte della Giunta/incarico legale a professionista esterno da parte del Servizio
amminuistrativo, dietro relazione del Resp.le del procedimento in materia/procura alla lite del Sindaco.                                             

Atti e comportamenti finalizzati 

a favorire la controparte

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing);  

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Individuazione del professionista 

legale e dei consulenti tecnici con 

modalità trasparenti.

2023 si

96 Gestione contenzioso stragiudiziale 

Patrocinio legale: (istanza di terzi): ricevimento pre avviso di contenzioso o denuncia di fatti/istruttoria con il
coinvolgimento del Servizio interessato e pareri da rendere alla Giunta/decisione di procedere o non alla fase
stragiudiziale da parte della Giunta/incarico legale a professionista esterno da parte del Servizio amministrativo, dietro
relazione del Resp.le del procedimento in materia. (d'ufficio): istruttoria con il coinvolgimento del Settore interessato e
pareri da rendere alla Giunta/decisione di avviare la fase di pre contenzioso da parte della Giunta/incarico legale a
professionista esterno da parte dell'Area Affari Generali e Legale, dietro relazione del Resp.le del procedimento in
materia.                                                  

Atti e comportamenti finalizzati 

a favorire la controparte

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing);  

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Individuazione dell'eventuale 

professionista legale e consulenti 

tecnici con modalità trasparenti.

2023 si

Transazioni 97 Transazione delle controversie 

Approvazione atti transattivi: (istanza di terzi): ricevimento bozza atto transattivo/istruttoria con il coinvolgimento del Settore
interessato e pareri da rendere alla Giunta, compreso quello del legale ove presente e dei Revisori dei Conti/decisione di approvare o
non l'atto transattivo da parte della Giunta/sottoscrizione dell'atto da parte del Resp.le del procedimento e trasmissione dell'atto al
legale (ove presente)/definizione della controversia (d'ufficio): istruttoria con il coinvolgimento del Settore interessato e pareri
da rendere alla Giunta, compreso quello del legale ove presente e dei Revisori dei Conti/decisione di approvare o non l'atto transattivo
da parte della Giunta/sottoscrizione dell'atto da parte del Resp.le del procedimento e trasmissione dell'atto al legale (ove
presente)/definizione della controversia.

Transazioni finalizzate a 

favorire la controparte

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing);  

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Acquisizione parere dal Legale (se 

incaricato) e dal Revisore
2023 si

98 Pianificazione urbanistica generale ###################################################################################
Programmi e prescrizioni 

finalizzati a favorire taluni 

soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

99 Varianti specifiche Procedura prevista da LR 12/2005 (art. 13 della LR 12/2005) come per l'approvazione del piano

Scelte finalizzate a procurare 

un indebito vantaggio ai 

destinatari del provvedimento; 

disparità di trattamento tra 

diversi operatori; sottostima 

del maggior valore generato 

dalla variante

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

100 Redazione del piano ###################################################################################
Prospettive di sviluppo 

territoriale finalizzate a favorire 

taluni soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

AREE GENERALI

AREE 

SPECIFI

CHE 

PNA 

2019

Governo del 

territorio e 

pianificazione 

urbanistica

Pianificazione 

generale

Allegato H Pianificazione urbanistica 

generale

Affari legali e 

contenzioso

Gestione 

contenzioso



101
Pubblicazione del piano e raccolta delle 

osservazioni
###################################################################################

Asimmetrie informative per 

favorire gruppi di interessi o 

privati

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

102 Approvazione del piano ###################################################################################

Scarsa trasparenza e 

conoscibilità dei contenuti del 

piano, alla mancata o non 

adeguata valutazione delle 

osservazioni pervenute, 

dovuta a indebiti 

condizionamenti dei privati

Interessati. Scarsa 

trasparenza e conoscibilità dei 

contenuti del piano, alla 

mancata o non adeguata 

valutazione delle osservazioni 

pervenute, dovuta a indebiti 

condizionamenti dei privati

interessati

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

103 Processi di pianificazione attuativa ###################################################################################

Piani attuativi elaborati non ai 

fini dell'interesse pubblico ma 

per favorire determinati 

soggetti

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

104 Piani attuativi d’iniziativa privata Procedura prevista da LR 12/2005 (art. 13 e 14 della LR 12/2005) della pianificazione attuativa

Mancata coerenza con il 

piano generale  che si traduce 

in uso improprio del suolo e 

delle risorse naturali per 

favorire o danneggiare privati

misura di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing)

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

105 Piani attuativi di iniziativa pubblica
Secondo quanto previsto da LR 12/2005: la procedura prevista dalla norma per quanto riguarda i PA di iniziativa privata
e comunque sulla base degli obiettivi dell'Amministrazione in coerenza con i piani sovracomunali

Riduzione strumentale delle 

aree assoggettate a vincoli 

ablatori per danneggiare 

privati

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

106 Convenzione urbanistica ###################################################################################
Favoritismi nei confronti del 

privato nella definizione degli 

impegni a suo carico

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

107 Calcolo oneri ###################################################################################

Non corretta commisurazione 

degli oneri dovuti, al fine di 

favorire eventuali soggetti 

interessati

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

AREE 
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108 Individuazione opere di urbanizzazione ###################################################################################

Individuazione di un’opera 

come prioritaria, laddove essa, 

invece, sia a beneficio 

esclusivo o prevalente 

dell’operatore privato; 

l’indicazione di costi di 

realizzazione superiori a quelli 

che l’amministrazione 

sosterebbe con l’esecuzione 

diretta

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

109
Cessione delle aree necessarie per opere di 

urbanizzazione primaria e secondaria
###################################################################################

Determinazione della quantità 

di aree da cedere, favorendo il 

privato

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

110 Monetizzazione delle aree a standard ###################################################################################

Discrezionalità tecnica degli 

uffici competenti, con possibili 

favoritismi nei confronti del 

privato

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

111 Approvazione del piano attuativo ###################################################################################

Scarsa trasparenza e 

conoscibilità dei contenuti del 

piano, alla mancata o non 

adeguata valutazione delle 

osservazioni pervenute, 

dovuta a indebiti 

condizionamenti dei privati 

interessati

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

112 Esecuzione delle opere di urbanizzazione ###################################################################################
Omessa vigilanza e controllo 

per favorire il privato

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si

113 Permessi di costruire convenzionati ###################################################################################

Convenzioni finalizzate a 

favorire il privato; calcolo 

scorretto oneri; omesso 

controllo

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

2023 si
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Pianificazione 114
Partecipazione alla redazione dei piani 

sovracomunali di gestione dei rifiuti
N/A

Azioni ostacolanti o ritardi 

finalizzati a favorire taluni 

operatori

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

115 Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

Il servizio di raccolta, recupero dei rifiuti urbani e loro smaltimento presso gli impianti autorizzati viene effettuato da 
Operatore econimico individuato tramite gara dal Consorzio dei Navigli. Il Consorzio verifica e controlla i servizi erogati 
dall'Operatore secondo i dettami previsti dal vigente Capitolato Speciale d’Appalto; effettua controlli relativi al corretto 
conferimento dei rifiuti da parte di utenze domestiche e non domestiche; monitora i costi relativi ai servizi erogati; 
gestisce ed elabora i dati relativi alla produzione di rifiuti, al fine del corretto adempimento degli obblighi di 
comunicazione previsti dagli Enti Pubblici sovracomunali.

Favoritismi nei confronti di 

taluni soggetti; omissione nei 

controlli o finalizzati a favorire 

qualche soggetto

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Verifiche a campione, con cadenza 

almeno semestrale, sull'attività di 

controllo effettuata dal Consorzio

2023

116 Isole ecologiche 

Il Centro di Raccolta intercomunale Ozzero-Morimondo, sito in Comune di Ozzero Via Galvani Località Soria, viene gestito
dal Consorzio dei Navigli anche mediante operatore economico individuato dallo stesso -giusto atto di
Convenzionamento tra Ozzero, Morimondo e Consorzio dei Navigli-. Il rapporto tra il Gestore e gli utenti è disciplinato da
apposito “Regolamento per la gestione del centro di raccolta di rifiuti solidi urbani ed assimilati agli urbani, raccolti in
modo differenziato” approvato dal Comune di Ozzero

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire l'affidatario

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Verifiche a campione, con cadenza 

almeno semestrale,  sull'attività di 

controllo effettuata dal Consorzio

2023

117 Pulizia strade e aree pubbliche 

Il servizio di pulizia strade e aree pubbliche viene effettuato da Operatore econimico individuato tramite gara dal
Consorzio dei Navigli. Il Consorzio verifica e controlla i servizi erogati dall'Operatore secondo i dettami previsti dal
vigente Capitolato Speciale d’Appalto; effettua controlli relativi alla corretta esecuzione del servizio da parte
dell'operatore economico. Verifica e controlla i servizi erogati dall'operatore economico secondo i dettami previsti dal
vigente Capitolato Speciale d’Appalto; Monitora i costi relativi ai servizi erogati; gestisce ed elabora i dati relativi alla
produzione di rifiuti, al fine del corretto adempimento degli obblighi di comunicazione previsti dagli Enti Pubblici
sovracomunali (es. dati applicativo ORSO e dichiarazione MUD).

Favoritismi nei confronti di 

taluni soggetti; omissione nei 

controlli o finalizzati a favorire 

qualche soggetto

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Verifiche a campionecon cadenza 

almeno semestrale,  sull'attività di 

controllo effettuata dal Consorzio

2023

118 Controlli conferimenti e abbandono rifiuti

Il controllo relativo al corretto conferimento dei rifiuti da parte di utenze domestiche e non domestiche viene effettuato
dal Consorzio dei Navigli anche avvalendosi dell'operatore economico dallo stesso individuato a seguito della stipula di
contratto di servizio per l'esercizio delle funzioni di programmazione, organizzazione e controllo del servizio di gestione
integrata di igiene urbana. Il recupero del rifiuto abbandonato viene effettuata dall'operatore economico individuato dal
Consorzio dei Navigli .

Omissione dei controlli o 

finalizzati a favorire l'affidatario

misure di 

trasparenza 

(duplicità di 

coinvolgimento; 

assolvimento 

pubblicazioni ex 

D.Lgs. 33/2013); 

misura di 

segnalazione 

(whistleblowing); 

misure su 

inconferibilità/incomp

atibilità; misura di 

formazione

misure: relative a 

regali/utilità; su 

conflitti d'interesse; a 

garanzia esclusività 

rapporto pubblico 

impiego: su 

pantouflage; su 

segreto d'ufficio

Verifiche a campione, con acdenza 

almeno semestrale, sull'attività di 

controllo effettuata dal Consorzio

2023
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Piano integrato di attività e organizzazione 

recante la sezione rischi corruttivi e trasparenza

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la 

sezione rischi corruttivi e 

trasparenza

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione rischi corruttivi e 

trasparenza con rischi e miusre di prevenzione della corruzione individuate ai 

sensi  del d.l. 80/2021 e  della legge n. 190 del 2012  (link  alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione ) 

Annuale Ufficio Segreteria  entro 30 giorni dall'approvazione

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate 

nella banca dati "Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e 

l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'aggiornamento 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale 

sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 

quali si determina l'interpretazione di norme giuridiche che riguardano o dettano 

disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30  giorni dall'adozione

Documenti di 

programmazione strategico-

gestionale

Direttive, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio di Segreteria Entro 30 giorni dall'adozione

Statuti e leggi regionali

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, 

che regolano le funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 

competenza dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30  giorni dall'adozione

Codice disciplinare e codice di 

condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e 

relative sanzioni (pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo 

accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio di Segreteria Entro 30  giorni dall'adozione

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Segreteria

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del dlgs 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o 

del mandato elettivo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Disposizioni generali ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Atti generali

Oneri informativi per cittadini e imprese
Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi 

amministrativi a carico di cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30  giorni dall'adozione

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 

di direzione o di governo

ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo

entro tre mesi dalla elezione, dalla nomina o dal 

conferimento dell'incarico

Cessati dall'incarico   

(documentazione da 

pubblicare sul sito web)

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Ufficio Amministrativo per i tre anni successivi alla cessazione 

Curriculum vitae Nessuno Ufficio Amministrativo per i tre anni successivi alla cessazione 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno Ufficio Amministrativo per i tre anni successivi alla cessazione 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficio Amministrativo per i tre anni successivi alla cessazione 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno Ufficio Segreteria per i tre anni successivi alla cessazione 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti
Nessuno Ufficio Amministrativo per i tre anni successivi alla cessazione 

Articolazione degli uffici

Organigramma

(Cfr.PNA 2018,Parte IV, 

paragrafo 4 Semplificazioni di 

specifici obblighi del d.lgs. 

33/2013 )

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e 

comprensibilità dei dati, dell'organizzazione dell'amministrazione; possono 

ritenersi elementi minimi

dell’organigramma la denominazione degli uffici, il nominativo del responsabile, 

l’indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica cui gli 

interessati possano rivolgersi. 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo

Entro 30 giorni dall'approvazione delle modifiche 

organizzative

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a 

soggetti esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di 

collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei soggetti percettori, 

della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 

svolgimento di attività professionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Organizzazione

Titolari di incarichi politici, di amministrazione, 

di direzione o di governo

ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o 

mediante link alla BD PerlaPA 

del DFP)

 ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 

o di collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti 

variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e 

compenso dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse
Tempestivo

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

entro tre mesi dal conferimento dell'incarico e per i 

tre anni successivi alla cessazione dell'incarico

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo entro  3 mesi dalla nomina 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo entro  3 mesi dalla nomina 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo entro  3 mesi dalla nomina 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo entro  3 mesi dalla nomina 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo entro  3 mesi dalla nomina 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Ufficio Amministrativo entro  3 mesi dalla nomina 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Ufficio Amministrativo

Entro 60 giorni dal termine della precedente 

annualità  

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza 

pubblica

Annuale 

(non oltre il 30 marzo)
Ufficio Amministrativo

Entro  60 giorni dal termine della precedente 

annualità  

Atto di nomina  con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno Ufficio Amministrativo
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Curriculum vitae Nessuno Ufficio Amministrativo
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del 

risultato)

Nessuno Ufficio Amministrativo
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno Ufficio Amministrativo
il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti
Nessuno Ufficio Amministrativo

il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Consulenti e collaboratori
Titolari di incarichi  di collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle o 

mediante link alla BD PerlaPA 

del DFP)

 ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Personale 

Dirigenti

Segretario comunale

 

Titolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono 

affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2) 

ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Dirigenti cessati

Segretari comunali cessati

 

Tiitolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono 

affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 

14, co. 1 quinquies, d.lgs 

33/2013) 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione 

dei compensi spettanti
Nessuno Ufficio Amministrativo

il dato deve rimanere pubblicato per 3 anni dalla 

cessazione dell'incarico 

Incarichi Elevata Qualificazione/Posizioni 

organizzative

Posizioni 

organizzative/incarichi 

Elevata Qualificazione cui non 

sono affidate funzioni 

dirigenziali

Curricula dei titolari di posizioni organizzative o Titolari di incarichi di Elevata 

Qualificazione redatti in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo entro 3 mesi dal conferimento dell'incarico

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale 

effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della distribuzione 

tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 

Annuale 

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 60 giorni dall'adozione

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato 

per aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici 

di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 60 giorni dall'adozione

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il 

personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico

Annuale 

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo entro il 60 per la precedente annualità

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine del trimestre di 

riferimento 

Tassi di assenza

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale
Trimestrale 

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine del trimestre di 

riferimento 

Dirigenti cessati

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti e non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non 

dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante 

per ogni incarico

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico

Contrattazione collettiva Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi 

nazionali ed eventuali interpretazioni autentiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dalla conclusione degli accordi

Contratti integrativi

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella 

illustrativa, certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, 

collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dalla conclusione degli accordi

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate 

dagli organi di controllo  interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 

finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa 

con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 

Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 150/2009)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dal termine

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dalla nomina 

Personale ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Dirigenti cessati

Segretari comunali cessati

 

Tiitolari di incarichi  di elevata 

qualificazione/Posizioni 

organizzative cui sono 

affidate funzioni dirigenziali

 (TUEL, art. 109, co. 2 e art. 

14, co. 1 quinquies, d.lgs 

33/2013) 

Dotazione organica

Personale non a tempo indeterminato

Contrattazione integrativa

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dalla nomina 

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30  giorni dalla nomina 

Bandi di concorso

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce 

delle prove   le graduatorie finali, aggiornate con l'eventuale scorrimento degli 

idonei non vincitori

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario non appena disponibile

ogni anno  annuale
In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance Tempestivo Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dalla adozione del PIAO

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Piano della Performance

Piano della 

Performance/Piano esecutivo 

di gestione

Piano della Performance Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dalla adozione del PIAO

Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dall'adozione della Relazione

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dallo stanziamento dei fondi

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro30 giorni dalla distribuzione dei premi 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per 

l’assegnazione del trattamento accessorio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dalla fissazione dei criteri per 

l'assegnazione del trattamento accessorio 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare 

conto del livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 

incentivi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dalla distruzione del trattamento 

accessorio

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i 

dipendenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dalla distribuzione della premialità

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 

nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite 

e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Personale ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

OIV O NUCLEO DI VALUTAZIONE

OIV

(da pubblicare in tabelle)

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Performance ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Ammontare complessivo dei premi

Ammontare complessivo dei 

premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

 ogni anno
annuale

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dell'annualità di 

riferimento 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di 

partecipazione anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 

attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da 

amministrazioni pubbliche,  con azioni quotate in mercati regolamentati italiani 

o di altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013) e quelle che hanno  emesso, alla data del 31 dicembre 2015, strumenti 

finanziari diversi dalle azioni, quotati in mercati regolamentati (art. 2, co. 1, lett. 

p), dlgs. 175/2016 e art. 2-bis, co. 1, lett. b), d.lgs. 33/2013). 

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Enti controllati

Enti pubblici vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

 ogni anno
annuale

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

ogni anno
annuale
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, 

acquisto di partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni 

pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo 

pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 

partecipazioni pubbliche (art. 7, co. 4, d.lgs 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 

comprese quelle per il personale, delle società controllate (art. 19, co. 5 e 7, 

d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto 

perseguimento degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 

spese di funzionamento (art. 19, co. 6 e 7, d.lgs. 175/2016)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 

svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
Provvedimenti

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Società partecipate

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

ogni anno
annuale
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico 

complessivo

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico 

(link  al sito dell'ente)

Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 39/2013) 
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al 

conferimento dell'incarico (l ink  al sito dell'ente)

Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 39/2013) 
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dal conferimento dell'incarico

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 60 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Rappresentazione grafica Rappresentazione grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra 

l'amministrazione e gli enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di 

diritto privato controllati

Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario

Entro 30 giorni dal termine dalla annualità di 

riferimento

Per ciascuna tipologia di procedimento (da pubblicare in tabelle) ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti 

normativi utili

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici  istituzionali e alla 

casella di peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

4) l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, ove diverso 

dall'ufficio responsabile del procedimento , con l'indicazione del nome del 

responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici  istituzionali e 

alla casella peo e/o pec istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative 

ai procedimenti in corso che li riguardino

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

6) termine di conclusione del procedimento o altro termine rilevante come i 

termini endoprocedimentali 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Enti di diritto privato controllati

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 

con  popolazone inferiore 15.000 è stato 

previsto che la sottosezione relativa agli obblighi 

di pubblicazione dei procedimenti 

amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 

prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 

contenere il link alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

ogni anno
annuale

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Attività e procedimenti
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere 

sostituito da una dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può 

concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 

favore dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del 

provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

9)  link  di accesso al servizio on line, o, in assenza,  tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari ( art . 

36, d.lgs. 33/2013)

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

11) Titolare, in caso di inerzia, del potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici istituzionali e delle 

caselle di peo e/o pec istituzionali

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Per i procedimenti ad istanza di parte:

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i 

fac-simile per le autocertificazioni (anche mediante link) 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti telefonici istituzionali a cui presentare le 

istanze

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Dichiarazioni sostitutive e acquisizione d'ufficio 

dei dati

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio 

responsabile per le attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione 

dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati  

Provvedimenti organi indirizzo politico

Provvedimenti organi 

indirizzo politico
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 

1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dalla scadenza del semestre di 

riferimento

Provvedimenti dirigenti amministrativi

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi
Elenco degli accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 

amministrazioni pubbliche, ai sensi degli articoli 11 e 15 della legge 7 agosto 

1990, n. 241.

Semestrale 

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dalla scadenza del semestre di 

riferimento

Nell'Aggiornamento 2018 al  PNA per i comuni 

con  popolazone inferiore 15.000 è stato 

previsto che la sottosezione relativa agli obblighi 

di pubblicazione dei procedimenti 

amministrativi e dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive e l’acquisizione d’ufficio dei dati 

prevista dall’art. 35 del d.lgs. n. 33/2013 può 

contenere il link alle piattaforme 

sovracomunali,limitatamente ai casi in cui le 

stesse gestiscano già tali dati.

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Provvedimenti

Nell'aggiornamento 2018 al PNA è 

stata prevista la possibilità per 

comuni meno 5000  abitanti di 

assolvere all'obbligo di cui all’art. 23 

d.lgs. n. 33/2013  mediante 

pubblicazione integrale dei 

corrispondenti atti

ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Attività e procedimenti

Bandi di gara e contratti

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla 

piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Automatizzazione delle 

procedure

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate dalle SA e enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività.

Una tantum con aggiornamento 

tempestivo in caso di modifiche
Ufficio Tecnico Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Acqusizione interesse 

realizzazione opere 

incompiute

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni di interesse degli operatori 

economici in ordine ai lavori di possibile completamento di opere incompiute 

nonché alla gestione delle stesse

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita sezione del portale web del 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in AT è assicurata 

mediante link al portale MIT

Tempestivo
Ufficio Tecnico Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Mancata redazione  

programmazione

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale dei lavori 

pubblici, per assenza di lavori

Comunicazione circa la mancata redazione del programma triennale degli 

acquisti di forniture e servizi, per assenza di acquisti di forniture e servizi.

Tempestivo Ufficio Tecnico Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Documenti sul  sistema di 

qualificazione

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di 

qualificazione, l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso e durata, criteri 

soggettivi (requisiti relativi alle capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema.

Tempestivo Ufficio Tecnico Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Gravi illeciti professionali

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai soggetti titolari di diritti speciali 

esclusivi

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione delle condotte che 

costituiscono gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 

98 (cause di esclusione dalla gara per gravi illeciti professionali).

Tempestivo Ufficio Tecnico Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Progetti di investimento 

pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di investimento pubblico 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con indicazione del CUP, importo totale 

del finanziamento, le fonti finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 

attuazione finanziario e procedurale

Annuale Ufficio Tecnico Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Fase o procedura
Denominazione singolo 

obbligo
Contenuto dell'obbligo Aggiornamento

Dirigente ufficio 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Bandi di gara e contratti

ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023

PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI 

Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla 

piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti 
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Dibattito pubblico

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. a) e 

b) allegato)

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile del dibattito (con i contenuti 

specificati dall’art. 40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato)

3) Documento conclusivo redatto dalla SA  sulla base della relazione conclusiva 

del responsabile (solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai sensi dell'art. 7, 

co. 2 dell'allegato

Per il dibattito pubblico obbligatorio,  la pubblicazione deii documenti di cui ai 

nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia per  le amministrazioni locali interessate 

dall’intervento

Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Documenti di gara

Documenti di gara. Che comprendono, almeno:

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale

Condizioni contrattuali proposte

Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Commissioni giudicatrici Composizione delle commissioni giudicatrici e  CV dei componenti Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dalle nomine

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del personale maschile e femminile 

redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, 

decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che occupano 

oltre 50 dipendenti). Il documento è prodotto, a pena di esclusione, al momento 

della presentazione della domanda di partecipazione o dell’offert

Da pubblicare successivamente alla 

pubblicazione degli avvisi relativi 

agli esiti delle procedure

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
entro30 giorni dall'adozione degli atti

Affidamenti Servizi pubblici 

locali (SPL)

Procedure di affidamento dei servizi pubblici locali:

1) deliberazione di istituzione del servizio pubblico locale (art. 10, co. 5);

2) relazione contenente la valutazione finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3);

3) Deliberazione di affidamento del servizio a società in house (art. 17, co. 2) per 

affidamenti sopra soglia del servizio pubblico locale, compresi quelli nei settori 

Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Collegio Consultivo Tecnico 

(CCT)

Composizione del Collegio consultivo tecnici (nominativi) 

CV dei componenti Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dalle nomine

Pubblicazione

Affidamento

Esecutiva

Bandi di gara e contratti

ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Pari opportunità 

e inclusione lavorativa

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici PNRR e PNC e nei 

contratti riservati:

1) Relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile 

consegnata, entro sei mesi dalla conclusione del contratto, alla stazione 

appaltante/ente concedente dagli operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e della 

relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima legge e alle 

eventuali sanzioni e provvedimenti disposti a carico dell’operatore economico 

nel triennio antecedente la data di scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla 

conclusione del contratto (per gli operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti)

Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Sponsorizzazioni Contratti di sponsorizzazione

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di lavori, servizi o forniture per 

importi superiori a quarantamila 40.000 euro:

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di sponsor per specifici interventi, 

ovvero si comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta di sponsorizzazione, 

con sintetica indicazione del contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Procedure di somma urgenza e di protezione 

civile
Procedure di somma urgenza

Atti e documenti relativi agli affidamenti di somma urgenza a prescindere 

dall’importo di affidamento. 

In particolare:

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di affidamento; con specifica 

indicazione delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 

consentito il ricorso alle procedure ordinarie;

2) perizia giustificativa;

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli concordati tra le parti e di quelli 

dedotti da prezzari ufficiali;

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di avvio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura;

5) contratto, ove stipulato.

Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Finanza di progetto Finanza di progetto
Provvedimento conclusivo della procedura di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in concessione di lavori o servizi
Tempestivo

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Criteri e modalità Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni 

devono attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone 

ed enti pubblici e privati

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 

imprese e  comunque di  vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 

enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti

Per ciascun atto:

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

Esecutiva

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

Bandi di gara e contratti

ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici

ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento 

amministrativo

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione dell'atto

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

di attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dall'adozione degli atti 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di 

previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare 

aperto in modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche 

con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato 

tabellare aperto in modo da consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   

riutilizzo.

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Piano degli indicatori e dei risultati attesi di 

bilancio

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle 

risultanze osservate in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in corrispondenza di 

ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 

indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dall'approvazione del bilancio

Patrimonio immobiliare Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti  e il titolo in forza 

del quale si possiede o detiene l’immobile

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico Entro 30 dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 dalle modifiche del patrimonio immobiliare

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 

33/2013)

Bilancio preventivo

ogni anno  annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Sovvenzioni, contributi, sussidi, 

vantaggi economici

ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Bilancio consuntivo

Beni immobili e gestione 

patrimonio
 ogni anno

 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Bilanci

Bilancio preventivo e consuntivo
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi 

di pubblicazione 

Annuale e in relazione a delibere 

A.N.AC.
Ufficio Segreteria Entro 30 giorni dalla attestazione 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 

4, lett. c), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo Ufficio Segreteria Entro 30 giorni dalla adozione del documento

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 

150/2009)

Tempestivo Ufficio Segreteria Entro 30 giorni dalla adozione della relazione 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima 

dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Segreteria Entro 30 giorni dalla adozione 

Organi di revisione amministrativa e contabile

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 

esercizio

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 giorni dalla adozione delle relazioni 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività delle amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Segreteria Entro 30 giorni dalla formulazione dei rilievi

Carta dei servizi e standard di qualità
Carta dei servizi e standard di 

qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dalla adozione della nuova carta dei 

servizi

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente 

rilevanti ed omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 

servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la 

corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 dalla conoscenza della notizia del ricorso

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 dalla pubblicazione della sentenza

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dalla adozione delle misure

Costi contabilizzati
Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo

Annuale 

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013)

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza

Entro 30 giorni dalla scadenza della annualità di 

riferimento 

Servizi in rete

 Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   

accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo 

Tutti i Responsabili per la 

parte di competenza
Entro 30 giorni dalla intervenuta rilevazione

Dati sui pagamenti
Dati sui pagamenti                                

(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
Ufficio Finanziario Entro 30 dal termine del trimestre di riferimento

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, 

prestazioni professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei 

pagamenti)

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 dal termine dell'annualità di riferimento

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Class action

Controlli e rilievi 

sull'amministrazione

Organismi indipendenti di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri organismi con funzioni 

analoghe

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

 ogni anno
 annuale

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Servizi erogati  ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Class action

Pagamenti  ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

14



Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 dal termine del trimestre di riferimento

Ammontare complessivo dei 

debiti
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario Entro 30 dal termine del trimestre di riferimento

Pagamenti informatici
pagamenti informatici (cfr. 

delibera 77 del 16.2.2022)

data di Adesione alla piattaforma PagoPA : "Aderente alla piattaforma PagoPA 

dal XX.XX.XXXX” e link alla sezione “Dove pagare” del sito web di  PagoPA

IN ALTERNATIVA e SOLO TEMPORANEAMENTE (Laddove non sia ancora 

avvenuta la completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA e  fino 

alla completa integrazione centralizzata con il sistema PagoPA):

IBAN del conto corrente per la gestione delle entrate

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Finanziario non appena disponibile

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate

Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di 

coordinamento, piani paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti

Tempestivo 

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico Entro 30 giorni dalla adozione 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e 

approvazione delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico generale comunque denominato 

vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata 

o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla 

realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 

volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 30 giorni dalla approvazione dei documenti o 

presentazione delle proposte

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie 

attività istituzionali:

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 

territorio, i siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 

diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi gli organismi 

geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 

quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 

incidono o possono incidere sugli elementi dell'ambiente

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i 

piani, i programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi 

e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-

benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Indicatore di tempestività dei pagamenti

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti

Tempi costi e indicatori di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso 

o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 

base dello schema tipo 

redatto dal Ministero 

dell'economia e della finanza 

d'intesa con l'Autorità 

ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Pagamenti  ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Pianificazione e governo del 

territorio

Pianificazione e governo del 

territorio

Nell’ottica di una migliore 

comprensione complessiva 

dei dati relativi agli strumenti 

urbanistici ai sensi dell’art. 

39, la

documentazione dell’iter di 

approvazione è pubblicata 

insieme (nella stessa pagina o 

allo stesso link) alla delibera 

del Consiglio

comunale di approvazione 

definitiva della variante allo 

strumento urbanistico vigente 

 ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Opere pubbliche

Informazioni ambientali ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico

Entro 30 giorni dall'intervenuta modifica dei dati 

pubblicati 

Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della 

catena alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici 

d'interesse culturale, per quanto influenzabili dallo stato degli elementi 

dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico Entro 30 dalla modifica delle informazioni pubblicate 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della 

tutela del territorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Tecnico Entro 30 dalla modifica delle informazioni pubblicate 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che 

comportano deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle 

norme di legge eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con 

l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ufficio Tecnico  – Ufficio 

Polizia Locale
Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ufficio Tecnico – Ufficio 

Polizia Locale
Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)

Ufficio Tecnico – Ufficio 

Polizia Locale
Entro 30 giorni dall'adozione dei provvedimenti

Piano integrato di attività e 

organizzazione recante la 

sezione rischi corruttivi e 

trasparenza 

Piano integrato di attività e organizzazione recante la sezione " rischi corruttivi e 

trasparenza" che individua  i rischi e miusre di prevenzione della corruzione  ai 

sensi  del d.l. 80/2021 e  della  legge n. 190 del 2012

Annuale Ufficio Segreteria  entro 30 giorni dall'approvazione

Responsabile della 

prevenzione della corruzione 

e della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Segreteria Entro 30 dalla nomina 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati 

dell’attività svolta

Annuale 

(ex art. 1, c. 14, L. n. 190/2012)
Ufficio Segreteria  entro il termine stabilito annualmente da ANAC

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti 

in materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Segreteria Entro 30 dalla adozione dei provvedimenti

Atti di accertamento delle 

violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Segreteria Entro 30 dalla adozione degli accertamenti

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di 

tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei 

casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 

caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo Entro 30 dalla nomina del RPCT

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e 

delle caselle di posta elettronica istituzionale - pubblicazione in tabelle

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo

entro 30 giorni dall'eventuale modifica dei dati già 

pubblicati 

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

ogni anno
annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Informazioni ambientali ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Altri contenuti Prevenzione della Corruzione

In alternativa:

a) prima annualità

b) seconda annualità

c) terza annualità

d) ogni anno

In alternativa:

a) annuale

b) semestrale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Interventi straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Altri contenuti Accesso civico  ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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Denominazione sotto-

sezione livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Denominazione del singolo 

obbligo
Contenuti dell'obbligo

Aggiornamento

Responsabile/Struttura 

responsabile della 

pubblicazione dei dati 

Termine di scadenza per la pubblicazione

Laddove il d.lgs. n. 33/2013 non menziona 

esplicitamente le tempistiche di pubblicazione e 

aggiornamento,  il concetto di tempestività dovrà 

essere interpretato  secondo principi di 

ragionevolezza, responsabilità e sostenibilità, con 

la fissazione di termini idonei ad assicurare, nel 

rispetto dello scopo della normativa sulla 

trasparenza, la continuità, la celerità e 

l’aggiornamento costante dei dati

Monitoraggio - annualità

Il monitoraggio può essere limitato ad un 

campione di obblighi di pubblicazione previsti 

dalla normativa vigente da indicare già nella fase 

di programmazione. Il campione va modificato, 

anno per anno, in modo che nel triennio 

l'attività di monitoraggio copra tutti gli obblighi 

previsti dal d.lgs. n. 33/2013 (Cfr.  PNA 2022, § 

10.2.1)

Monitoraggio - periodicità

 

Inserire la frequenza del 

monitoraggio nel corso 

dell'anno di riferimento

Esiti monitoraggio

Gli esiti del monitoraggio devono riferirsi 

alla percentuale degli obblighi 

presenti/aggiornati nella relativa 

sottosezione, secondo le seguenti fasce:

 0%-  non pubblicato

0,1% - 33% - non aggiornato

34% - 66% - parzialmente aggiornato

67%-100% - aggiornato, 

indicando un valore compreso tra 0 e 3

Note

Sottosezione  del PIAO dedicata alla Trasparenza 

Laddove nelle diverse sottosezioni di “Amministrazione trasparente” vi siano dati non pubblicati, perché “non prodotti” o non esistenti, riportare il motivo per cui non si procede

alla pubblicazione, con l’indicazione di eventuali norme a cui fare riferimento o circostanze  specifiche alla base dell’assenza dei dati (ad es. “non sono state erogate sovvenzioni”, “non esistono

enti di diritto privato controllati dal comune”, etc.). Cfr. FAQ 1.9. e PNA 2018, p. 151 

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione 

dell’oggetto e della data della richiesta nonché del relativo esito con la data della 

decisione - pubblicazione in tabelle

Semestrale Ufficio Amministrativo
entro 30 giorni dalla scadenza del semestre di 

riferimento 

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso 

delle amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale 

dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle 

banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID

Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 33/2013)
Ufficio Amministrativo

entro 30 giorni dall'eventuale modifica dei dati già 

pubblicati 

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il 

riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale Ufficio Tecnico

entro 30 giorni dalla scadenza dell'annualità di 

riferimento 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

1. Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) 

2. Lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 

organizzazione 

Annuale 

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 179/2012)
Ufficio Tecnico

1. entro 30 giorni dall'adozione degli obiettivi di 

accessibilità

2. entro 30 giorni dall'adozione del PIAO

Altri contenuti Dati ulteriori

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme 

di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non 

hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono 

riconducibili alle sottosezioni indicate

 ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Altri contenuti Accesso civico  ogni anno
 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle

Altri contenuti
Accessibilità e Catalogo dei dati, metadati e 

banche dati
 ogni anno

 annuale

In alterativa: 

0 - non pubblicato

1 - non aggiornato

2 - parzialmente aggiornato

3 - aggiornato

Se vengono indicati valori  pari a 

"0" e ad "1", illustrare le criticità 

riscontrate e come si intende 

risolverle
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Delibera di G.C. n. 20 del 26/03/2025

OGGETTO: PIANO INTEGRATO DI ATTIVITÀ E ORGANIZZAZIONE 2025-2027 – APPROVAZIONE

P A R E R I   P R E V E N T I V I
art. 49 - D.Lgs. 267/2000

Ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere:

favorevole

contrario

X

Note o motivazioni di parere contrario: 
_________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

in ordine alla REGOLARITA' TECNICA, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto.

F.TO DOTT.SSA SCARCELLA FRANCESCA

******************************

contrario

Ai sensi dell'art. 49, comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 si esprime parere:

X favorevole

Note o motivazioni di parere contrario:  
__________________________________________________________________________

IL RESPONSABILE SERVIZI FINANZIARI

in ordine alla REGOLARITA' CONTABILE, della proposta di deliberazione formalizzata col presente atto.

______________________________

F.TO DOTT.SSA SCARCELLA FRANCESCA

******************************

SOTTO IL PROFILO DELLA CONFORMITA' DELL'AZIONE AMMINISTRATIVA

Si esprime parere:

contrario

favorevoleX

N o t e  o  m o t i v a z i o n i  d i  p a r e r e  c o n t r a r i o : 
_________________________________________________________________________

F.TO DOTT. SCIAMANNA SANDRO

______________________________

IL SEGRETARIO COMUNALE



Letto, approvato e sottoscritto.

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to INVERNIZZI RAG. PIETRO F.to DOTT. SCIAMANNA SANDRO

IL SINDACO

Delibera di G.C. n. 20 del 26.03.2025

IL SEGRETARIO COMUNALE

Addì, 13/06/2025

Trasmessa in copia alla Prefettura (prot. n. ...........................)

Trasmessa in elenco ai capigruppo (in data 13/06/2025 prot. n. 2719.)

Pubblicata all'albo Pretorio di questo comune per quindici giorni consecutivi a partire da oggi.X

F.to DOTT. BALZAROTTI STEFANO

IL SEGRETARIO COMUNALE

DOTT. Balzarotti Stefano

Addì, 13/06/2025

La presente copia è conforme all'originale depositato, composto da n. ______ facciate.

Il sottoscritto  certifica che la suestesa deliberazione, è stata pubblicata nelle forme di legge all'albo pretorio 
del comune senza riportare, nei primi 10 giorni di pubblicazione, denunce di vizi di legittimità o competenza, 
per cui la stessa è divenuta ESECUTIVA ai sensi del 3° comma dell'art. 134 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267.
Addì, .............

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to  


